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« L’ottava delle ” disposi- c vorrei dire sottolineata, ila 
rioni transitorie c (Inali ” una iniziativa di un gruppo, 
della Costituzione prescrive: di senatori, con alla testa 
le elezioni dei Consigli re- questa volta i repubblicani.. 

Rionali e degli orfani elei- e fu questo uno dei primi 
ti vi delle Amministrazioni sedili concreti della marcia 
provinciali sono indette en- di avvicinamento della sn- 
Iro un unno daU’entrata in perstite pattuglia repubblica- 
vigore della Costituzione. So- na nel Parlamento verso la 
no passati otto anni di Ila- riconquista dell'autonomia 
granfe inadempienza costilo- nell'azione politica, 
rionale proprio sul più ca- Nel febbraio del 1955 il Sc- 
rattcristico settore della ri- nato approvò il progetto di 
forma dello Stato. L’itomolii- legge di iniziativa del seti, 
lismo, voluto o subito, mal- Amadeo ed altri, progetto 
grado autorevolissimi ap- largamente lacunoso cd im¬ 
pelli al rispetto della norma perfetto poiché attribuisce Iti 
costituzionale, non solo ren- qualifica di elettore regiona- 
de impossibile l'unico, ve- le soltanto ai membri ilei 
ro decentramento, cioè il Consigli provinciali accet- 
decentrnmento istituzionale laudo cosi ('antidemocratico 
che sblocca lo stato buro- sistema del suffragio indirei- 
cratico e centralista, ma ha to. Tale legge, pur tanto ina- 
conseguenze estremamente degnata ed imperfetta dopo 
gravi anche in altri settori *. otto anni di blocco, venne 
Questa citazione non è approvata anche dai senato¬ 
tratta da giornali o riviste ri comunisti e socialisti i 
«Ielle sinistre o da un di- «inali impegnarono il goyer- 
scorso di parlamentari del- no a presentare tempestiva- 
l'opposizione; è tratta da un mente un nuovo disegno di 
recente numero di Società legge per l'introduzione del 
tino vìi, rassegna di studio e suffragio diretto e della pro- i 
di orientamento diretta da porzionale anche nelle eie-; 
un ministro in carica, Guido /ioni regionali. Due giorni 
Concila, ed essa raccoglie le dopo l'approvazione da par- 
denunce di immobilismo, di te del Senato, il 17 febbraio 
flagranti inadempienze co- 1955, la proposta di legge 
stituzionali, di permanenza venne trasmessa alla Carne- 
di uno stato burocratico e ca dei deputati: essa era 
centralista che in tutti que- giunta ormai al termine dei¬ 
sti anni hanno caratterizzato la sua faticosa formazione, 
la lotta delle forze democra- uia il sabotaggio alla Costi- 
tiche per il rinnovamento lozione avrebbe potuto an- 
del nostro Paese. Deve es- cora esprimersi in manovre 
sere veramente straordinaria di affossamento in sede di 
la situazione clic si è creata commissione, 
nel nostro ordinamento co- Tale manovra si è puntual- 
slituzionale, in un settore mente svolta, prima facendo 
che non richiede tanto una dormire sonni tranquilli ai- 
riforma del vecchio stato la proposta per un intero 
monarchico-fascista quanto anno e poi con la stupefa- 
la costruzione effettiva della cente, vergognosa decisione. 

Repubblica quale il popolo presa il 1° febbraio scorso da 
italiano ha voluto attraverso un gruppo di deputati d.c. 
l'Assemblea costituente, se in combutta con fascisti c 
ministri democristiani in monarchici, di dare la pre¬ 
carica si sentono costretti ad cedenza alla discussione «li 
assumere posizioni e lo stes- una proposta del missino .Mi 
so linguaggio delle opposi- chelini che prevede addirti- Venezia — Il questore di Ki 
zioni. tura la soppressione dell’En- al centro dell’iidienza di ler 

I Consigli regionali avreb- te regione. mentre entra nel tribunale . 

bero dovuto costituirsi entro proposta Michclint era - —.-„:i. ■ 

il 1948. Era l’epoca in cui stala presentata il 1 ottobre 
la Democrazia cristiana go- IJhjR* °*to. nnni non erano 

deva della maggioranza as . stati sufficienti per portare U^UVAVI A É 
solida nel Parlamento e si discussione alla Commis- af mBMMbT I 

trovava quindi nelle condi- 

zioni più favorevoli per prò- me, *a una legge strettamente 

cedere rapidamente non di- n « ra 

ciamo alla emanazione del- J^ C *V..nin P i‘n!£c™^ CVPl YilH iB '' 

le leggi costituzionali ma al- W* Jl 

l’assolvimento dei suoi stes- un . a P r °Pp s t a anticostituzio- 

si impegni elettorali, fra i nale tcnd , cntc ad uccidere - 

quali Vi era appunto la rea- l,na ? rcat ‘ ,ra che neanche ««ri^nneron™ 

lizzazione dell’Ente regione. era riuscita a nascere. La riconoscenza „ 

Ma nel 1948, nell’anno che f da „ l h a : scomparsi e ricompi 

avrebbe dovuto veder sor- le episodio, e le proteste che r _ r 

gere i Consigli regionali, tut- si sono levate dagli stessi 

to venne risolto con il va- settori dei partiti governa- (Dal nostro inviato speciale) 

ro di una legge proposta da tjvi hanno riportato un po' VFNF71ÀH Con Fu 

un gruppo di senatori repub- d’ordine nella questione: la vtfttzw.B. — con i u 

blicani (ecco un tipico c- Commissione degli interni utenza di stamane, quasi 
scinpio di come la D.C. sa della Camera ha espresso a interamente assorbita dal- 
inortificare i suoi alleati: il maggioranza voto contrario le deposizioni dell ex ca- 
primo alto ufficiale per il alla proposta fascista di sop- P» della polizia, lommaso 
tentativo di insabbiamento pressione della regione^ ed Pavone, e dell’attuale que 
della regione porta la firma ho iniziato la discussione store di Roma, Arturo Mu¬ 
di regionalisti storici) clic, della proposta già approvata sco, il processo Muntesi è 
con una finzione di lega- al Senato. stato riportato in pieno al- 

lità, fissava un nuovo termi- Si è dunque entrati nella * a \ era questione che ne 
ne al 30 ottobre del 1949. fase conclusiva deH’ormai costituisce la sostanza. E 
Nel 1919 tutto ancora ven- decennale travaglio, ma prò- se la difesa degli imputati 
ne risolto con una nuova prio perchè la fase è con- Piccioni, Polito e Monta- 
legge più che mai antico- elusiva essa non sarà meno S. na crede dopo le deposi- 
stftuzionale. che prorogava ardua: basterebbe l'approva- ziont odierne, di poter a- 
ulteriormente i termini ni fcioiic <li un cjimlsinsi enien- scri\crc ni suo nttivo In te- 
31 dicembre del 1950. L’uni- (lamento, sia pure masche- nacia con cui i due testi- 
ca novità fu clic questa voi- rondo l’effettivo proposito moni hanno difeso (l imo 
la la proposta non venne sabotatore con ipocrite af- col disinvolto e trndizio- 
avanzata da parlamentari re- ferniazioni di voler miglio- naie trasformismo del fun— 
pubblicani, che riuscirono a rare il disegno già appro- zionario in esercizio atti- 
passarc la mano ai più di- vnto d a l Senato, perchè co- vo, 1 altro toccando persi- 
relli responsabili di una rei- mine! un indefinito gioco di no le corde patetiche e non 
terata violazione della lega- spola fra le due Camere. disdegnando i singhiozzi 
lità costituzionale, ma da Abbiamo voluto ricordare dalPalto della sua catte- 
un gruppo di deputati demo- In poco edificante storia par- dra di nume offeso) i co- 
rrisliani fra i quali, se non lamentare degli atti che si munì amici, ebbene, la di- 
può stupire di trovare no- sono resi necessari affinrliè fesa si illude, 
mi come quelli di Lucifrcdi ,inn ( dei punti fondamentali Pavone e Musco sono 
e di Spataro, può essere ino- «Idi ordinamento repubblica- infatti andati troppo oltre, 
tivo «li qualclic riflessione an potesse passare dalla so- ne j) a loro smania di trar¬ 
la presenza di Dossetti e di Jennita degli articoli delia re j a g]j impicci j tre im- 
Russo (ha dimenticato. Fon. Garla costituzionale alla \i- putati, di accarezzare il 
Russo, il suo pregevole stu- va renila del Paese, per sol- fig i io de i papa t am i co di 
dio suR’ordinamento regio- tolmcare 1 impegno assunto f arn igi| a di buttare una 
naie, redatto per incarico costantemente dai nemici del corda a i collega lasciato 
del suo partito, in Liguria, progresso c (Iella[democrazia (o cacC iato ? ) nelle peste, e 

prima ancora della Ubera- c clic certamente con nw r - strettissimi lesami 

rione 0 ) gior tenacia sara rinnovato ,n sireiussiini legami 

MlV fino del |«Fin le rose "ri momento in cui si deli- con queste prime due ope- 
Alla line «n l l .MU le cose . , ,. na razioni — di scagionare da 

iLnU"!!™ loro rirOniliva SCO.,fitti ' addebito ™ ,n 50lo Siu- 



ACCETTANDO LA NOMINA DI TOGNi E LO SPOSTAME NTO A DESTRA 

I P.S.D.I. rimane al governo 

Piena capitolazione dell'on. Matteotti 

Anche il segretario iwta Vo.d.g. conclusivo che è stato approvato con 14 sì e 7 no - Sarà ripresa 
la commedia della “chiari]icasione„- Come si è arrivati al cedimento sulle posizioni di Saragat 


li rSDI ha scelto In tua della teottì è stato più che chiaro nel classe a lacore di tutto il ntn• 
capitolazione. Aon è la prima dire che il ronzino sfiancato scr- cimento popolare. Ver questo 
volta nè sarà l'ultima per que- re all'on. Vanitoti per guada- cerca di arrivare al congresso ili 
sto partito, ma T operazione si gnor tempo, per riversare sul giugno Iteti ancorato alla D.C., 
presenta questa volta più graie governo stesso e sul VSDI tutto ben ancorato al governo, 
del solito. Non tanto per la li il passit o delta situazione attua- V' questa. oltrelutto, una sfida 


La giornata politica 


presenta questa volta piu graie goccino stesso e sul VSDI tutto ben ancorato al governo. Matteotti lui ritirato le eli¬ 

de/ solito. Non tanto per la ti d passit o della situazione attua- V' quota, oltretutto, una sfida d-'Y'^eov^rno- nessuna ” avole- 
glint che la Matteotti, che pie- le. per allargare i suoi legami per i socialisti. /Vendendo schial- s t a uer i a nòmina di Tociii a 

uimM « ir* Air ,... L. I i. i r/. I..... 1 .* fi .»_!» ì\ f I ■ _* . * 8 
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VENEZIA — Il questore di Konia. Musco, è stalo con Pavone 
al centro dell'udienza di ieri al processo Montcsi. Eccolo 
mentre entra nel tribunale di Rialto (Telofoto) 


e ritiro lo tlinu\sioni it i dottorali a destra, per im/tedire fi dalln D.C. r rn/ri t/<ii rondino ministro; nossim impi'ftuo uf- 
f!l ore, non tanto per la tigoni che si tornii urta alternativa al governativo, il VSDI incassa, fleiale di sostenere gli einen- 
che fanno Romita e l igorelli, potere clericale, per disfarsene non lì rende, e cerca invece di damenti dellTUl. alla leggo sui 
che si unificano solo con la poi- infine al momento opportuno* e rifarsi senza pudore nei con- patti agrari; queste le squal- 
, «rumi ministeriale, ma per le puntare su un IN aprile. Il lutto fronti del VSl. Ma. nnluralinen• lil * e conclusioni alle «piali è 

• posizioni politiche che emergo- sulla pelle del paese, governato te se le intenzioni di Vanlani Pervenuta ieri a tarda sera la 

j no dalla vicenda. da un ronzino. V urta situazione r dì Saragat sono chiare, e ‘ "°./j.^!‘‘^‘. 

j II VSDI — rosi si presenta la *‘hc anche il Vili Ita capito, rea- obiettivamente coincidono nrl provata hi seguente risoluzióne 

deliberazione della maggioranza Rendo col ripudio del « centri- favorire un nuovo monopolio con 14 voti favorevoli (coni- 
direzionale — digerisce la na- saio»; c che anello il VSDI ha clericale, si tratta pur sempre preso Malteotti) e 7 contrari 
mina di Togni (e l'indiritzo tm- capilo, ma per subirla e favo • di intenzioni. (della corrente di sinistiai; 

liiim od emnmoie.t ri m d.. rirht. i . , .... « La direzione del PSDI, udita 

litico ed economico che ne ih . /,„ C ns, del governo e piu *-/ie | a relazione del segretario del 

riva), digerisce I affossamento Saragat ne hit perfino spiega- mai aperta, e con essa quella Partito, ne respinge le di- 

,della «giusta causa permanrn- fo le ragioni. Non è per /a firma della socialdemocrazia, squillili- missioni, dettate dalla giusta 

te u nonostante cumuli di tele- dei trattati europei, non è per ,-nto ed esposta a tutti i colpi, preoccupazione di difendere 

grammi di protesta delle orgn- evitare elezioni anticipate, non scadenze parlamentari del interessi del Partito, e lo 

• nizzazioni di base del partito, è per saltine la politica di eoa • casa Vogai c dei patti agrari * 'incarico 

? | digerisce lo spostamento a de- liziatte dome erotica che si rivo- attendono il governo, e con il rnnz-i el 'Sntt P-wlf™’ 

'strrt deir asse governativo e del- nasce morta, che il VSDI sposa governo la D.C. e Vantimi. I.n zinne! esani imita In situa/ioné 

j magRioranzn, digerisce uli il gioco ili li noi tini c tlclln de- i>rc*siono unitaria di ma*<n nd- politica, considerando le r*i- 

J schiaffi di Vantimi (per usar le strn. E' perchè, parlandosi alla campagne e le iniziative che gioiti che indussero il Partito 

i parole di Matteotti). Ossia di- opposizione e schierandosi quia- / comunisti hanno saputo preti- a costituire l’attuale coaiizio- 

' gerisce lutto limitandosi, a quel di per una politica democratica, fiere in queste settimane hanno governativa, dà mandato 

che pare, a una richiesta di il VSDI teme di favorire una i„fi icntn /„ vin fi,, battere. Ver presidente^dè" erumra * SiVln* 

« chiarificazione ... a una riserva unificazione socialista vera, una ; socialisti, condurre a fianco montare e al capo della del*e- 

snlte questioni ancora aperte unificazione socialista su basi fi ri comunisti l'attacco contro il Razione socialista ni governo 

della legge agraria. di classe, una unificazione so- governo c il ronzino tripartito, di sondare le concrete possi- 

ll fatto nuovo è che il VSDI cinlista che allarghi lo schiera- rafforzare l'azione di massa e bilita di realizzare solidal- 

non ha più nessuna giustifica- mento popolare per una giusta sindacale, denunciare apertameli- eV***! 0 dell ei sfu™ i 

sione neppure apparente da ad- politica di rinnovamento : per In te i capi socialdemocratici è di- verno con partic'olate riguar- 

durre. Restando nrl gocemo a giusta causa, per esempio, prr t entato, oltretntto. una rondi- fi tì ai ' provvedimenti di carat- 

un tal prezzo e mantenendo in un indirizzo riformatore delle zione per mantenere ' in piedi tcre sociale. A conclusione dei 

piedi il n tripartita •• a ogni ro- industrie di Stato, per esempio, una prospettiva di unificazione lavori, la direzione ha deciso 

sto. il l’SDI cavalca al cospetto Saragat non vuole che si crei a di alternativa socialista che «*i convocare il Congresso na- 

di tutti quello che il sua segre- una alternatila al monopalio de- non sin quello straccio vergogno- , ' a, h*° d” I- al 

ni. tarili Ita definito u un ronzino rivale e reazionario, se questa so che agita Saragat al fianca dì i sf-V»notti ,.|„. i,- 
. . c. _... .v. !.. !.. .»... ..»•_ .1 _ _ :r. _ __ t*_• _ »#_»_»_• . osoiis.sn u. un 11.1 api i • 
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sfiancato ». Non solo lo cavalca, j alternativa deve significare uno ì Togni c di Mdagndi. 
ma sa anche dove porla. Mot - spostamento dei rapporti di ' 


L. PI. 


Pavone e Masco per difendere Ugo Montagna 
sferran o nn aspro attacco contro i cara binieri 

La “riconoscenza,, dell’ex capo della polizia per l’avventuriero - Ridda di fascicoli sul conto del “marchese,, 
scomparsi e ricomparsi - L’“affare„ continua - La esistenza del rapporto poliziesco sulle prime voci su Piccioni 


lo la seduta finale della di /inni il 
lezione con la lettura di que 

st<» ordine del giorno, ha sue- 

cessivamento esposto le in sfuggita allo • schiaffo . in¬ 
gioili che lo induccvnno a far (erto al PSDI con la ciancic¬ 
hi proprio, tornando cosi eia- stimi e improvvisa nomina di 


Neppure -.lai olla Matteotti 
In voluto smentire le tridi- 
/inni della sorialdemoerarìa 
Italiana 


morosamente non soltanto sul Togni al ministero delle porte¬ 
le sue posizioni espresse nella eipa/.iom statali, e si sarebbe 
relazione introduttiva, ma per- invece puntato « in modo se- 
sino in colloqui confidenziali no ► sui patti agrari, sul con¬ 
di qualche ora innanzi. La ra- grosso e suU'imificazione su- 
gionc principale di tale accct- ciclista. . . .. 

lozione è che • Fesperimcntr Per quanto riguarda il pro- 
governativo in corso non deve blema dei patti agrari. Mat- 
durare necessariamente pei teottì avrebbe ricevuto assi- 
tutta In vita, e rhe non è im- cura/.ioni da Saragat che su 
probabile che e-so non arri- questo punto il partito social 
vcrà alla metà di giugno, da- democratico sarebbe stato 
ta del congresso ■*. Matteotti. • veramente ► disposto a ri¬ 
al momento della votazione schiaro Iti crisi. Gli emenda- 


prima ancora «Iella Lihera- 
zjone?)- 

Alla fine «lei 1950 le cose 
erano ancora al punto di 


ri Uliw MIIVIM «> «I MI | j rt - | ^ 

partenza e il nostro buon p, j 0 accompagna I «nz«ario ma ancne mura 

governo non ritenne neanche rc 'Md ,o Fa 7 ?one che svol- l amico Ugo Montagna. I 

necessario continuare quella ‘ . : * • * « . _-«mruinn» tra 

? „cric .li Mnirell. che si cm SS' e 

'««• «««k*»» *«* ?, ti 


j; Al lai I. « I lini L!.1111/ alia I « t D-, pvmtvu Viit V 

di nroro^da^un "ninnolai- « ,cn7a <,c Ua Camera, ai grup- «n questi giorni il tema 
l’altro dT oàrlamentari «o- PJ parlamentari, centinaia prediletto di tutta la stam- 
vermlivi ' * ” Idi ordini del giorno «lei pa btirghese. e cosi cadu- 

* ' {Consigli comunali e provin- ta proprio grazie alle de- 

l^t faticosa c tortuosa mar-. c jali„ desìi organismi dirct- posizioni dei due poliziot¬ 
ti , vcrso . «'reazione tnmonfe interessati a liberar- li i quali, intervenendo in 


col disinvolto e tradizio¬ 
nale trasformismo del fun¬ 
zionario in esercizio atti¬ 
vo, l’altro toccando persi¬ 
no le corde patetiche e non 
disdegnando i singhiozzi 
dall'alto della sua catte¬ 
dra di nume offeso) i co¬ 
muni amici, ebbene, la di¬ 
fesa si illude. 

Pavone e Musco sono 
infatti andati troppo oltre, 
nella loro smania di trar¬ 
re dagli impicci i tre im¬ 
putati, di accarezzare il 
figlio del papà * amico di 
famìglia >, di buttare una 
corda al collega lasciato 
(o cacciato?) nelle peste, e 
— in strettissimi legami 
con queste prime due ope¬ 
razioni — di scagionare da 
ogni addebito non solo giu¬ 
diziario ma anche morale 
l'amico Ugo Montagna. La 
separazione tra vicenda 
giudiziaria e sottofondo 
politico e poliziesco, che c 
in questi giorni il tema 
prediletto di tutta la stam¬ 
pa borghese, e cosi cadu- 


l’Enlc regionale, sotto 


si dalle pastoie del centra- 


spmta continua dei parta- |j STno burocratico; c siano i 
montar)idi sinistra, di con* comunisti ovunque alla tc- 
fmata .di Consiglii comunali sfa «Iella lolla per l'affer- 
e provinciali c sotto la prcs- maz j 0 ne vittoriosa «Iella le¬ 
sione della volontà popolare ga |j(à costituzionale, 
riprese tre anni dopo quan- GE,.AS,o adamoi.I 

«lo, finalmente, si giunse al¬ 
la emanazione della legge;- — ■ —, — 

10 febbraio 1953 clic fissava! ^ 

le norme per la rostituzioncj || 

ed il funzionamento «legli or- _ * 

pani regionali. 1 —, BOlOOlìa 

Si trattava ora «li emanare; ** ™* 

rapiilamente le norme pcr| —- 

reiezione «lei Consigli re- | a St . Rre ,„ u „, llon „ e de , 
Rionali, e piu clic mai ob- mandato d<> , C ««niut«> centrai 
bligo costituzionale «lei go- , ilo che n xv Conitre*#o n 
verno appariva quello di fgCI avrà ln«**o a Boloar 
presentare il relativo dìsc- 19 maiudo 1957. I Congrri 
gno di legge. Ma ancora lina dovranno terminare non olt 
volta l'ostilità «tei govcrnan- rio 1957. l/o.d.K- proposto p< 
ti allo sviluppo democrati- di circolo e i Congressi pr 
«•o «lei noslr«v Paese si tra- scoiente; 

dussc nel sfililo immobili- I) una più forte FGCI r 

sino, tendente in «piesto set- la via italiana al socialismo; 
tore ad anchilosare la nuovat 21 elezione deeli orcanisi 
• rticolazione rappresentala del delegati al Congressi prò 
dalla legge suH’onlinamcnto Congresso nazionale, 
regionale. I -a colpevole iner- l,a Segreteria nazionale li 
lia del governo venne rotta, organizzazioni delta FGCI a ] 


li i quali, intervenendo in 
quel modo e con quell'ec¬ 
cesso di zelo, hanno di¬ 
mostrato anche a chi ne 
dubitava che 1*< affare* 
continua, e continua pro¬ 
prio perchè quella stessa 
macchina che per mesi e 


anni cercò di impedire che 
si facesse luce piena sulla 
morte di Wilma Montesi, 
è ancora in moto, con tut¬ 
to il suo peso e i suoi stri- 
tlori, per soffocare lo scan¬ 
dalo. 

Questo il succo della se¬ 
duta, die ha visto nell’au¬ 
la di Rialto uniti in fra¬ 
terno abbraccio duo tra i 
massimi funzionari della 
polizia italiana e i maggio¬ 
ri imputati. 

Non si può dire, tutta¬ 
via, che manchino anche 
altri elementi. Il più in¬ 
teressante è certo quello 
dei rapporti tra i carabi¬ 
nieri e la polizia, cosi bene 
raffigurati dal dottor Mu¬ 
sco: il questore ha recisa¬ 
mente smentito il genera¬ 
le Pompei accusandolo ap¬ 
pena velatamente di poca 
serietà; in particolare. Mu¬ 
sco ha asserito che il fa¬ 
moso rapporto dell'uffi¬ 
ciale superiore dell’Arma 
non venne compilato sulla 
base di documenti ma di 
semplici dicerie, ed ha at¬ 
tribuito al Pompei palesi 
falsi: in sostanza, ciò che 
eufemisticamente viene 
definito «acceso spirito di 
emulazione » tra l'Arma e 
la Pubblica sicurezza è ve¬ 
nuto alla luce con estre¬ 
ma crudezza. 

Altro elemento non tra¬ 
scurabile balzato fuori, è 
la conferma della esisten¬ 
za di quel famoso rappor¬ 
to poliziesco suIForigine 
delle prime voci su Pic¬ 
cioni, che la questura di 
Roma fece pervenire al 
ministero degli Interni — 
retto allora dall’on. Scei¬ 
ba, — e di cui il nostro 
giornale molto spesso si è 
occupato. Ne ha informa¬ 
to il tribunale lo stesso 
Pavone: il rapporto sareb¬ 
be stato sollecitato dall’o¬ 
norevole Piccioni e conter¬ 
rebbe interessanti notizie 
sulla fonte dalla quale le 
voci partirono» oltre ai no¬ 




ta «lei cotutressn Matteotti. • veramente » disposto a ri¬ 
al momento della votazione schiaro la crisi. Gli emenda- 
di'IFo d.R. di sconfessione brìi- nienti di Martoni e Cccchcri- 
tale di lutto il suo procedente ni alle legge-CoIombo avreb- 
atteRgiainento. non ha avuto boro dovuto essere considerati 


neanche il pudore di astone.*- • irrinunciabili 


verità. 


a ha addirittura votato « 1 ; Ile prime oie di ieri matti- 






per respingere «pielle dimis¬ 
sioni che. pure, egli stesso ave¬ 
va rassegnato senza elio nes¬ 
suno glie le avesse chieste. 

Questa capitolazione ha su 
scitato l’immediata reazione 
dei rappresentanti della siili 
stra. Grimaldi c Zagari hnn 
no formalmente protestato 


na stavano af lutmio alla serie 
di Palazzo Vo.ickind e a Mat¬ 
ti otti personalmente, pacchi 
di telegrammi da centinaia 
di sezioni e di federazioni so¬ 
cialdemocratiche. Nei tele¬ 
grammi. le organizzazioni mit¬ 
tenti manifestavano con ca- 


no formalmente protestato ,* a P ro P'* a adesione alla 

per la « resa senza condizio- , zione del segretario. Da 
ni. del segretario del partito «"‘‘igna c da Reggio Umilia. 
Ma. «Minai, la resa era avve ,n particolare. 1 telegrammi 
nota. chiedevano ai loro rappreseli- 

La riunione decisiva della lv r ‘ 8 diretti Cucchi. D-*gIi 
direzione del PSDI — che ^, ; s P 0 i i ,, 0 Simomm un pio- 
avrebbe dovuto cominciare t -' ,s<> impegno a , fa voi e degli 
nella mattinata alle 10 e che emendamenti alla legge sui 
era stata success vomente rin P a, ò agrari 


viata alle 12 e allo pi — aveva I * a niol «‘ <!el telegrammi non 
avuto fi minienti inizio a n f . ha. pero, impressionato 1 . su¬ 
ore 18 30 ragattinm .. 1 quali fino all ul- 

Mattina e pomeriggio erano ‘ ,mo sostenuto che la 

stati spesi dai massimi diri- h ’ 1 mtilaz.ione diluii ordine del 

genti della socialdemocrazia (c - OIIt i„ s pa*. %. col) 

in incontri separati di correnti -- 

e in conciliaboli a quattr’occhi n « T , 

Dalle 11 alle 15.10 ora dii DOtTlStlI lOtJVlì 

rata una nuova riunirne d*i< . . _ , , , 

membri dell’F.secutivo < 1 - l 0111(3 31 UUIUn3l6 

partito e del governo, all F 3 ____ 

quale aveva partecipalo Ma’-i .. ,__ 

trotti, ma non Saragat All 1 j . e 1 

uscita da questa riunione. iii l '«’h\ I aitecipa/ioni statali, 
segretario * dimissionario - j «ut. Giuseppe Togni. preste- 
aveva lasciato inic-nderc che.ira il giuramento di fedeltà 
alla fin fine, egli sarebbe ri- alla Costituzione repubbli- 


& 



(roiiliiiu.i In S pag. t. col ) 

Domani Togni 
giura al Quirinale 

Domani alle 11 il ministro 


masto al suo posto. La mag- 
I gioranza di centro-destra del- 
I la direzione aveva appronta- 


cann nelle mani del Capo 
dello Stato. L'annuncio ò sta- 


VENEZIA — 1,’t* rapo della polizia Pavone esrc dal tribunale aerompagnato dal dottor 
Angelo Sriutto, rapo della Mobile, al trrminr della sedala di Ieri (Telefoto» 


*1» V«lt Nt-OIHV »» « V » Il UUUt* . | . . . 1 

to uno schema di ordine dfJ|*° f ' a ^° uiezz ora uopo *1 ap- 
giorno conclusivo, nel qual» provazione dell’o.d.g. della 
si sarebbe fatto cenno solo di!direzione del PSDI. 


Il XV Congresso della F.G.C.I. 
a Bologna dal 15 al 19 maggio 


t.a Segreteria nazionale della FGCI — sa 
mandato del Comitato centrale — ha stabi¬ 
lito che it XV Congresso nazionale delia 
FGCI avrà luogo a Bologna, dal 15 al 
19 maggio 1957. I Congressi provinciali 
dovranno terminare non oltre 11 5 mag¬ 
gio 1957. I.'o.d.g. proposto per l Congressi 
di circolo e i Congressi provinciali è il 
seguente; 

1) ana piò forte FGCI nelle lotte per 
la via italiana al socialismo; 

2) elezione degli organismi dirigenti e 
dei delegati al Congressi provinciali ed al 
Congresso nazionale. 

I.a Segreteria nazionale invita tutte le 
organizzazioni della FGCI a proseguire con 


slancio e sollecitudine 11 lavoro per la pre¬ 
parazione e lo svolgimento dei Congressi. 
I Congressi dovranno permettere ana piò 
ampia partecipazione dei giovani alle lotte 
politiche e sociali In cono, contro 11 governo 
dell'immobilismo e delia conservazione, per 
la vittoria della giasta causa. la difesa degli 
interessi operai, per rafforzare l'unità delle 
forze popolari. Contemporaneamente è ne¬ 
cessario organizzare ana grande campagna 
di eonqaista di naove migliala di ragazze e 
di giovani alla Federazione giovanile, esten¬ 
dere la diffusione c moltiplicare gli abbi), 
namenti a • nuota generazione*, concludere 
con successo la sottoscrizione lanciata 
per finanziare il XV Congresso nazionale 
della FGCI. 


mi dei propalatori (tutti, 
a quanto sembra, giorna¬ 
listi alle dipendenze di 
quotidiani di chiara ispi¬ 
razione governativa e le¬ 
gati a uomini politici de¬ 
mocristiani). Il dottor Pa¬ 
vone ha soggiunto che il 
rapporto e certamente con¬ 
servato negli archivi «lei 
ministero degli Interni: il 
perché esso sia stato te¬ 
nuto gelosamente nasco¬ 
sto al presidente della Se¬ 
zione istruttoria dai tito¬ 
lari di questo delicato di¬ 
castero rappresenta un mi¬ 
stero nel mistero. 

Terzo elemento: la ri¬ 
valutazione latta, non sol¬ 
tanto da Pavone, dell'am¬ 
biente che circondava Ugo 
Montagna. Tanto p«*r l'ex 
capo della polizia, quan¬ 
to per il questore di Ro¬ 
ma nel « marchese > non 
c'era nulla che potesse im¬ 
pensierire gli organi sta¬ 
tali. Montagna, infatti, 
non guidava cortei di di¬ 
soccupati. non scriveva sui 
giornali di sinistra, non 
svolgeva alcuna azione 
tendente a sovvertire l'or¬ 
dine pubblico. Egli si li¬ 
mitava semplicemente a 


In seconda pagina 
la cronaca completa 
dell'udienza di ieri 


trafficare in terreni e ap¬ 
partamenti. stringendo a- 
micizie con esponenti del¬ 
la politica dell' affarismo 
c della specula/ione; era 
compare d'anello di Scei¬ 
ba. chiamava il figlio di 
Spataro « Alfonsino caro 
tesoro ». poteva entrare a 
suo piacimento, in ogni ora 
del giorno, nell’ufficio del¬ 
le più alte cariche dello 
Stato cd era in condizione 
«li concluder.,' qualsiasi af¬ 
fare con enti statali. Poco 
o nulla contava il fatto che 
il « marchese » era pre¬ 
giudicato e «^ic sul suo 
conto circolassero inquie¬ 
tanti voci: era amico dei 
rapi c questo bastava. 

ANTONIO FERRI A 


Un violento teitemolo in Grecia 
Mign olo di cose Jlstnitle n V otos 

Un morto e 35 feriti accertati a Volos - Movimenti tellurici anche in Sicilia 


li concluder..'qualsiasi af- ATENE, 8. — Violente nella zona «h Volos; 2 000 tratte di lerrPmnto 

Fare con enti statali. Poco scosse di terremoto hanno case distrutte o ìrieparabil- 5VUJJC Ul icnciliUiu 

) nulla contava il fatto che colpito una vasta zona della mente danneggiate nella zo- nella Urilia tud-ArientalA 

I «marchese» era pre- Grecia centrale, compresa na di Vclestino; 800 case «ciia Jiuua ^ uncinale 

giudicato e cjic sul suo tra I^trissa. Trikkala c Vo- danneggiate nella zona «h r\TA\I\ 3 — F a forte 

:onto circolassero inquie- los. Il ministero degli Inter- Larissa. , d j terremoto di ca ratte- 

tanti voci: era amico dei ni ha fornito a tarda sera A Volos. quattro fabbriche re stissuhorio — rezistra- 

'api c questo bastava. le seguenti informazioni: 770 dove lavoravano varie mi- ta ni secondo erodo della scala 
ANTONIO PERRIA case distrutte o danneggiate gbain di operai, un molo cd Mercalle - e stata avvertita 

- ■ a . - - . - - un approdo sono stati dan- a! “ < ' ** a 

Jnccgmti Nella sto-".» Io»-a- 0 •'•‘-urto un bre- 

I I M * M • f • ff • hta sono stati accertati im;' 1 ' ■.croni »*,o. che ha contri- 

II Ulto nell OCClllO e 35 lenti. — .ti,^ 

** * «Oin. in preda al panico, «or- dalle aviazioni Sotto una 

- cano scampo nelle campagne Mozzerà piozzia. moltissime per- 

,_.• -_' . ___ . __ Icircostanti, temendo il ri-ho:.e >; sono dirette verso la 


Grandi viaggiatori 

11 Popolo italiano annuncia di 
avere acquistato un nuora - in¬ 
nato straordinario ». Si tratta 
di Vittorio Mussolini, che ha 
scritto un taccuino di viaggio 
dal titolo: - In volo dal biondo 
«> immerso Rio della Piata a 
Roma - Il giornate presenta il 
taccuino con questo sounreio 
lirico: - Magmilra à la notte 
stellata e te all sono lamine 
d’argento nel buio, mentre solto 
brillano le luci di mille pai**! 
Po). all'Improvviso, un diffuso 
chiarore; e Roma -. 

Meraviglia dei viaggi moder¬ 
ni. finiscono subito, * c» rispar¬ 


miamo il fa «ridia di leggere cer¬ 
ti scrittori 

Il fesso del giorno 

- L'ammonimento del Pon’e- 
ftee. c«>strctto pio che spinto a 
intervenire di Persona nei con¬ 
fronti del governo e la grande 
prova che il governo, questo e 
lutti gU altri governi a mag¬ 
gioranza democristiana. non 
tutelano a sufficienza quel che 
dovrebbe «essere una tra le loro 
sollecitazioni maggiori: il ri¬ 
spetto della morale cattolica 
che deve essere a«soluto in lut¬ 
ti i campi: politico, psicologico. 
Umico, di costume, c cosi via -, 
Dal Corr.cre della Nazione 

ASMonr.o 


pttersi dei fenomeni telluri¬ 
ci. Le scosse di terremoto, 
registrate dai sismografi di 
Londra, sono avvenute alle 
13,14 di stamane 
Le uniche notizie giunte 
da I-arissa, parlano di in¬ 
genti danni subiti dalle abi- 


'óttedrale di San Giovanni. 

Fra i centri della provincia di 
Ramosa nei quali la scossa è 
stata avvertita in modo parti* 
I colarmente sensibile sono Mo- 
dica. Scicli. Cornisi» e Pozzallo. 

Il movimento sismico è stato 
i\ veri ito arche in tutta la par¬ 
te sud-orie tale dell'isola e. fra 


lezioni I villaggi situati nei ' certri del siracusano, ad Avo- 


dintorni di questa citta hnn 


Noto. Pachino e Cartentir.i, 


no avuto dal 40 al 50 per »’ala*/olo_ Acreide. Feola. Bu- 
ccnto «Ielle v;w danneggia- *' a ' s * ,ro R sisma è sta» 


UIR»» ««vili U.Dinticiil * ... . ... 

«c. to ro»:i>iró!o «mene a Msccmu 

le Si tenn . quindi, clu nn- grosso centro della provincia di 
che in questa zona il nume- Caltamssetta. vicino ai 
ro delle vittime sin alto, con quella di Catoni*. 
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V UNITA* 


LE DEPOSIZIONI DI PAVONE E MUSCO DINANZI AI GIUDICI DEL TRIBUNALE DI VENEZIA 


L'ex capo della polizia rimase molto stupito 
di P ompei sul suo amico Ugo Montag na 

Il questore di Roma definisce “normali,, i comunicati sulla morte della Montesi, pur non avendoli letti - L'astioso 
attacco ai carabinieri - Fu Attilio Piccioni a chiedere un rapporto riservato sulle prime voci relative al figlio 



rivelazioni 


(Dal noatro Inviato apeclale) 

VENEZIA. 8 - L’attesa pei 
l'odierna udienza del processo 
Montesi non è andata delusa 
SI comincia con un certo ri¬ 
tardo sul previsto in un’aula I 
che rigurgita di pubblico, dii 
carabinieri in abito civile e di 
funzionari di polizia (Orinai 
negli stessi bandii dei giorna¬ 
listi è diflleile discernere. tra 
i volti nuovi, quelli dei colle¬ 
ghi del giornali di provincia 
da quelli dei brigadieri steno¬ 
grafi incaricati di raccogliere 
le deposizioni più importanti! 
Qualcuno degli spettatori dai 
baffi più decisamente odoranti 
di questura, non può fare a 
meno di scattare sull'attenti 
quando compare davanti ni 
presidente Tincrì la figura ro¬ 
tonda del questore di Homo, 
primo testimone della giornata 
Il dott. Musco, clic si è por¬ 
tato dietro un aiutante inca¬ 
ricato di porgergli via via i 
documenti necessari per avva¬ 
lorare le sue dichiarazioni, ri¬ 
sponde a volte in modo irri¬ 
tato alle domande del presi¬ 
dente- Lo prime contestazioni 
che gli vengono mosse riguar¬ 
dano un rapporto informativo 
sul conto di Polito compilato 
da Musco mentre si svolgeva 
l’istruttoria del dott. Sepe. Il 
presidente chiede al teste qua¬ 
li accertamenti vennero fatti 
in quel tempo e scorre rapi- 
riamente tl rapporto. E’ un do¬ 
cumento di un certo Interesso 
che riporta il curriculum oline 
deH’attunle Imputato, il quale 
ha raggiunto le più alte cari¬ 
che statali partendo dalla qua¬ 
lifica di semplice agente di 
P. S II rapporto contiene fin¬ 
che una descrizione delle pro¬ 
prietà di Polito: un’abitazione, 
che attualmente occupa in via¬ 
le Parioli. In villa di Anzio, 
un’altra casa In via Gramsci 
C’è finche un accenno a una 
punizione disciplinate che ven¬ 
ne inflitta nll’atUtnlc Imputato 
nel 1909 e consistente nella so 
spenslono dello stipendio per 
15 giorni per non essere rien¬ 
trato'In sede nei termini sta¬ 
biliti. 

Alla domanda se Polito ab¬ 
bia frequentato la questura 
anche dopo essere andato in 
pensione. Musco risponde af¬ 
fermativamente: due o tre vol¬ 
te Comincia la lunga serie 
delle contestazioni da parte 
degli avvocati difensori e del 
P. M. 

AVV, UNGARO (difensore 
di Polito) — Prima che fosse 
sequestrato dalFautoritft giudi¬ 
ziaria. lei ebbe modo di pren¬ 
dere visione del fascicolo del- 
la.'Uuestura riguardante il caso 
Mùntesi? 

flUSCO ~ SI. e rilevai con 
scÉldlsfazlonc che l’operato del¬ 
la; polizia era esente da omis¬ 
sioni di qualsiasi specie. 

PRESIDENTE — Ma lei vide 
per caso nel fascicolo 1 due 
comunicati con cui si smenti¬ 
vano le voci riguardanti Piero 
Piccioni? 

MUSCO — Non mi fecero al¬ 
cuna impressione. 

PRESIDENTE - Se 11 que¬ 
stóre Polito avesse spiegato un 
particolare interessamento nel¬ 
lo indagini, lei lo avrebbe sa¬ 
puto? . , 

MUSCO — Escludo un si¬ 
mile Interessamento. Tutte le 
indagini si svolsero sotto la di¬ 
rezione del procuratore capo 
della Repubblica, dott. Sigu- 

^INGARO — Ha trovato 
qualche elemento di specula¬ 
zione politica in questa vi¬ 
cenda? 

'MUSCO — E’ una materia 
difficile; non ci sarebbe stato 
indubbiamente tanto clamore 
se; U caso Montesi non fosse 
stato alimentato dalle monta¬ 
ture della stampa 
,UNGARO — Sa se Polito 
fece ricorso a metodi discuti¬ 
bili. se abbia nini esercitato 
pressioni sui funzionari per 
fini particolaristici’’ 

MUSCO — A me non risulta 
nulla. Il questore Polito è un 
uomo energico c deciso Sì 
comportò molto bene nel corso 
dello sciopero generale del IR 
aprile 194R quando le masse 
scesero in piazza... 

Avv UNGARO - E’ al cor¬ 
rente del fatto che Polito ab¬ 
bia resistito spesso a pressioni'* 
MUSCO — Polito è un an¬ 
ticonformista. A me non risul¬ 
ta che abbia una coscienza cla¬ 
stica. 

UNGARO — Tanto è vero 
che non esitò un attimo a chiu¬ 
dere importanti locali di Ro¬ 
ma come Alfredo e La cosina 
delle- rose. Comunque, è a co¬ 
noscenza di doni cospicui che. 
come afferma il ceneraio Pom¬ 
pei. l'imputato avrebbe solle¬ 
citato da qualcuno? 

MUSCO — No 
p. M — Lei ha parlato dei 
due comunicati della questura, 
aggiungendo che essi non le 
fecero alcuna impressione. 

MUSCO - S». l’ho detto: 
però i comunicati stessi non 
ebbi occasione di leggerli 
P M — Ma come fa a dire 
che non le fecero impressione"’ 
MUSCO — Perchè è prassi 
della questura fare diversi co 
municati prima di consegnarli 
alla stampa 

PJM. — Ma lei. leggendo il 
fascicolo della Montesi non notò 
la contraddizione esistente tra 
l'orario di uscita della ragazza, 
che era stato controllato dalla 
Mobile, e le dichiarazioni rese 
dalla Passarclli? 

MUSCO — lo ho soltanto 
parlato del comportamento dei 
funzionari nelle indagini in 
quanto non mi interessai af¬ 
fatto dei paricolari Del resto, 
so che tutto venne allora co 
municato al magistrato; nulla 
venne omesso 

P.M. — Ma lei, questa illo¬ 
gicità tra l’orario di uscita della 
ragazza e la deposizione della 
passarelll. la notò? 

MUSCO - No. 

P.M. — Questo, insomma, non 
le sembrò un errore _ 

MUSCO — Il procuratore del¬ 
la Repubblica deve rispondere 
di queste cose. 

PRESIDENTE - Quale fu 
l'esito dell’indagine che lei fece 
su Montagna? 

MUSCO — Montagna è un 
uomo dedito agli affari, ha qual¬ 
che precedente penale e cercava 
allora di coltivare amicizie ne¬ 
gli ambienti politici, affaristici 


c speculativi, mi. nulla di spe¬ 
ciale. Intendiamoci. Pensi un 
po' che dopo 30 anni che sto 
nella polizia io ancora non io 
conoscevo. 

PRESIDENTE — Che cosa mi 
sa dire sul fascicolo riguardante 
Montagna? 

La domanda riguarda un par 
ticolare messo in rilievo dal 
generale Pompei. L’ufficiale su¬ 
periore dei carabinieri, infatti, 
interrogato In istruttoria e dai 
Tribunale, avanzò 11 dubbio che 
dal fascicolo della questura ri¬ 
guardante Montagna fosse spa 
rito un importante documento 

Musco trae dalla sua borsa 
alcuni fogli; quindi risponde af¬ 
fermando che I documenti man¬ 
canti dal fascicolo sono stati 
chiusi nella cassaforte della 
questura od asserendo di averli 
mostrati a suo tempo al presi¬ 
dente Sepe. Si tratta di un 
documento contenente te pro¬ 
poste, fatte nel *44, per un 
internamento del Montagna in 
un campo di concentramento. 

AVV BELLAVISTA - Lei. 
questore, conosceva Montagna? 

MUSCO — Lo Intravidi nella 
anticamera del capo della po¬ 
lizia. Questo lo dico per rispon¬ 
dere a ciò che ha affermato lo 
Caglio Ricordo anche che un 
giorno fui chiamato dal pre¬ 
fetto Mastrobuono il quale mi 
pregò di passare da lui. Mi re¬ 
cai dapprima al Ministero degli 
Interni e poi da Mastrobuono, 
il quale però era già uscito 
e mi aveva dato appuntamento 
in un ristorante. Mi recai o 
trovarlo e là incontrai anche 
Montagna II giorno dopo, lo 
stesso Montagna venne nel mio 
ufficio per salutarmi e per in- 
vitnrmi ad una partita di cac¬ 
cia alla Capoeotta. Io, tuttavia, 
non potei accogliere l'invito 

BELLAVISTA - Chi andò, 
per incnrico del generale Pom¬ 
pei. a prendere i fascicoli su 
Montagna? Forse il maresciallo 
Ughi? 

MUSCO — No. Quando, sui 
muri di Roma, uscirono i ma¬ 


nifesti, stampati a cura di chi 
no aveva interesse, contenenti 
il rapporto del generale Pom¬ 
pei. Io stesso mi interessai della 
cosa e telefonai all’autore del 
rapporto. Pompei mi disse che 
tutto ciò elle aveva scritto con 
tro Montagna era desunto da 
informazioni che gli avevano 
fornito Mi dolsi con lui. ri¬ 
cordandogli che in questura esi¬ 
stevano Informazioni diverse sul 
Montagna; ma egli replicò af¬ 
fermando che evidentemente le 
Informazioni errato erano quel 
le mie e che certamente qual 
cuno aveva fatto sparire dalla 
questura del documenti riguar¬ 
danti Montagna, Più tardi, mi 
mundò il len. col. Morrione il 
quale, per confortare la sostan 
za del rapporto, mi esibì un 
pezzo di carta risalente ai '46 
che non aveva alcun valore 
Intanto. l'Unità aveva pubbli¬ 
cato la notizia del mio incontro 
con il generale Pompei v mi 
chiedeva spiegazioni, lo stesso 
venni chiamato dal capo della 
polizia al quale spiegai come 
stavano le cose. Mi risulta che 
il rapporto deU'Arma dei cara 
hinieri .venne fatto sulla base 
non di documenti della questo 
ra. ma di voci. 

AVV PERK1CONE (difensore 
di Polito) — A proposito della 
elasticità di coscienza dì Polito, 
cosa può dire? 

MUSCO — Ricordo il contra¬ 
rio; ad esempio, un concitato 
colloquio avvenuto fra lo stesso 
Polito c l’nllora ministro degli 
Interni. Seelba Cero stala uno 
dimostrazione a Roma contro 
la signora Èva Peron; Polito 
venne chiamato a dare spiega 
zioni da Sceiba c il questore 
disse chiaramente al ministro 
che non era possibile prevenire 
manifestazioni di questo genere 

AVV FREDAS (difensore di 
parte civile) — Lei, questore, 
a chi intende rivolgersi quando 
parla di stampa di opposizione’ 
Le risulla forse che le Infor¬ 
mazioni all'on. Fontani siano 
state date da elementi di sinistra 


oppure da ecclesiastici? 

MUSCO — La stampa. Indub¬ 
biamente. ha Ingigantito tutti 1 
fatti; ma le speculazioni contro 
gli istituti dello Stato sono state 
fatte dalle sinistre. 

AVV. FREDAS - Ma il me¬ 
moriale della Caglio si rife¬ 
risce ad clementi di sinistra 
eppure ad ecclesiastici? 

MUSCO — A me non risulta 
nulla. 

Con queste ultime battute si 
chiude l'Interrogatorio di Musco 
che non ha tralasciato, indub¬ 
biamente. l’occasione per fare 
dciranueomunlsmo di bassa le¬ 
ga e per tentare tutti 1 modi 
per rivalutare le figure dell’ex 
questore Polito e di Ugo Monta¬ 
gna Dalla sua deposizione ri¬ 
sulta eomunque chiaro che an¬ 
che lui conosceva il - marchese 
di S Bartolomeo - e che anche 
lui — come l'Unità ha più volte 
affermato — è stato commensale 
dell’attuale Imputato 

J1 posto di Musco viene ora 
preso dal prefetto Pavone, ex 
capo della Polizia. Il presidente 
gli chiede schiarimenti sul fu¬ 
moso incontro del Viminale con 
Piccioni e Montagna. Pavone 
prima di rispondere, fa una 
lunga tirata, ricordando le ama¬ 
rezze elio l'affare Montesi gli 
ha causato. 

PAVONE - 11 4 o 5 maggio 
dei I0.Ì3 venne da ine il dot¬ 
tor Ungale capo di gabinetto 
del ministro Piccioni. Egli mi 
disse che correvano delle voci 
riguardanti la morte della Mon¬ 
tesi e che venivano messe in 
riferimento con l’attività del 
figlio di una nota personalità 
e precisamente con Piero Pie- 
cloni. che lo conoscevo molto 
bene. Il dott Zincale attribuiva 
queste voci ad una manovra 
politica elettorale. Non bisogna 
dimenticare che in quel mo¬ 
mento nttraversavamo una dif¬ 
ficile situazione in quanto si era 
appena usciti dalia battaglia 
per l’approvazione di quella 
noia legge elettorale per le 
elezioni del 1953. Da tutta Ita¬ 


lia mi venivano segnalate voci 
di scandali e pensai che anche 
le cose che mi riferiva Zingale 
orano stato messe in giro per 
danneggiare un alto esponente 
della DC come il vice presi¬ 
dente del Consiglio Piccioni II 
dott. Zingale mi chiese di fari- 
indagini allo scopo di appurare 
da che parte queste voci prò 
venissero. 

P.M. — II dott. Zingale venne 
a trovarla a nome del ministro? 

PAVONE — Venne per conto 
del vice presidente lo feci fare- 
delie indagini e. siictessivamen 
te, nella tarda mattinata dello 
stesso giorno, ricevetti Piero 
Piccioni che si era fatto prece¬ 
dere da una telefonata. Piero 
mi portò una copia del Alt-rio 
Binilo che riportava una vi¬ 
gnetta chiaramente allusiva, e 
mi chiese consigli sull’a/ione 
che avrebbe dovuto svolgere 
per mettere a tacere queste voci 
Gli risposi che nulla potevo 
fare, perchè la stampa era sotto 
il controllo dell’autorità giti 
di?inria e che egli aveva modo 
ili difendersi attraverso una 
querela per diffamazione; to- 
minique, sarebbe stato meglio 
che egli consultasse tin buon 
avvocato. 

Nel pomeriggio di quel gior¬ 
no. vidi ancho il questore Po¬ 
lito e lo pregai di appurare, 
attraverso il funzionario dello 
ufficio politico della questura, 
le origini di queste voci. Oc¬ 
correva fare una delicata inda¬ 
gine nell’ambiente giornalistico. 
Alcuni giorni dopo. Piccioni tor¬ 
nò nel mio ufficio, questa volta 
insieme a Montagna; mi disse 
di essere stato dall’avvocato 
Carnelutti il quale gli aveva 
però consigliato di non dare 
alcuna querela. Montagna, in 
tutto il colloquio, rimase sedu¬ 
to. In silenzio, mostrando di 
non essere neanche ben infor¬ 
malo della questione. Ebbi la 
impressione che la sua era 
una presenza puramente occa¬ 
sionale e non dettata da alcuno 
scopo. 


La “funzione informativa „ di Pavone 
sulle voci relative a Piero Piccioni 


Ricordo unchc — prosegue 
Pavone — clic il 12 maggio il 
questore Polito mi fece per¬ 
venire un appunto confidenzia¬ 
le di una paginetta dattiloscrit¬ 
ta. non firmata, contenente 1 
risultati della indagine che lo 
avevo chiesto di far svolgere 
fra 1 giornalisti. Nella stessa 
giornata riferii 11 risultato della 
Inchiesta al ministro Piccioni e 
gli trasmisi l’appunto confiden¬ 
ziale fattomi dal questore. Solo 
dai giornali seppi, più tardi, 
che Piero Piccioni aveva que 
relato Vie Nuove 
P.M. — Allora fu Fon. Pic¬ 
cioni che la incaricò di accer¬ 
tare Tonnine delle voci? 

PAVONE - Si. Diedi questa 
disposizione al questore perchè 
mi era stata rivolta una pre¬ 
ghiera dal vice presidente del 
Consiglio. Io avevo il dovere di 
farlo perchè fra i compiti del 



L'attore Guido Celano- ha 
Ieri riconfermato le ronfi- 
dente di Venanzio DI Felice. 
Il eonfrnntn tra il teste e 
l'imputato non ha però por¬ 
talo 3 nessuna conclusione 


capo della polizia è quello di 
svolgere una funzione informa 
tiva per conto del governo. 

PRESIDENTE - Anche In 
precedenza erano venuti a farle 
visita Piero P.cciont e Mon¬ 
tagna? 

PAVONE — Si; ma mai essi 
parlarono con me della vicenda 
Montesi prima del 4 o 5 mag¬ 
gio 1953. 

PRESIDENTE - Lei affermò 
di essere rientrato da Milano il 
29 aprile 1953. dopo essere stato 
alla Fiera campionaria. 

PAVONE - Si. Effettivamen¬ 
te. io nei giorni 26, 27 e 28 apri¬ 
le del ‘53 ero a Milano e posso 
escludere che in questi giorni 
possa aver avuto degli incontri 
con Piero. Vorrei d’altra parte 
spiegare il perchè della fami¬ 
liarità esistente fra Piero e 
me: lo ebbi l’onore di conoscere 
Fon. Attilio Piccioni a Firenze 
quando egli era segretario po¬ 
litico delia D.C. e nutrii una 
cordiale simpatia da parte dei 
memh -i della sua famiglia Piero 
venie,, qualche volta a salutare 
il padre e faceva anche una 
scappata nel mio ufficio. Spesso 
veniva anche con Montagna 

PRESIDENTE - Lei ha mai 
visto Piero Piccioni di sera? 

PAVONE - Mal. 

GIUDICE ALBORGHETTl — 


E Montagna? 

PAVONE - Lui si. anche di 
sera, dopo cena. 

PRESIDENTE — Che mi sa 
dire del rapporti fra Piccioni 
o Montagna? 

PAVONE — Essi erano amici. 
Piccioni veniva spesso al Vi¬ 
minale In sua compagnia. 

PRESIDENTE - Lei. quando 
conobbe la Caglio? 

PAVONE — Mal conosciuta 
La intravidi soltanto una volta, 
mentre stavo in automobile con 
Montagna. 

PRESIDENTE — Polito la In¬ 
formò dell’esito delle indagini 
sulla morte della Montesi? 

PAVONE - Ricordo che la 
Voce repubblicana del 14 aprile 
del ’53 pubblicò un trafiletto nel 
quale criticava it rìtnrdo della 
autopsìa; io feci un appunto 
per 11 dott. Giardini. delFufficio 
amministrativo della questura, 
e poco più tardi ottenni dal 
questore la notizia che l’autop 
sla era stata eseguita proprio 
quel giorno Alcuni giorni più 
tardi, sui quotidiani lessi frasi 
ironiche nei confronti della tesi 
della disgrazia che era stata 
sostenuta dal funzionari della 
Mobile. Poco dopo 11 rinveni¬ 
mento del cadavere, un comu 
nicato della questura aveva 
fatto riferimento a una Ipotesi 
di suicidio, e il fatto che 2-3 
giorni dopo si parlasse di di¬ 
sgrazia, suscitò anche in me una 
certa Incredulità. Pensai che si 
fosse trattato di un espediente 
della famiglia Montesi per co 
prire con una pietosa bugia lo 
eventuale suicidio della povera 
Wilma. Si trattava però di una 
pura induzione In quanto lo non 
avevo preso alcuna cognizione 
degli - atti Per questo ne par¬ 
lai col questore. Polito mi dis¬ 
se che i funzionari della Mo¬ 
bile erano giunti a stabilire che 
si era trattato di una disgrazia, 
avendo esclusa la ipotesi del 
l’omicidio o del suicidio. Ebbi 
col questore una conversazione 
a puro titolo accademico. 

P.M. — Lei afferma di non 
aver mal conosciuto la Caglio; 
davanti al presidente Sepe. pe¬ 
rò. lei parlò di un pranzo al 
quale sarebbero intervenuti il 
Montagna e la Caglio, insieme 
col dott Bernardini, fratello 
dcil’omonimo monsignore. 

PAVONE — Vi è un eqtuvo 
co. Ricordo che monsignor Ber¬ 
nardini, segretario di Propa¬ 
ganda Fide mi telefonò per 
chiedermi notizie su uno stra 
nicro che non poteva rientrare 
in Italia perchè aveva noie con 
la polizia in Spagna. Chiamai 
il capo dell’Interpol, questore 
Dosi, ed egli mi disse che a 
carico di quello straniero non 
gli risultava nulla. Comunque 
anch’egli aveva ricevuto solle 
citazioni da parte del fratello 
del monsignore. Egli chiese in¬ 
formazioni alle altre sezioni 
dell’Interpol e seppe che effet 
tivamente quello straniero ave 
va delle noie. 

P.M — Lei, insomma, esclu 
de di aver conosciuto la Caglio? 

PAVONE — Quella ragazza 
non venne mal a casa mia. co 
me purtroppo ha dichiarato. Si 
tratta di una pennellata di co 
lore messa da questa donna 
nelle sue deposizioni. Posso da¬ 
re la prova del suo mendacio - 
ella afferma che a Milano io 
l’avrei presentata al questore 
Agnesina. nel *52. quando Inve¬ 
ce Agnesina, fin da! *51. non ri¬ 
copriva più la carica di que¬ 
store del capoluogo lombardo 

P.M. — Il generale Pompei ha 
dichiarato al tribunale che lei 
ammise di aver pranzato con la 
Caglio e di essersi anche espres¬ 
so con rammarico nei confronti 
della ragazza. 

PAVONE — Non ricordo di 
essermi mai incontrato con 
Pompei nel periodo che va dal 
gennaio al marzo del ’54. Sape¬ 
vo che Pompei era stato inca¬ 
ricato delle note indagini e cer¬ 
cai di evitare ogni contatto 
con lui. 

P.M. — Guardi che non sì 
tratta di supposizioni; il gene¬ 


rine Pompei è stato molto pre¬ 
ciso ol riguardo. 

PAVONE — io non l’ho vi¬ 
sto. Non sapevo della sua depo¬ 
sizione davanti al magistrato e 
non potevo avere un colloquio 
con lui per ricordarglielo. 

P.M. — Il generale Pompei 
ha riferito precisamente sul 
pranzo, con la Caglio. 

PAVONE - Ilo giù detto che 
escludo questo episodio 

PRESIDENTE - Che cosa ha 
la dire a proposito del rap¬ 
porto Pompei? 

PAVONE — 11 pomeriggio del 

10 marzo, tornando nel mio uf¬ 
ficio. lessi su un giornale il re¬ 
soconto della seduta del proces¬ 
so Muto che riportava 11 rap¬ 
porto Pompei letto in aula. Ri¬ 
masi stupefatto nell’apprendere 
che di Montagna erano cono¬ 
sciuti precedenti cosi sfavore¬ 
voli. Me ne occupai Immediata¬ 
mente in quanto proprio Io stes¬ 
so giorno veniva votata fidu¬ 
cia al governo e sapevo che i 
giornali venivano sbandierati. In 
Parlamento, dai deputati. Rice¬ 
vetti subito da) presidente del 
Consiglio una richiesta per co¬ 
noscere se il rapporto del ge¬ 
nerale era autentico e per ave¬ 
re qualche delucidazione in pro¬ 
posito. Risposi al presidente del 
Consiglio di essere all’oscuro di 
ogni cosa. Telefonai al genera¬ 
le Mnnnerini, comandante ge¬ 
nerale dell’Arma, ma non otten¬ 
ni alcun chiarimento. Neanche 

11 questore Musco ne Sapeva 
nulla. Chiamai allora il gene¬ 
rale Pompei ed egli mi disse 
che gli avevano fatto firmare 
fi rapporto, che era stato pre¬ 
parato da alcuni suoi dipenden¬ 
ti. Chiesi a Pompei perchè del 
contenuto di questo rapporto 
egli non avesse ritenuto neces¬ 
sario Informare il governo ed 
il capo della polizia, ed egli mi 
rispose seccamente che non lo 
aveva ritenuto necessario Gli 
chiesi allora a che cosa avesse 
fatto riferimento per raccoglie¬ 
re quelle informazioni su Mon¬ 
tagna e il colonnello Pompei mi 
disse che non era stato possi¬ 
bile trarre le informazioni dai 
documenti della questura in 
quanto i documenti riguardanti 
il - marchese di San Bartolo 
meo - erano spariti. 

In preda a viva Irritazione, 
chiamai allora Musco e gli chie¬ 
di spiegazioni II questore, alla 
prc'cnza di Pompei, replicò vi¬ 
vamente. dichiarando che nes¬ 
sun •> atto •* era scomparso dal¬ 
la questura. Se il generale Pom 
poi mi attribuisce qualche fra¬ 
se oltre ouelle che io ho rife¬ 
rito. egli c in errore. Do la mia 
parola d’onore che non ho fat¬ 
to nulla per spìngere Montagna 


a sporgere una querela contro 

10 stesso Pompei. Prego l’avvo¬ 
cato Bellavista di confermare 
questa mia dichiarazione (Bel¬ 
lavista, infatti, conferma con un 
ampio pesto - n.d.r ). Io ho 
avuto sempre la più viva am¬ 
mirazione per l’Arma dei cara¬ 
binieri. Penso che, dopo questa 
mia franca elicili a razione, Pom¬ 
pei voglia ricredersi. 

Dopo questa lunga-tirata, il 
Pavone consegna al tribunale 

11 rapporto riservato su questa 
vicenda. Indirizzato al presiden¬ 
te del Consiglio, e poi si rimet¬ 
te a sedere per rispondere alle 
numerose contestazioni che gli 
vengono mosse dal P.M. e da¬ 
gli avvocati. 

P.M. — Fu lei a consigliare 
Polito a svolgere indagini alla 
Capocotta nel mese di maggio? 

PAVONE — Quando, leggen¬ 
do i giornali, mi accorsi che si 
parlava di un « biondino » che 
non poteva necessariamente es¬ 
sere Piero Piccioni, chiesi spie¬ 
gazioni a Polito. Polito, dopo 
qualche giorno, mi informò che 
aveva mandato un funzionario 
nella tenuta di caccia e che il 
biondino di cui si parlava, era 
il principe Maurizio d’Assia. 

PRESIDENTE — Il rapporto 
Cutrl a chi fu consegnato? 

PAVONE — Io non ne ho 
trovato traccia nel fascicolo del 
ministro. Non escludo di aver¬ 
lo letto; credo però che Polito 
Io abbia tenuto nel suo ufficio. 

GIUDICE ALBORGHETTl - 
Dove sta il rapporto sulle pri¬ 
me voci di cui ha parlato al¬ 
l’Inizio delia sua deposizione? 

PAVONE — Deve essere cer¬ 
tamente al ministero. 

AVV. BELLAVISTA — Ne 
conosce il contenuto? 

PAVONE — Credo che si par¬ 
li proprio delle prime voci su 
Piero Piccioni nate tra i cro¬ 
nisti... 

AUGENTl — Ma, l’origine di 
queste voci? 

PAVONE — Il questore Poli¬ 
to mi diceva che si trattava di 
voci intenzionalmente messe in 
giro al solo scopo di danneg¬ 
giare la posizione politica del- 
Fon. Attilio Piccioni. 

AUGENTl — Occorre accer¬ 
tare il contenuto del rapporto! 

PAVONE — C è al ministero 
un fascicolo intestato all’affare 
Montesi. 

AUGENTl — Signor presi¬ 
dente. chiedo che questo fasci¬ 
colo venga portato in tribunale. 

P.M. — Lei affermò che la te¬ 
si del « pediluvio - non era ne 
seria nè convincente? 

PAVONE — Ho già detto che 
mi sembrò un artificio per co¬ 
prire il suicìdio. 

P.M. — Quale fu la sua par¬ 


tecipazione alla denuncia spor¬ 
ta do Polito contro I giornalisti 
i) 9 maggio '53? 

PAVONE — Io ho sempre 
avuto una grande considerazio¬ 
ne della funzione della stam¬ 
pa Di fronte però ai reiterati 
attacchi contro le autorità e la 
polizia (che evidentemente Pa¬ 
vone identifica con la persona 
del figlio dcll'on. Piccioni - 
n.d.r.) avevo il dovere di tu¬ 
telare la legge e perciò pregai 
il questore di prendere accordi 
con l’autorità giudiziaria perchè 
venisse preso il provvedimento. 
Il Polito si recò infatti dal dot¬ 
tor Sigurani il quale lo auto¬ 
rizzò a sporgere una denuncia 
contro i giornali 1 denunciati 
vennero prosciolti in seguito ad 
amnistia, ma successivamente 11 
procuratore della Repubblica, di 
sua iniziativa, apri un altro pro¬ 
cedimento penale contro Silva¬ 
no Muto, direttore di Attua¬ 
lità. 

La circostanza della parteci¬ 
pazione di Pavone e di Sigura¬ 
ni alla denuncio contro i gior¬ 
nalisti viene confermata anche 
da Polito che si leva in piedi 
per rispondere a una domanda 
rivoltagli in proposito dal pre¬ 
sidente. 

P.M — Sua moglie ha mal 
ricevuto una lettera dalla con¬ 
tessa Maria Luisa Pola. relati¬ 
va a un appartamento che Mon¬ 
tagna doveva regalarle? 

PAVONE ~ Sì tratta di una 
sciocca, vile e stupida fando¬ 
nia. lo abito in una casa del- 
l’INAIL. per la quale pago 60 
mila tire di affitto al mese. La 
polizia tributaria ha escluso che 
io possegga un appartamento. Il 
dott. Sepe ha accennato a que¬ 
ste voci parlando di una mil¬ 
lanteria di Montagna. Non co¬ 
nosco la contessa Pola. L’in¬ 
chiesta De Caro ha detto d'al¬ 
tra parte, che questa signora 
non ha una cristallina condot¬ 
ta... A proposito, però, dell'ap¬ 
partamento debbo dire che pro¬ 
babilmente la Caglio e Silvano 
Muto presero un grossolano ab¬ 
baglio, in quanto in via Caron- 
cini abita un pensionato sta¬ 
tale con il. mio stesso nome e 
cognome e che appunto in quel 
periodo acquistò un apparta¬ 
mento. Io non merito queste ca¬ 
lunnie. Ilo servito Io Stato do¬ 
vunque e mi chiedo se si può 
agile in questo modo contro di 
mo; è una cosa che non do¬ 
vrebbe essere consentita a nes¬ 
suno... (la sua voce si 'perde in 
un lungo singhiozzo - nd.r.)> 

VASSALLI — Signor presi¬ 
dente, le parole del dott. Pavo¬ 
ne sono confermate da un rap¬ 
porto del colonnello Tani. del¬ 
la Guardia di Finanza, nel qua¬ 
le si afferma che tutte le abi¬ 
tazioni di proprietà della con¬ 
tessa Pola in via Caroncini so¬ 
no tuttora di sua proprietà. 

GIUDICE ALBORGHETTl — 
Polito ha dichiarato al tribu¬ 
nale che il Montagna parlò mol¬ 
te volte con lei dell’affare Mon¬ 
tesi e di aver fatto anche una 
telefonata in sua presenza su 
questa vicenda. 

PAVONE — Polito dovrebbe 
aiutarmi a ricordare questa cir¬ 
costanza. 

Polito, interpellato dal presi- 
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■ Tornato nel 1952 a Roma, dopo essere stnto prefetto » Firenze e a Milano, trovai Monta¬ 
gna che frequentava 1 migliori ambienti e soltanto questi. Mal ebbi una segnalazione contro 
Il mio amico. Egli non dava adito ad alcun sospetto. Ricordo che di lui parlava con grande 
simpatia anehe II generale del carabinieri Calabrò. Montagna è un uomo corretto e defe¬ 
rente. non mi ha mai chiesto nulla, mai nessun piacere, mal nessuna preferenza». Questo 
ha detto di Montagna (qui ripreso In un elegante ritrovo romano) l’ex capo della polizia 

nella sua deposizione di ieri 


dente, ricorda l’occasione in cui 
si recò da Pavone e trovò che 
egli telefonava con qualcuno 
Da quanto potè capire. Pavone 
parlava appunto dell’affare 
Montesi. 

ALBORGHETTl — Lei vede¬ 
va Polito due volte in uno stes¬ 
so giorno? 

PAVONE — Si. due o tre vol¬ 
te. In molte occasioni ci dove¬ 
vamo vedere spesso per concor¬ 
dare i piani riguardanti Lordi¬ 
no pubblico. Io avevo di Polito 
la massima stima. 

GIUD ALBORGHETTl - Lo 
on. Fanfani parlò con lei del 
caso Montesi? Le ha mai mo¬ 
strato le bozze di Attualità? 

PAVONE — No. Seppi del¬ 
l’esistenza di Attualità quando 
vi fu il processo Muto. A pro¬ 
posito di queste bozze c’è d’al¬ 
tra parte una smehttta all’ANSA 
dello stesso on. Fanfani. ■ 

VASSALLI — Che cosa può 
dire della sua amicizia con Mon¬ 
tagna? 

PAVONE — Conobbi Monta¬ 
gna nel giugno del ’43, presen¬ 
tatomi dal prefetto Mastrobuo¬ 
no. Sorse in me un sentimento 
di riconoscenza per quanto egli 
aveva fatto durante la mia de¬ 
tenzione a Regina Coeli. Io, in¬ 


fatti, ero stato arrestato a Fi¬ 
renze dai tedeschi e Buffarmi 
Guidi mi aveva fatto rinchiu¬ 
dere in carcere. Durante la mia 
detenzione ricevetti dei cibi, che 
mi erano stati procurati da 
Montagna, e anche la visita del 
comm. Sganga, il quale mi as¬ 
sicurava che Montagna e Ma¬ 
strobuono si occupavano attiva¬ 
mente di me. Più tardi mia mo¬ 
glie si retò dal fratello di Bu¬ 
farmi Guidi e ottenne la mìa 
liberazione. Tornato nel '52 a 
Roma, dopo essere stato prefet¬ 
to a Firenze c a Milano, tro¬ 
vai Montagna che frequentava i 
migliori ambienti e soltanto 
questi. Mai ebbi una segnala¬ 
zione contro il mio amico. Egli 
non dava adito ad alcun so¬ 
spetto. Ricordo che di lui par¬ 
lava con grande simpatia anche 
il generale dei carabinieri Ca¬ 
labrò. Montagna è un uomo cor¬ 
retto e deferente, non mi ha 
mal chiesto nulla, mai nessun 
piacere, mal nessuna prefe¬ 
renza. 

Anche l’interrogatorio di Pa¬ 
vone ha termine. E’ quasi mez¬ 
zogiorno e il presidente sospen¬ 
de la seduta per mezz'ora. Alla 
ripresa il P.M- dà notizia al Tri¬ 
bunale dei risultali di una in¬ 
dagine compiuta dalla procura 


della Repubblica di Parma su 
“ Gianna la rossa E’ un do¬ 
cumento che riferisce l’esito di 
alcuni confronti tra il parroco 
don Tonino Onnis e alcune don¬ 
ne che si potevano identifica¬ 
re nel misterioso personaggio 
femminile. Secondo quanto è 
possibile apprendere, si tratta 
di confronti assolutamente ne¬ 
gativi. di cui però non diamo 
particolari aderendo a un for¬ 
male invito rivolto ai giorna¬ 
listi dal presidente del Tribu¬ 
nale. 

La comunicazione del P.M. è 
seguita da un intervento del¬ 
l’avvocato Augenti, il quale 
consegna al tribunale alcuni at¬ 
ti riguardanti il giornalista Tor- 
resin: una lettera pubblicata 
dall'Unità di Milano, tre nume¬ 
ri dell’Unitd di Roma de! feb¬ 
braio *54 c alcuni ritagli di gior¬ 
nali. Il presidente chiama ora 
sulla pedana Fattore cinemato¬ 
grafico Guido Celano. E’ un uo¬ 
mo vigoroso, dalla voce tonan¬ 
te. La sua deposizione è un se¬ 
guito di interessanti informa¬ 
zioni. 

PRESIDENTE — Che cosa sa 
in merito alla telefonata fatta 
da Alida Valli a Piccioni, nel 
Maggio del ’53, da Venezia? 


Il regista Soldati avrebbe ascoltato 
una telefonata della Valli da Venezia 


CELANO — Me ne parlò Ce¬ 
co Olivieri, aiuto del regista 
Soldati. Ceco mi riferì le frasi 
attribuite alla signora Valli. 
Devo però dichiarare che il 
giornalista Torresin non era 
presente alla telefonata. Io so¬ 
no veritiero, anche mia moglie 
Io dice sempre. Alla telefona¬ 
ta al bar della Giudecca era¬ 
no presenti soltanto Franco Ma¬ 
gli, direttore di produzione del 
film La mano dello istraniero 
e Cecè Olivieri. Anche Mario 
Soldati mi ha riferito di que¬ 
sta telefonata... 

P.M. — Andiamo con ordine: 
che cosa c’entrano Franco Ma¬ 
gli c il regista Soldati? 

CELANO — I/O dirò che ci fu¬ 
rono due telefonate di Alida 
Valli a Piccioni: una venne fat¬ 
ta dall'albergo Grand Hotel, do¬ 
ve tutta la troupe era alloggia¬ 
ta. Per primo ne parlò Mario 
Soldati, il quale, scendendo nel¬ 
la hall, ne informò alcune per¬ 
sone e tra queste Cecè Olivieri. 
Alla seconda telefonata al bar 
della Giudecca era presente an¬ 
che il Magli. Se chiedete con¬ 
ferma al Magli potrete avere 
tutte le informazioni possibili. 

Si tratta di una circostanza 
singolare. Se. infatti, il Magli 
c il regista Soldati confermas¬ 
sero quanto detto oggi da Ce¬ 
lano, la deposizione di Torre- 
siri sarebbe piuttosto sospetta, 
pur senza togliere alcun valore 
alle frasi attribuite alla signora 
Valli c che numerose persone 
confermano. 





Una foto sempre attuale; quando Pavone fu nominato capo della Pollila, a riceverlo con 
le altre autorità alla stallone Termini era anche l’ineffaàlte Montagna. Nella foto; Il 
«marchese* è visibile alle spalle di Tommaso Pavone 


11 presidente, succcssivamen-1 
te chiede al testimone di rife-] 
rire sul suo incontro con i guar¬ 
diani di Capocotta. 

CELANO — Io ho un figlio 
meraviglioso, che mira come un 
fenomeno. Per ovvie ragioni 
non posso che portarlo alle te¬ 
nute di taccia. Una decina di 
giorni dopo la morte della Mon¬ 
tesi venni invitato da Nic La- 
skaris a recarmi a Capocotta in 
quanto egli era socio della so¬ 
cietà Sant’Uberto. Mio figlio uc¬ 
cise quattro quaglie e di questo 
parlammo con il guardiano Ve¬ 
nanzio Di Felice. Dopo qual¬ 
che minuto, però, il discorso 
cadde su Wilma Montesi. Ve¬ 
nanzio mi disse di non credere 
al fatto che la ragazza fosse 
morta per disgrazia, ma che 
qualcuno Faveva trasportata fi¬ 
no alla spiaggia. D’altra parte, 
egli mi disse che sua moglie 
Irma Mangiapelo aveva visto il 
cadavere. Era fresco, la Wilma 
sembrava che dormisse. Ricor¬ 
do che quel giorno c’erano in¬ 
sieme con me anche il gior¬ 
nalista Nino Cantalamessa e i! 
conte Faina 

Il presidente chiama il Di Fe¬ 
lice a confronto con Celano. 

PRESIDENTE - Di Felice, 
ha sentito che cosa ha dichia¬ 
rato il signor Celano? Che cosa 
ha da dire? 

DI FELICE — Dico che tutto 
ciò che afferma quest'uomo è 
falso. Io non sono un attore! 
Noi abbiamo soltanto parlato 
dell’abilità del figlio di questo 
signore. 

CELANO — Vorrei chieder¬ 
ti. Venanzio: lo ho forse mo¬ 
tivi per rovinare un padre di 
famiglia? Non sai che ho cin¬ 
que figli anch’io e che non pos¬ 
so volere il tuo male? 

DI FELICE - Dice il falso! 

CELANO — No. sei tu che sci 
impastato di falsità, non puoi 
parlare. 

Poiché non vi è alcuna spe¬ 
ranza che il confronto possa 
dare qualche esito, il presiden¬ 
te. dopo queste prime battute. 
Io sospende e lascia la parola 
agli avvocati per le contesta¬ 
zioni. 

AVV. MORRA (difensore di 
Di Felice) — Quante volte lei 
andò a caccia a Caporotta? 

CELANO — Due volte. Vi tro¬ 
vai il giornalista Cantalamcs- 
sa. il prefetto Mastrobuono, il 
conte Faina, il signor Piersanti 
e il signor Sfacchini. 

MORRA — Può Indicare il 
giorno? 

CELANO — Dieci o dodici 
giorni dopo la morte della Mon¬ 
tesi. 

MORRA — Dall'agenda dei 
«ori della Capocotta che noi ab¬ 
biamo esibito al Tribunale, ri¬ 
sulta che Celano andò quattro 
volte a caccia a Capocotta. 

CELANO — Lei sbaglia in 
pieno. 

AUGENTl — Lei andò a Ca¬ 


pocotta tra il 22 e il 23 aprile? 
CELANO — Si. 

AUGENTl — Non è mal an¬ 
dato per tre giorni consecutivi 
a caccia? 

CELANO — Mai. Chi mi ci 
avrebbe condotto? Io ho da la¬ 
vorare! 

AUGENTl — Lei si recò a 
Venezia nel mese di maggio 
per interpretare il film La ma¬ 
no dello straniero? 

CELANO — Sì. c’è un diario 
di lavorazione di questo film e 
anche il mio contratto che pos¬ 
sono confermare la data. Sicu¬ 
ramente è però dopo il 5 
maggio. 

AUGENTl — Faccio istanza 
perchè il diario di lavorazione 
del film venga acquisito agli 
atti. • 

AVV. FREDAS — Chiedo 
che venga citato il signor La- 
skaris In modo che possa con¬ 
fermare quanto dice Fattore 
Celano. 

VASSALLI — Citiamo qui 
in Tribunale tutti i soci della 
Capocotta, non si può fare ec¬ 
cezione solamente per il La- 
skaris.. 

Guido Celano viene licenzia¬ 
to e il suo posto è preso da 
Attilio Meneghin. un ornone 
alto e grosso che da molto tem¬ 
po è cameriere di Ugo Mon¬ 
tagna. 

Il presidente gli chiede qual¬ 
che chiarimento intorno alla 
signora che era insieme con il 
- marchese di S. Bartolomeo - 
il giorno fn cui avvenne il fa¬ 
moso inseguimento da parte di 
|Mar>anna Caglio Attilio Me¬ 
neghin dice che non poteva 
trattarsi della Montesi. perchè 
la stessa signora venne rice¬ 
vuta da Montagna nel suo ap¬ 
partamento qualche tempo do¬ 
po il rinvenimento del cadave¬ 
re della fanciulla a Torvajani- 
ra. Il PM. gli rivolge alcu¬ 
ne contestazioni riguardanti il 
mazgiore Cetra e il generale 
di PS. Galli Attilio Meneghin 
afferma che Cerro veniva qual¬ 
che volta a casa del Montagna 
mo dichiara di non conoscere 
affatto il generale Galli 

Subito dopo il cameriere di 
Montagna, è la volta di Giaco¬ 
mo Mangiapelo. parente lon¬ 
tano di Venanzio Di Felice 
Egli dece riferire sulla vendi¬ 
ta di un appezzamento di ter¬ 
reno nel pressi di Latina, fatto 
al guardiano Quando il presi¬ 
dente gli chiede se conosce i 
motivi dei trasferimento di Di 
Felice da Capocotta a 1-atina. 
egli afferma che da molto tem¬ 
po il gua -diano era intenzio¬ 
nato ad abbandonare la tenuta 
di caccia in quanta il clima 
marino non giovava alla sua 
salute. 

Un altro testimone interes¬ 
sante è il sipno- Eugenio Ztic¬ 
chi, che entra subito dopo nel¬ 
l’emiciclo. Nel *45 venne in lite 
col Montagna ed < loro rappor¬ 


ti. che orano stati fino ad al¬ 
lora amichevoli, divennero tesi 
fino a sfociare in un procedi¬ 
mento penale. 

PRESIDENTE — Lei sa qual¬ 
cosa dei rapporti tra Montagna 
e Polito? 

ZUCCHI — Non ricordo in 
che data precisa, se nel ’44 o 
nel ’45. vidi i due conversare 
affabilmente, di fronte a una 
pensione di via Gregoriana. Io 
frequentavo questa pensione 
per recarmi dai fratelli Ame¬ 
deo c Renato Angiolillo. Lo 
stesso Polito mi venne presen¬ 
tato in qnell’occasionc. 

PRESIDENTE - Le! affer¬ 
rò qualcosa dal colloquio fra 
Polito e Montagna? 

ZUCCHI — No. perchè in 
quel periodo, quando vedevo 
Montagna mi allontanavo irri¬ 
tato. 

ANTONELLI — In un inter¬ 
rogatorio reso dinanzi al Pre¬ 
sidente della sezione istrutto¬ 
ria. lei affermò che al tempo 
in cui aveva buoni rapporti 
con Montagna, costui teneva 
spesso riunioni con uomini e 
donne. Ricorda chi erano i par¬ 
tecipanti a questi convegni? 

ZUCCHI - Tra gli altri i 
fratelli Angiolillo. i fratelli Ga¬ 
leazza Mastrobuono. un nipo¬ 
te di Mastrobuono, che era uf¬ 
ficiale dell’esercito americano, 
s e. Cipolla e Pavone. 

PERRICONE — Quando co¬ 
minciò a non avere più rap¬ 
porti con Montagna? 

ZUCCHI — Quando ebbe 
inizio il procedimento penale. 

L'avv. Perncone fa istanza 
perchè venga nuovamente sen¬ 
tito Renato Angiolillo. direttore 
del Tempo, per deporre in me¬ 
rito alla amicizia tra Polito e 
Montagna. 

Lo Zucchi viene sostituito 
nell'emiciclo d a 1 gioielliere 
Vincenzo Fede, un personaggio 
strano che prestava milioni a 
Montagna c che era in rap¬ 
porto con costui fin dal 1932 
li Fede era anche amico, dal 
'40. di Polito, ma ha il coraggio 
di dire che i due suoi più cari 
rmici. Montagna e Polito, non 
si conoscevano affatto tra di 
loro. 

Egli viene anehe Interrogato 
sul famoso pranzo tra l’ex que¬ 
store e Ugo Montagna nel cor¬ 
so del quale, secondo le Infor¬ 
mazioni dell’imputato, i due si 
sarebbero finalmente cono¬ 
sciuti 

Domani, com’è noto, sarà af¬ 
frontata la questione del ten¬ 
tativo di subornazione denun¬ 
ciato dalla Caglio otto giorni 
fa. e secondo cui emissari di 
Montagna le avevano promesso 
del danaro purché avesse riti¬ 
rato o almeno attenuate le sue 
accuse. 

ANTONIO FERMA 
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L’UNITA* 


I TALENTI E LE BORSE 
DI AMINTORE FANFANI 
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Il partito “Neo-destur„ 


Anche l’ou. Funfuni ha 
scritto la sna tirava lettera 
al signor Edilio iUiscoui, 
contribuendo cosi a! lancio 
dì una nuova rivista, cui non 
sono mancati larghi consen¬ 
si di ex-re, porporati e go¬ 
vernanti democristiani, c| 
nello stesso tempo sfruttan¬ 
do l’occasione per alimenta¬ 
re la campagna propagandi-] 
stira clic il segretario della 
D.C, viene da tempo svol¬ 
gendo attorno ad una sua 
proposta di legge, presenta- 1 
tata alla Camera nel luglio 
195G con il titolo ambizioso 
ili < provvedimenti per con¬ 
sentire ai capaci e merite¬ 
voli di raggiungere i gradi 
più alti negli studi ». 

Si tratta, in sostanza, della 
istituzione di cinquemila 
borse di studio, di cui tre¬ 
mila di 1-iO mila lire annue 
da assegnare ad alunni delle 
scuole secondarie inferiori e 
duemila, dell'importo di 210 
mila lire, riservale agli stu¬ 
denti di scuole secondarie 
superiori, purché apparten¬ 
gano a famiglie con reddito 
non superiore a quello esen¬ 
te daJl'imposta complemen¬ 
tare e risiedano in comuni 
privi delle scuole clic essi 
intendono frequentare. 

Lo sviluppo del meccani¬ 
smo, dato clic le borse po¬ 
tranno essere conservate per 
l’intero ciclo degli studi, 
lorterà dopo otto anni dal- 
'inizio delle provvidenze ad 
un totale di 40 mila borse, 
cui successivamente verreb¬ 
bero ad aggiungersene due¬ 
mila ogni anno per la fre¬ 
quenza dei corsi universitari. 

E’ accaduto probabilmente 
all’on. Fan fa ni di rendersi 
conto, nelPalTrontare l’impe¬ 
gno di fornire un aiuto ai 
giovani meritevoli di fre¬ 
quentare gli istituti seconda¬ 
ri superiori e le facoltà uni¬ 
versitarie, che restava da ri¬ 
solvere la ben più posante 


versi profili, ha assunto oggi 
il problema della realizza¬ 
zione integrale del principio 
degli otto anni di istruzione 
obbligatoria e gratuita. La 
realtà triste e dolorosa, a 
tutti nota, è che la maggior 
parte di ogni leva scolastica 
interrompe la frequenza del¬ 
la scuola ben prima del eot\i- 
nimento deli’obbligo: di 
fronte afe centinaia di mi¬ 
gliaia ili giovani che dopo 
la quinta elementare non 
proseguono gli studi per mo¬ 
tivi diversi, non ultimi dei 
(piali la mancanza vera e 
propria delle scuole e il di¬ 
tello ili un'assistenza com¬ 
pleta, appaiono veramente 
come piccola cosa le tremila, 
o se si vuole le noveiiiila 
borse di studio che saranno 
distribuite aJ terzo anno dal¬ 
l’entrata ili vigore della leg- 

tf*»* 

D’altra parte la condizione 
della mancanza di scuola 
ilei colmine di residenza per 
poter concorrere alla borsa 
di studio risponde alla evi¬ 
dente preoccupazione di at¬ 
tingere più largamente per 
la formazione dei futuri 
'gruppi dirigenti ai ceti ru¬ 
rali. 

K’ indubbio clic le scuole 
secondarie difettano soprat¬ 
tutto nei piccoli centri e nei 
comuni ad economia agrico¬ 
la e montana, ma resistenza 
della scuola non può farci 
dimenticare elle anche nel¬ 
le città, grandi c piccole, re¬ 
sta per strati imponenti del¬ 
la popolazione Fimpossibili- 
tà di accedere alla scuota 
uè i talenti (por usare un 
termine caro all’on. Fan fu¬ 
ni) che in ta>l modo si di¬ 
sperdono nell’ambiente ur- 
; bailo possono considerarsi 
meno preziosi per la società 
di quelli die non hanno mo¬ 
do di rivelarsi nelle nostre 
campagne. 

L’esistenza o meno delta 



questione dell'istruzione ob¬ 
bligatoria e gratuita. Donde 
la contaminazione di due di¬ 
verse, anche se egualmente 
vive, esigenze ben avverti¬ 
bile nel limile di fondo sta¬ 
bilito per .la erogazione delle 
cinquemila borse di studio: 
iti esse, infatti, potranno 
usufruire solamente i giova¬ 
ni residenti in comuni dove 
inni esistono scuole seconda¬ 
rie. inferiori o superiori, 
l’uà simile disposizione clic 
costituisce una palese assur¬ 
dità giuridica, oltre che 
umana, sotto ìt profilo della 
capacità culturale e del di¬ 
sagio economico del singolo 
studente trae senza dubbio 
la sua origino, ed una qual¬ 
che giustificazione, dafa at¬ 
tuate inadeguatezza c insuf¬ 
ficienza dette strutture delta 
scuola italiana clic anello 
per ciò clic riguarda il ci¬ 
clo obbligatorio e gratuito 
(scuola elementare e scuota 
media o di avviamento) è 
assente in molte migliaia di 
comuni. 


Ma il criterio enunciato 
da-lfon. l'anfani. • gli alun¬ 
ni dove è la scuola », e il 
sistema dette borse di studio 
non tengono conto, per ciò 
clic riguarda la scuota se¬ 
condaria inferiore, clic per 
essa il problema non è già 
dì consentire la frequenza 
ad una minoranza di capaci 
c di meritevoli bensì di ren¬ 
derla per tutti etrettivamen- 
te obbligatoria e gratuita. 

Il principio del terzo com¬ 
ma dclPari. 34 («i capaci e 
meritevoli, anche se privi di 
mezzi, hanno diritto dì rag¬ 
giungere i gradi più alti de- 
g.’i studi »), non può essere 
insomma disgiunto, e tanto 
meno surrogare, la prece¬ 
dente atTermazione: « l'istru¬ 
zione inferiore impartita 
per almeno otto anni è ob¬ 
bligatoria e gratuita ». 

Certo, nessuno vuole nega¬ 
re l'opportunità e Futilità di 
simili misure anche per la 
scuola d'ohbligo. ma non si 
deve allora dimenticare, per 
una esatta valutazione del 
provvedimento proposto, le 
proporzioni clic, sotto i di¬ 


scuoia ip un comune, non 
costituisce, a nostro parere, 
l'elemento di fondo per chi 
intenda aprire una prospet¬ 
tiva nuova nel reclutamento 
dei gruppi dirigenti; l’essen¬ 
ziale è di porre i giovani ra¬ 
paci e meritevoli ma privi 
di mezzi, ovunque risiedano 
— nella grande città indù 
striale come nel piccolo vil¬ 
laggio contadino — in grado 
di frequentare la scuola e se 
mai saranno da seguire i 
criteri di una differenzia¬ 
zione ncll'iniporto delle bor¬ 
se c di una ripartizione pro¬ 
vinciale clm tenga conto non 
già della attuale popolazione 
scolastica ma di quefa in 
rtn scolastica, al fine appun¬ 
to di agevolare le zone dove 
la situazione economica ge¬ 
nerale e te condizioni di 
particolare disagio della 
scuola determinano per le 
famiglie e per ì giovani i più 
gravi impedimenti. 

I rilievi critici clic ab¬ 
itiamo finora indicati non 
avrebbero tuttavia persuaso 
i deputati comunisti c socia¬ 
listi della sesta commissione 
parlamentare a richiamare 
all’esame c atta decisione del- 
l’assemblea la proposta Fan- 
fani. se essa non coinvolges¬ 
se un delicato c dibattuto 
problema costituzionale c 
politico: quello dcJ rapporto 
tra scuola statale c scuola 
privata. 

Scuola privala e scuola 
statale sono poste nella pro¬ 
posta su un terreno di piena 
parità ed eguaglianza, cd è 
sufficiente per rendersene 
confo considerare che la fa¬ 
miglia può iscrivere l'alun¬ 
no vincitore di una borsa 
indifferentcnicnte nell'ima o 
nell’altra c che le commis¬ 
sioni esaminatrici non com¬ 
portano alcuna distinzione 
noi componenti fra inse¬ 
gnanti della scuola statale c 
insegnanti di quella privata. 

Ma l’eguaglianza nella si¬ 
tuazione attuale, in cui la 
scuola privata appare gene¬ 
ralmente come « più facile * 
di quella dello Stato e la 
stessa condizione degli inse¬ 
gnanti, privi di una qualsia¬ 
si tutela giuridica nonché in 


alla testa della Tunisia 

Un partito moderno, appoggiato dalla grande maggioranza dei tunisini - II bilancio di 80 anni di dominio coloniale 
francese - I! problema de Pindustriaiizzazione e il progetto di una federazione nord-africana con l’Algeria c il Marocco 



uno stato di inferiorità eco¬ 
nomica rispetto a quelli sta¬ 
tali, finisce per agevolare, 
soprntutto ni fini del mante¬ 
nimento delle borse, i pro- 
iri allievi, significa in reai- 
à un vantaggio, uno stato 
obiettivo di favore che d’al¬ 
tra parte la condizione pre¬ 
giudiziale della frequenza 
della scuola in un comune 
diverso da quello di residen¬ 
za non fa che rendere più 
acuto e preoccupante. 

K' noto, infatti, clip la 
scuola privata possiede una 
rete di istituti ben più ca¬ 
pillare di quella dello Stato 
(secondo l'ultimo annuario 
statistico nel 1953-54 di fron¬ 
te a 105i scuole statali ih* 
esistevano 110 7 legalmente 
riconosciute nel campo del¬ 
la scuola inedia inferiore; a 
lì,>2 istituti statali per la 
istruzione classica scienti fi¬ 
ca, magistrale, ne corrispon¬ 
devano Stili privali!) e, ciò 
che più conta, che essa rea-j 
lizza ormai una sorta di mo-l 
uopolio nel campo dei col¬ 
legi: i convitti statali risul¬ 
tano essere, nel 11)53-01, ÌS 
mentre i non statali ammon¬ 
tano a 12ÌS, tra i quali ben 
92(ì sono gestiti da enti re¬ 
ligiosi! 

♦ 

Il giovane vincitore di una 
borsa, nella necessità di fre¬ 
quentare una scuola lontano 
dal proprio comune sarà fa¬ 
talmente spìnto a rivolgersi 
al convitto e di conseguenza 
all’istituto privato, iti tal 
modo le borse dello Stato sa¬ 
ranno uno strumento per in¬ 
dirizzare in larga misura i 
giovani verso la scuola pri¬ 
vata, per assicurare a questa 
la possibilità di un ulteriore 
incremento c sopratutto di 
reclutare i propri allievi 
anclie in quegli strati popo¬ 
lari eoi finora il pagamento 
di una retta impediva la fre¬ 
quenza degli istituti privati. 

Tali obbiezioni non pos¬ 
sono certo essere superale 
con le ovvie considerazioni 
che « il denaro dato alla 
scuola è sempre speso be¬ 
ne ». che « il problema è di 
aiutare i bisognosi », che 
« lo Stalo non può purtroppo 
creare tutte le scuole neces¬ 
sarie », tanto più clic da an¬ 
ni resta aperta la questione 
pregiudiziale del regolamen¬ 
to giuridico do! nuovo prin¬ 
cipio della « parità » clic 


Le prospettive aperte da¬ 
gli scienziati per lo sfrutta¬ 
mento ad uso pacìfico del¬ 
l'energia atomica sono mol¬ 
to incoraggianti non solo peri 
q nello clic è stato fatto ma 
ancora per quanto è spera¬ 
bile si possa fare, 
i Al fine di presentare nf 
I lettore queste prospettive 
sarà utile esporre ancora una 
volta brevemente i principi 
su cui si basa la possibilità 
Idi produrre un tale tipo di 
enerpia. 

Per poter conseguire que¬ 
sto scopo occorre essere fa¬ 
miliari con le cosiddette 
« particelle elementari », quei 
corpuscoli che i fisici con¬ 
siderano i più piccoli costi¬ 
tuenti della materia. Il Ict-, 
torc avrà già sentito parlare 
di elettroni, protoni, neutro¬ 
ni. ccc...; forse oggi essi co¬ 
minciano a dircnfarc noti an¬ 
che ai profani. 

In modo particolare le ul¬ 
time due e cioè i protoni e 
i neutroni. I primi differi¬ 
scono dai secondi per una 
caratteristica di primaria 
importanza: sono carichi 
elettricamente mentre i se¬ 
condi , come dice la loro 
stessa denominazione, sono 
neutri. Unendosi in carie 
proporzioni essi formano di -1 
versi aggruppamenti nuclea¬ 
ri intorno ai quali gli elet¬ 
troni ruotano a mo’ di pia¬ 
neti, completando la strut¬ 
tura atomica. 

l 

Il nucleo si frantuma 

La zona più energetica di 
un atomo è nella sua parte 
centrale . detta nucleo, for¬ 
mata da protoni e neutroni, 
ed è appunto agendo in es¬ 
sa che i fisici riescono ad 
ottenere energia nucleare di 
prondissimo calore. Come 
fanno i fisici ad agire su quei 
nuclei? Lo fanno bombar¬ 
dandoli con altre particelle 
lemcntari. cioè con altri pro¬ 
toni e neutroni liberi. Accade 
allora che una di tali parti¬ 
cene. penetrando nel nucleo 
contro il quale viene lancia¬ 
ta, vi provochi uno sconquas¬ 
so che si conclude con la 
frantumazione del nucleo 
stesso. Il risultato è, fra l’al¬ 
tro, quello di disperdere al¬ 
cuni dei protoni e neutroni 
componenti che possono a 
loro volta urtare altri nuclei 
vicini c prolungare il fe¬ 
nomeno. 

Per dire il vero, c la pre¬ 
cisazione è molto importan¬ 
te, le parti celle più adatte a 
penetrare nei nuclei sono i 


per la scuola privata c stalo 
stabilito dalla Costituzione. 

Purtroppo, nonostante i 
richiami e le sollecitazioni, 
le iniziative di legge parla¬ 
mentari (quella Banfi data 
dal 19531), gli impegni ripe¬ 
tuti dei ministri della Pub¬ 
blica Istruzione, la parità 
resta ancora da definire e 
ehi lia creduto di potersi ta¬ 
gliare, come di una manovra 
ostruzionistica, per il fatto 
clic i deputati di sinistra 
abbiano fatto deferire atta 
assemblea la proposta di 
t'anfani dovrebbe piuttosto 
ricercare te ragioni e le re¬ 
sponsabilità dì un palese e, 
reale ostruzionismo clic haj 
finora impedito t’esnme e lai 
formulazione di una legge] 
sulla parità delta scinda pri¬ 
vata. j 

Intanto sulla tinse della 
compiacente legislazione del-! 
Test remo periodo bellico del 
fascismo la scuola privala.; 
c in particolare quePa c*'»- | 
fessionale. è venuta ini-, 
pel uosa mente sviluppandosi 
nel corso dell’ultiiuo decen¬ 
nio e si è futili forte di mol¬ 
ti diritti senza essere in 
realtà sottoposta ai corri¬ 
spondenti doveri. I fautori 
di essa non nascondono, del 
resto, la volontà di ulteriori 
preziose conquiste, non ul¬ 
tima l'afi'ermazioue appunto 
del principio disila quota-fa¬ 
miglia, della borsa alla fa¬ 
miglia che è stato in altre 
Inazioni il tramite per giun¬ 
gere al finanziamento della 
scuola privata da parte dol¬ 
io Stato 

| L’on. Fanfani può inge¬ 
nuamente fingere di ignora¬ 
re il grosso problema che 
sta dietro la sua proposta: 
a noi è apparso intollerabile 
che con una serie di misure 
parziali e anodine come da 
tempo accade lo Stato venga 
[abdicando alla stia specifica 
e preminente funzione nel 
campo dell'Istruzione pub¬ 
blica e che, comunque, si 
faccia mecenate della scuola 
privata condiiccndovi per 
tnano i dispersi talenti sen¬ 
za nemmeno stabilire le in¬ 
dispensabili garanzie per un 
suo corretto e serio fuu/.io- 
naineiito. 

K, in attesa del dibattito 
alla Camera, anche ili que¬ 
sto è bene, come dice l'ono¬ 
revole Fanfani. che il popolo 
italiano sia informalo. 

ALESSANDRO NATTA 


neutroni poiché le altre, i 
protoni, essendo carichi elet¬ 
tricamente dello stesso se¬ 
gno dei nuclei atomici felet¬ 
tricità positiva), vengono re¬ 
spinti prima che possano pe¬ 
netrarvi dentro. I neutroni 
quindi sono i veri < guasta- 
atomi » e quindi quelli cui 
si deve il meccanismo della 
generazione di energia. 

Poiché come si è visto il 
fenomeno può procedere 
moltiplicandosi, il problema 
che i fìsici hanno dovuto ri- 
solvcrc è stato quello di 
renderlo largamente molti¬ 
plicativo, in modo da avere 
una grandissima quantità di 
energia in un tempo brevis¬ 
simo (bomba atomica), op¬ 
pure di renderlo lento (uti¬ 
lizzazione dell'energia ato¬ 
mica per usi di pace). En¬ 
trambi i problemi sono stati 
risolti utilizzando come ato¬ 
mi bombardati gli atomi 
\delVuranio. che si sono mo- 
]sfrafz molto adatti in en¬ 
trambi i casi: nel secondo 
[caso. anzi, perfino dal punto 
di rista economico. 

Ma non si deve pensare 
clic i protoni per effetto del¬ 
la loro carica elettrica siano 
esclusi dalla scena della pro¬ 
duzione dell'energia. Tult'nl- 
tro. Se è vero che la loro 
carica rende difficile uà ur¬ 
to con altri nuclei, è vero 
anche che non lo rende im¬ 
possibile: se le energie di 
scontro sono elevate, i pro¬ 
toni possono, incontrandosi 
con altri nuclei, penetrarvi e 
portarvi lo scompiglio fino 
a produrre energia. 

In particolare tali scontri 
possono avvenire fra due 
protoni. Incontrandosi con 
sufficiente energia• possono 
vincere la loro repulsione 
'elettrica e < impacchettar¬ 
si * in un unico nucleo, che 
in tal caso si dice un « deu- 
tone ». Frequentissimi esem¬ 
pi di tali incontri si hanno 
in natura nell’interno delle 
stelle, dove, a causa della 
elevatissima temperatura, i 
protoni hanno le energie 
sufficienti a combinarsi in 
« deutoni ». 

Pertanto per poter provo¬ 
care sulla terra un gran nu¬ 
mero di incontri del gene¬ 
re occorrerebbe creare un 
« ambiente * avente una 
stemperatura stellare ». Que¬ 
sto problema è stato auto¬ 
maticamente risolto con la 
bomba all’uranio. In essa 
infatti si raggiungono tem¬ 
perature dell’ordine del mi¬ 
lione di prodi: un po’ basse 
rispetto a quelle delle stcl- 


(Dal nostro bivi,ito speciale) 

TUNISI, marzo. —- Qual¬ 
siasi funzionario medio (lei 
governo tunisino e del par¬ 
tito neo-destur è in grado 
di fare il bilancio detta co¬ 
tonizzazione francese del 
paese: negli ultimi venti¬ 
cinque anni, la produzione 
complessiva della Tunisia e 
aumentata soltanto di un 
quarto. Nello stesso perìo¬ 
do di tempo, la popolazio¬ 
ne è aumentata di due ter¬ 
zi. Il ette vuol dire che og¬ 
gi. rispetto a venticinque 
anni fa, il reddito prò-ca¬ 
pite è diminuito di un 
quarto. Non esiste al mon¬ 
do un solo paese capitali¬ 
stico che abbia subito lo 
stesso processo. A questo 
dato, decisivo, se ne posso¬ 
no aggiungere una serie di 
altri. Fusto il reddito pro¬ 
capite in Tunisia uguale a 
cento, negli Stati Uniti es¬ 
so è di 1430. in Francia di 
543. nel Venezuela di 378. 
in Italia di 249. in Turchia 
di 105. in Grecia di 130 e 
così via. 

Tutto comincia oggi 

Se poi si vuol guardare 
quale effetto la colonizza¬ 
zione abbia avuto diretta¬ 
mente sulla popolazione tu¬ 
nisina, ecco alcuni dati clic 
parlano da sé: in Tunisia 
15 famiglie su cento non si 
alimentano in modo suffi¬ 
ciente. 22 sono sottonlimen- 
tate in modo grave. 17 vi¬ 
vono netta condizione clic 
le statìstiche definiscono di 
* miseria alimentare ». La 
(infusione delle malattie 
endemiche tocca punte in¬ 
credibili: nella regione di 
Djerba. il 79 per cento dei 
bambini sono alletti da tra¬ 
coma. Nell'insieme della 
popolazione musulmana di 
una città come Tunisi, la 
mortalità infantile tocca il 
193 per mille, contro i 08 
per mille tra la popolazio¬ 
ne europea. 

Sull’altro piatto della bi¬ 
lancia. stanno 680 milioni 


le. ma già sufficienti. La 
bomba all'uranio può servire 
per innescare la reazione 
protone-protone 

Come è facile immagina¬ 
re. mentre il metodo dei neu¬ 
troni, diciamo così, consente 
di domare (ed è stata do¬ 
mata) l'energia nucleare, il 
metodo dei protoni non lo 
rende possibile poiché non si 
può creare per scopi di pace 
un ambiente a un milione 
di gradi. 

La quarta particella 

Ma ecco entrare in scena 
una quarta particella ele¬ 
mentare: il mesone, una par- 
ticella cioè che a causa del 
suo peso è considerata qual¬ 
cosa di mezzo fra l'elettrone 
e il prntimr. Tale particella 
è ben nota ai fisici da circa 
venti anni, ma solo adesso 
ha mostrato una proprietà 
che può essere fondamentale 
per la futura produzione di 
energia atomica. 

Essa ha mostrato di esse¬ 
re capace di svolgere lo stes¬ 
so ufficio degli elettroni i 
(piali, oltre a fare, per cosi 
dire, da pianeti intorno ai 
nuclei, sono i responsabili 
dei legami che tengono av¬ 
vicinati due o più nuclei, for¬ 
mando le molecole. E' stato 
di recente scoperto che tati 


% *f»»«»• riette 

tini con renio \ 

Devo soccorrere uno sco¬ 
laro. ingiustamente perse¬ 
guirlo ria un maestro che 
non tollera la preposizione 
- fra - -• Fra — gli dice — la¬ 
scialo in convento e tu impa¬ 
ra ad usare Ire ». C’è da «com¬ 
mettere che qucirinsegnantc 
sia un vecchio carducciano; 
dilani il poeta dette Odi bar¬ 
bar e nutriva una dichiarata 
antipatia per il fra e tutte le 
volte che lo incontrava, rìù 
un frego stizzoso, come a dire 
-niente frati netta lingua-. 

Una discriminazione che. 
davvero, non ha ragione di 
essere e ben fanno i dizionari 
moderni a non sollevare di¬ 
stinzioni tra le due preposi¬ 
zioni. tra o fra. che ormai il 
linguaggio comune considera 
somiglianti come due sorelle 
gemelle. L'occhio di Tomma¬ 
seo sapeva comunque distin¬ 
guere un'impercettibile dif¬ 
ferenza, deducendola dal cer¬ 
tificato di nascita della cop¬ 
pia di monosillabi. Fra c il la¬ 
tino infra (contrazione di in¬ 


di profitti denunciati in un 
anno da solo quattro so¬ 
cietà minerarie francesi. A 
questa cifra bisogna ag¬ 
giungere i profitti realizza¬ 
ti in tutte le altre branche 
detta economia, die sono 
ancora oggi in mano ai 
francesi, e si giunge alla 
cifra sbalorditiva di 65 mi¬ 
liardi di franchi pompati 
alla Tunisia dal capitale 
straniero nel corso del solo 
anno 1956. Queste cifre so¬ 
no oggi di dominio pubbli¬ 
co. La « Commissione per 
il piano ». creata dal go¬ 
verno tunisino atto scopo 
principale dì condurre una 
sorta dì inventario della si¬ 
tuazione ilei paese, si pre¬ 
para a inserire in una bre¬ 
ve ed eccellente monogra¬ 
fia sulla economia tunisina. 
AI ministro delle informa¬ 
zioni. che gentilmente mi 
ha permesso di servirmi 
deite bozze di stampa, ho 
posto un giorno scherzosa- 


'legami molecolari, c dì ciò 
si è già data notizia, possano 
essere esercitati dai mesoni 
col risultato però di formare 
una molecola molto più com¬ 
patta di quella che si ha nel 
caso degli elettroni, anzi 
compatta al punto da far si 
che i due nuclei molecolari 
possano essere cosi indili co¬ 
me quando vengono lanciati 
Fano contro l’altro con for¬ 
te energia. Tali nuclei per¬ 
ciò possono fondersi fra lo¬ 
ro c dare luogo a energia nu¬ 
cleare dello stesso tipo che 
si ha nelle stelle o. se si 
vuole, nella bomba il. ma 
con la sostanziale differenza 
che non c’è bisogno questa 
volta di temperature del¬ 
l’ordine del milione e più 
gradi ; la temperatura am¬ 
biente è sufficiente per fare 
avvenire la reazione. 

Ognuno si rende conto del¬ 
la enorme importanza della 
nuora scoperta: quando que¬ 
sto uscirà dai laboratori nei 
quali è per ora confinata r 
si riverserà negli usi civili 
avremo a disposizione per 
scopi di pace non solo l'ener¬ 
gia nucleare della bomba 
all'uranio, ma addirittura 
quella della bomba II o se 
si vuole dell'interno delle 
stelle. 


fera che sottintende p ars. cioè 
a dire- -parte interiore-t 
mentre ira viene da intra, che 
significa; - in mezzo -. 

Da simili trascorsi Tomma¬ 
seo giungeva ari affermare: 
.-L'origine di fra., dovrebbe 
tenerlo sempre chiaramente 
dhqieto da tra. essendo il luo¬ 
go luTeriote tutt'altro dall in¬ 
feriore. Potrebbe io scritto¬ 
re. discdraendo i due signifi¬ 
cati. dare alla lingua maggio¬ 
re determinàtvzza c al suo 
dire proprietà "Pcj es par¬ 
rebbe meglio detto />»4| lab¬ 
bro di sotto e quello di sopra, 
che fra il labbro;,c-sonerebbe 
ancora mgn pròprio fra il lab¬ 
bro di sopra e quello di sotto ». 

Inutili pedanterie e tali da 
provocare anche situazioni 
grottesche, por esempio al let¬ 
to di un agonizzante, del qua¬ 
le — ascoltando Tommaseo — 
non sapremmo poi dire se è 
fra la vita c la morte fino a 
quando al di là non ci av¬ 
vertissero se il moribondo è 
candidato alle altezze cele¬ 
stiali o agli abissi infernali. 
Di fronte a rebus siffatti sa¬ 
remmo tentati di dar ragione 
al maestro che ha spietata¬ 


mente la domanda se rite¬ 
nesse tecnicamente possibi¬ 
le fare un calcolo generale 
di tutto i! denaro elio la 
Francia ha sottratto alla 
Tunisia in ottanta anni di 
protettorato e vedere, quin¬ 
di. che cosa con questo de¬ 
naro si sarebbe potuto fare 
e dove sarebbe oggi la Tu¬ 
nisia se il denaro annual¬ 
mente sottratto fosse stato 
reinvestito nel paese. La ri¬ 
sposta fu la seguente: il 
calcolo è possibile, ma po¬ 
co pratico giacché in nes¬ 
sun caso il colonialismo re¬ 
stituisce quei che ha preso. 
Non è da quella parte, dun¬ 
que. die la Tunisia deve 
guardare: non ne cavereb¬ 
be india. 

K” come se fossimo in 
presenza di un paese senza 
storia: tutto comincia oggi, 
o. meglio, tutto è comincia¬ 
to undici mesi addietro, al 
momento della proclama¬ 
zione della indipendenza. 

Il signor Stiaclier, mem¬ 
bro delFUfiicio politico del 
neo-destur, Ita avuto imma¬ 
gini assai efficaci per de¬ 
scrivermi elle cosa si è fat¬ 
to fino ad ora. Da un gior¬ 
no all’altro, praticamente, 
i tunisini hanno dovuto 
prendere possesso . e far 
funzionare tutta la macchi¬ 
na dello Stato. Nelle am¬ 
ministrazioni. nella polizia, 
alle frontiere, persino nel 
eorpo delle guardie strada¬ 
li non c’era un solo quadro 
tunisino. Tutto era in mano 
di niellile decine di migliaia 
di funzionari francesi. La 
operazione è stata resa pos¬ 
sibile, senza grandi scosse, 
grazie all’opera di risveglio 
della coscienza civile con¬ 
dotta in (piesti anni dal 
neo-destur. 

Dotalo di una struttura 
assai simile a quella dei 
grandi partiti dell'occiden¬ 
te, il neo-destur — die or¬ 
ganizza i suoi 550 mila 
membri in cellule, sezioni 
e federazioni, che ha un suo 
comitato centrate e un suo 
Vtlicio politico eletti a scru¬ 
tinio segreto — Ita pratica- 
mente travolto, con la for¬ 
za della sua organizzazio¬ 
ne e con lo slancio dei suoi 
militanti, tutto quanto ri¬ 
maneva della incrostazione 
feudale fatta incancrenire 
dai francesi netta legisla¬ 
zione. netta applicazione 
della giustizia, nello stesso 
modo di formazione detta 
coscienza collettiva, prima 
affidata alla influenza dei 
notabili e dei caid c oggi 
favorita dal sorgere di 
grandi organizzazioni dì 
massa, sindacali, di giovani 
e di donne. Una grande ri¬ 
voluzione. non c'è dubbio, 
è stata attuata, in brevissi¬ 
mo tempo, in questo campo. 

Tutto questo è visibile, 
dirci palpabile al primo 
contatto con la società tu¬ 
nisina: lo si sente nei di-| 
scorsi della gente, lo si ve-[ 
de nelFaffollanicnto delle. 
sedi delle cellule del neo-J 
destur. dei sindacati, delle; 
altre organizzazioni di mas- [ 


metile climi: .«lo l'infido fra 

I.:, lingua moderna, che noti 
disserta più sul sesso degli 
angeli, consiglia piuttosto di 
scegliere bene tra i due sol¬ 
tanto quando si vogliono evi¬ 
tare suoni fastidiosi Non di¬ 
remo - fra fresche frasche -. 
un opportuno tra avrà in que¬ 
sto caso evitato la triplice 
confricano! e E viceversa - 
invece rii scrivere - - tra tre 
tribù -. sarà bene ricorrere al 
frate di Carducci senza inor¬ 
ridire. Ma non c'è da impen¬ 
sierirsi. Ci avvertirà l’orec¬ 
chio a! momento opportuno. 

Come per tutti i gemelli, 
anche somigliantissimi, suc¬ 
cede che pure ira e fra hanno 
nella vita della lingua un 
comportamento diverso. Nel¬ 
lo sposare altre parole fra 
conduce al raddoppiamento 
(una seconda prova che il 
frate di Carducci proprio non 
c'entra) e fra no Cosi; fram¬ 
mezzo, frapporre, frattanto : 
traforo, tramezzo, traballare. 
E non vi trattengo oltre. A 
proposito: trattenere c paren¬ 
ti fanno eccezione. L’unica. 

TUSTEVVIRGOLA 


sa, nell'aspetto stesso clic 
hanno gli uomini e le don¬ 
ne elio circolano per la 
strada. Questa opera va 
avanti, in profondità, an¬ 
ello in direzione degli stra¬ 
ti più arretrati detta socie¬ 
tà tunisina, tra i beduini 
clic vivono nel deserto, nel¬ 
le tribù ancora allo stato 
feudale. Quel elle più. col¬ 
pisce. d’altra parte, nella 
osservazione di questa leni¬ 
tà. è la fiducia più assoluta 
delle masse clic una volta 
conquistata la indipenden¬ 
za, i problemi della vita, 
pur spaventosamente com¬ 
plessi c difficili, verranno 
risolti. 

Fui troppo, però, nessuno 
sa dire come. Non solo non 
lo sanno ministri, alti fun¬ 
zionari, dirigenti del neo- 
destur ma si avverte che le 
masse, nel loro insieme, non 
riescono ancora ad espri¬ 
mere. al di là della indi¬ 
pendenza conquistata, una 
linea di azione, un orienta¬ 
mento di massima. Si di¬ 
rebbe che la coscienza di 
classe sia ancora annebbia¬ 
ta. confusa, nel quadro più 
largo e più generale della 
coscienza nazionale. Di qui 
l'unanimità attorno a Bour- 
guiba e al neo-destur; di 
qui. probabilmente, anche 
la difficoltà per il partito 
comunista tunisino, che è 
un partito piccolo, ma rie- 1 
co di quadri, combattivo c 
abbastanza influente, a im¬ 
postare una sua azione po¬ 
litica chiara 

Si procede a tentoni 

La classe dirigente va a 
tentoni. Sialo in i di un 
orientamento generale se 
ne vedono, qua e là. ma so¬ 
no labili, incerti, impreci¬ 
si. Si- concedono delle ter¬ 
re. ad esempio, a coloro clic 
hanno partecipato alla lot¬ 
ta armata e che in conse¬ 
guenza di questo hanno 
perduto tutto. Ma quando 
si guardano i dati della di¬ 
stribuzione della proprietà 
fondiaria, e del peso che 
sulla produzione agricola i 
tunisina hanno le società! 
straniere, ci si rende conto 
che si tratta di qualcosa di 
praticamente insignificanteI 
ai fini della definizione di 
un orientamento economi¬ 
co. In questi giorni c stato 
lanciato un prestito per la 
industrializzazione dettai 
Tunisia. I sottoscrittori, se! 

10 vorranno, potranno, al 
momento in cui saranno 
create le fabbriche, diven¬ 
tare azionisti assieme allo 
Stato. Ma quando si ap¬ 
prende che gli stessi mini¬ 
stri interessati non spera¬ 
no di raccogliere, attraver¬ 
so il prestito, più di due 
miliardi di franchi, mentre! 
ne occorrono almeno qua-' 
ranta all'anno per tentare 
di cominciare ad assorbire 

11 mezzo milione di disoc¬ 
cupati attualmente esisten¬ 
ti in Tunisia su una popò- 1 
In/ione che supera di po¬ 
co i tre milioni e mezzo 
di abitanti ci si rende su¬ 
bito conto, del peso estre¬ 
mamente modesto che pos¬ 
sono avere iniziative di 
questo genere. 

Vi sono, c vero, in seno 
allo stesso neo-destur ten¬ 
denze. gruppi che cercano 
di precisare un orienta¬ 
mento. di definire un pro¬ 
gramma che faccia perno 
attorno ad alcune nazio¬ 
nalizzazioni c al modo di 
impedire la fuga di capi¬ 
tali. elle è considerevole sia I 
qui che in Marocco, dovei 
si parla addirittura di qual-j 
cosa come un miliardo al[ 
giorno nel corso di queste:’ 
ultime settimane Ma a ro-l 
storo i bonrguìbisti. che so¬ 
no poi la grandissima mag¬ 
gioranza del partito, ri¬ 
spondono con argomenti 
che hanno il loro peso. Pri¬ 
ma di tutto, essi dicono, 
è tecnicamente impossibile 
impedire la fuga dei capi¬ 
tali da un paese che con 
la Francia ha ancora in co¬ 
mune la moneta. In secon¬ 
do luogo, è difficile conci¬ 
liare una politica di nazio¬ 
nalizzazioni con una poli¬ 
tica di ricerca di capitali 
da investire. Ir*, terzo luo¬ 
go. c qui si affaccia un ele¬ 
mento difficilmente voluta- 


bile nel suo peso reale, la 
rottura dell’unità naziona¬ 
le in un paese la cui indi- 
pendenza è seriamente mi¬ 
nacciata finche dura la 
guerra in Algeria, può es¬ 
sere gravida di pericolose 
conseguenze. 

Furo, i problemi urgono. 
Una volta portata a termi¬ 
ne l’operazione di presa del 
potere, il gruppo dirigente 
desturiano dovrà abbozza¬ 
re una politica che comin¬ 
ci a incidere, per trasfor¬ 
marla, nella società tuni¬ 
sina. Al mercato comune, 
in questo quadro, pochi 
credono: l’interesse mo¬ 
strato dai circoli dirigenti 
per la proposta di invito 
alla associazione è basato 
sulla speranza che sia forse 
possibile per questa stra¬ 
da ottenere una parte'dei 
capitali di cui la Tunisia 
ha bisogno. All’America 
Bourguiba guarda con 
grande simpatia. Ma fino a 
questo momento, non , un 
solo dollaro è entrato nel¬ 
lo casse dello Stato tuni¬ 
sino. 

Con il mondo socialista, 
infine, la Tunisia non ha 
rapporti diplomatici, né fi¬ 
no ad ora il governo di Tu¬ 
nisi ha ricevuto offerte con¬ 
sistenti di assistenza eco¬ 
nomica. 

Le possibilità reali 

QnaFò dunque l’avvenire 
(li questo paese? Nel qua¬ 
dro della economia capita¬ 
listica. è difficile vedere 
delle prospettive reali a 
meno che i capitalisti stra¬ 
nieri non siano disposti a 
investire dennro a basso 
reddito, visto che la classe 
dirìgente tunisina non sem¬ 
ina per nulla disposta a 
permettere che il suo pae¬ 
se venga colonizzato da una 
qualsiasi potenza. Ma sia¬ 
mo giunti a tanto? Niente, 
in un paese come questo, 
permette di raccogliere ele¬ 
menti che provino una tale 
disposizione. I cinquanta 



Il premier Bourguiba. 


milioni di dollari concessi 
dal governo americano al 
Marocco, attorno a cui si è 
fatto in questi giorni un 
grande rumore, non costi¬ 
tuiscono che un acconto sul 
pagamento per Fuso delle 
basi americane. 

L'unico elemento di una 
linea consistente che sia 
possibile intravedere è nel 
progetto di creazione d’una 
federazione del nord-Afri- 
ca che comprenda la Tuni¬ 
sia. il Marocco e l’Algeriau 
Con le loro risorse com¬ 
plessive, i tre paesi riusci¬ 
rebbero forse a impostare 
una politica che potrebbe 
costringere le potenze ca¬ 
pitalistiche europee ed 
extraeuropee a venire a 
patti sulla base della parità 
dei diritti se. come sembra, 
vi è da parte loro un inte¬ 
resse reale allo sfruttamen¬ 
to delle ricchezze del Sa¬ 
tin ra. Ma l'attuazione di un 
tale progetto è condiziona¬ 
ta ali'indipendenza dell’AI- 
gerin. L questa non è forse 
l'ultima delle ragioni che 
spingono la classe dirigente 
francese a continuare la 
guerra 

Oggi come oggi, se si 
scarta, come mi pare si 
debba fare, la possibilità di 
una nuova colonizzazione 
della Tunisia, due sono le 
sì inde che stanno davanti 
a questo paese e. per le 
sterne ragioni, al Marocco: 
o quella di uno sviluppo 
industriale da raggiungere 
attraverso una massiccia 
assistenza da parte de! 
mondo socialista, previa 
rottura, evidentemente, 
delle pastoie che ancora le¬ 
gano l'economia di questo 
paese al capitale finanzia¬ 
rio francese oppure quella 
di un processo estrema- 
mente lento, probabilmen¬ 
te attraverso rotture anche 
aspre, di riorganizzazione 
della economia sulla base 
delle sue sole risorse. Tut¬ 
te le altre strade non esco¬ 
no. per ora. dai campo del¬ 
le ipotesi. 

ALBERTO JACOVIELLO 


LA MERA VIGLIOSA STORIA DEG LI ATOMI 

\on serve la bomba 
se ei sono i “mesoni,. 

L'importanza della particella per raggiungere una energia nucleare uguale a quella 
della « H » — Dagli studi di laboratorio alle prospettive di produzione per usi civili 


SIRIO 


Q SI DICE COSI’ ) 









P« f . 4 •Sabato 9 marzo 1957 


Il croniria riceve lutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


L* UNITA* 


Cronaca di Roma 


Telefonale: 200-351,2,3,4 
Scrivete alle < Voci della cittì » 



IL VOTO IN CAMPIDOGLIO SULLA LEGGE SPECIALE , «- cons.cuo. comunale DA j CARABINIERI DI PIAZZA VENEZIA 

„ T 7 . TTT . Lunedi in Campidoglio . . 

Un successo della politica unitaria due mozioni sono siefer Diciannove persone 


per la trasformazione della Capitale 

Il valore degli accordi sulle cose concrete * Roma, centro propulsore 
della nazione • I problemi strutturali della città vanno affrontati e risolti 


Seduta di ordinaria ammini¬ 
strazione in Campidoglio. I la¬ 
vori sono stati dedicati ieri se¬ 
pa esclusivamente alla appro¬ 
vazione delle proposte di de¬ 
liberazione della Giunta, qua¬ 
si tutte di non speciale rilie¬ 
vo. E’ stala rinviata quella 
sulla quale si prevedeva una 
discussione animata: cioè la 
convenzione con l’Ente nazio- 


denunciate per truffa 

Sono ritenute corresponsabili degli im¬ 
brogli della società fittizia I.N.A.O.L. 


L’altra sera, mentre tu o il proprio per la legge speciale, ticoiare riguardo alla imposta Jj a } e I carabinieri della stazione di dicentc ingegnere: Ricci Enzo. 

Consiglio comui ale in piedi vo- ciucila legge che Roma atten-di famiglia e ai redditi prove- *yj r A ‘-iila «or P iazza Venezia hanno concluso di 44 anni, via Capannelle 131. 

tava all’unanimità l’ordine del de da tanti anni e che. con la nienti dalla valorizzazione del- L . ,lnì n cno indagini sugli appartenenti sedicente ragioniere. Pasquale 

giorno sulla legge speciale, in nostra Iniziativa, noi abbiamo le aree fabbricabili: ecco la ad una società fittizia, l'INAOL. Antonio, di 44 anni, senza fls- 

un’atmosfera di solennità che contribuito decisamente a far richiesta anche di nuovi stru- yrotmau-, un servizio sociali accusa tj d i truffe per oltr“ 25 sa dimora, disoccupato: DI Usio 

giustamente rottolineava 11 si- divenire una prospettiva con- menti legislativi che portino «» assistenza per l infanzia. milioni Altre diciannove perso- Ennio, di anni 41, cieco civile, 

gnificato di quel voto, et ve- creta e immediata nelle casse del Comune i mi- , L^nsigno ha Quindi appro- nP son o state denunciate a pie- sedicente professore: PieronI 

nivano in mente altre votazio- Dell’ordine del giorno cl som- bardi che finora sono fuggiti',, 0 . ,k °k a* ° rga 5i* CI de libero alla Procura della Re- Bianca, di 57 anni, vicolo del 
ni, cui, per tanti anni nel pns- hrano particolarmente interes- nelle casseforti dei privati. r ,, al banc , dl rivendita pubblica Quartiere 7-a, affittacamere abu¬ 
sato. avevamo nisistito Vota- sunti due aspetti, fra gii altri, permettano di regolare nel 11 G e n pri non alimentari Come abbiamo pubblicato nei siva. De Sisto Piero»! Maria, 

zloni nelle quali una maggio- perche in essi e contenuta una pubblico interesso io sviluppo m prca, ‘ m tìl ' ,a Alberto da gj onj , scorsi, i carabinieri ac- di 38 anni, vicolo del Quartiere 

ranza meccanica — generata da coscienza delle esigenze e della della citta, favoriscano il ri- viiussano e tu piazza irnerio. certarono che la società aveva 7-a, casalinga: Ancona Cesare, 

una ingiusta legge elettorale finizione di Roma dncrs.i dal .sanamento e lo sviluppo delle tempre ,n SP , ,, delibera- truffato sia numerosi lavoratori, di anni 58. senza fissa dimora. 

— insabbiava, spesso contro passato Ri riconosce che Roma fonti dl produzione c di la- zt°ne. sono stati sollevati due da cui aveva preteso congrue disoccupato: De Feo Emanuele, 

ogni logica oltre che contro le esercita una » viva forza di at- voro. importanti problemi: quello cauzioni per un lavoro mai re- di 40 anni, Ostia-Lido via dei- 

palpitanti esigenze della città, trazione noi riguardi delle po- Ai principi e alle richieste oei nnnnziamcnti del piano di tribuito. sia alcune ditte da cui l Idrovolantc 12. latitante per- 

tutte le proposte dirette ad av- rotazioni depresse della nazio- contenuti nell’ordine del gior- IiVi 0 r av<? i’ n ottenuto apparecchi elet- che colpito da numerosi ordini 

vi,ir e a soluzione in senso de- ne e anche per questo si sta no votato all’unanimità dal i ira S lr- ori iV-n-t * r °domestici pagati con assegni di cattura.^Caheresi Giulio, di 

mocratico i problemi gravi di trasformando con eccezionale Consiglio tutti i romani che vi- P ro P r *° * a " ra fc,or ? l era s ?, at t a Cinque persone furono tnitte 41 anni, largo Giovanni Chia- 

centinaia di migliaia di ro- rapidità in una grande metro- vono del proprio lavo^ ? vo,ta „ m ! a «Pellnnza: l’al- i„ arresto e precisamente Ser- rini 2. pesa ore a mercati ge- 

ninni poli ** e invece di invocare ini- miprpctiqti t q vn('i 7 ionp fini concernente il nuovo or- gio Cipolloni, amministratore norali, Ragini Guido, di anni 

i,,!t^v r ia“si°irr"pìVii»mo' , ',',u'ì: ssss"!' 1 à ‘li «.ut ass h „„v t £r;‘r svsrsss. Esasa 

» per aollollncarc In valldlli, a fermar. t|irc.lo proeesso. si mocrotlri f ora necessaria por "TS'.edeXuriUnc de, laro- fe’delCi^caprili' wrto'fiubri 2. pràgiuìlèato. ai- 

della democrazia reale, che si chiede che esso venga affron- mandare avanti questi principi ln assicurato dal sin- Ed ecco i nomi delle altre tualrnente detenuto nelle carce- 

reallzza nel sereni dibattiti, noe che a e,Uà sinmossa p dues e richieste. per affer- aTcornSo Giglioni che pedone don n3 icr per as- ri di Regina c oeii per altra cau- 
nell Incontro fra t vari orlon- quindi. In grado di regolarlo e morii. per far si che sulla loro , uncd , DroS slmo saranno di- sociazione a delinauere e con- ?a: Guidascl Elvira, detta Evi, 
tamenti. negli accordi sulle co- sistemarlo organicamente Ciò base, nello spirito unitario e te dne mozinni ehe ehié corso in trf.ffe continuate nlu- dl anni 40 - via r ’ orta Rabicana 

ic concrete. Il voto dell’altra significa, fra l’altro, che si ri- democratico che li ha generati. Ì C Q U n S * C .i rinnoTo de^ìo Eciduto riiegravit?" 1 continu te plu 43i sedicente contessa; Caschet- 

sera sottolinea, secondo noi. conosce finalmente — e i’am- si edifichi l’avvenire di» Roma consÌBllo d l amministrazione Aecitini Glusenoe di 43 in to Sebastiano, di 47 anni. Ostia- 

innanzitutto. come le assem- pio comma dedicato allo zone G ,«VANNI CE8ABFO de?la Siefer amm,nIstrazione ni Aitan e i. vin Miìano 58 se- Licl °- P> azza E,,rico Mil .° 3 ’ ca ' 

blce elettive, quanto più sono industriali lo conferma per al- GIOVANNI cesareo delia blerer. nl.abitanteinvmMiiano.>B.se mer5crt ,. Arrangiaro Giuseppe. 

lo « specctiio fedele » della vo- tro verso —- che fa Capitale — aasaaa - - — sssa—-- , ■ . . . .— di anni 33, falegname, attual- 

lontà degli elettori e quanto non può non essere una gran- ... .... nnceieceei ai rnnnuui mente detenuto nel carcere di 

piò di questa volontà tengono dp metropoli viva c attiva, ccn IERI ALL ALBA IN VIA ROCCASECCA AI GORDIANI R er a * tra causa, Tas- 

conto. tanto più tianno la pos- tro propulsore, sotto tutti gli ___ sani Ribelle, non meglio Iden- 

sihiittà di pineederc fattiva- aspetti, detta vita del Paese; il liticato 

mento e di essere strumento cuore della nazione, insomma ■ ■ ■ ■ ■ « _ ■ m m 9 zl , ce U, azio P p s °no stati de- 

Abbandonano l auto con la refurtiva s 

L’ordine del giorno sulla leg- non possono essere due entità W va • ri fiotta «Penne 

ge speciale traccia alcuni chili- da tenere separate e distinte. • ■ ■ • • ■ ■■ a a da Bisceglie». non meglio iden- 

ssstjsss-iltiiii lodi! inseguiti dalla Mobile sssssh; 

sta vengono nrinegntt per n<j viste in funzione dell’altra ______ spasiano 12 commerciante: Pro- 

~ smussare gli angoli», ni a ò e viceversa vinciali Sergio, di 30 anni, via 

un punto d'incontro, frutto di ciò è dimostrato anche dal- AvAvann riihatn «tri Ha f» imr»ArmAaV»ili «n valnrfl Hi cir- Ludovico Altieri 15, sedicente 

una elaborazione comune, di l’attenzione che l'ordine del AV©V3nO rUDalO SIOIIO 6 Unp©rin6aDlll P©a UH ValOr© ai Cir commerciante 

un lavoro compiuto nell’intc- giorno pone ai vari problemi __ j rr»ilìr»«i _ Nnmarnaa rifaranno formata Hsalln nnlÌ 7 Ìn Inoltre Di Listo Ennio è stato 

resse della città Si tratta, duo- strutturali della città di Roma Ca QUe milioni - WUm©POS© P©rSOn© Z©rmai© dalia polizia denunciato anche per sostitu- 

que, di un documento «cui- oltre che del suo Comune — -----—--—-- zione dl persona e falso, e Rio- 

nlare ver questa sua specifica dal plano regolatore ai srrvizi. , . . . . . .. , . ... r, cl Enzo per falso di cambiali, 

validità, c. ci auguriamo di un alle scuole, allo istituzioni cui- “ t d * ‘“Hi 1 ? !f U ” f "'^1° m b^frio’ SaSi. ?!alcuno cmi,: mentre, al De Feo Emanuele. 


Abbandonano Paulo con la lehirliva 
alcu ni Indil Inseguiti dalla M obile 

Avevano rubalo stoffe e impermeabili per un valore di cir¬ 
ca due milioni — Numerose persone fermale dalla polizia 


di anni 33, falegname, attual¬ 
mente detenuto nel carcere di 
Ganzano per altra causa; Tas- 
sani Ribelle, non meglio iden¬ 
tificato 

Per ricettazione sono stati de¬ 
nunciati - D'Inzillo Saverio, di 
37 anni, via Ludovico Jacobi- 
ni. sedicente commerciante: 
Grillo Giuseppe, detto « Peppe 
da Bisceglie ». non meglio iden¬ 
tificato, per traffico di merce di 
incerta provenienza: Baldassini 
Domenico, di anni CO, via Ve¬ 
spasiano 12. commerciante: Pro¬ 
vinciali Sergio, di 30 anni, via 
Ludovico Altieri 15, sedicente 
commerciante 

Inoltre Di Listo Ennio è stato 
denunciato anche per sostitu¬ 
zione dl persona e falso, e Ric- 


II negozio di tessuti e abbi-1 ghetto sul quale aveva se 


• 4 < ci Enzo per falso di cambiali, 

I brfzio' s“ ci— a cnm: mentre al De Feo Emanuele. 


LA FE6TA DELLA DONNA 
— Ieri, 8 marzo, la giornata 
Internazionale della donna è 
•tata celebrata solennemente 
dalle donne romane. Le of¬ 
ferte della tradizionale ml- 


lavoratrlcl l’8 marzo è stata 
una giornata dl lotta oltre 
ohe dl feata: in particolare 
per le donne delta campagna, 
in lotta per la giusta causa 
permanente; per le Impiega¬ 


no conducendo una corag- «trattore Ideologico, quando degU interessi della maggiora»- m T poco n l r e ‘ opo ’- toff .. 

Riosa lottn per ottenere un non ci si rifiuta per principio Z a della popolazione), con la V. , meihili ncr un vi- 
contratto provinciale che ga- ''** «'ceordo. ecco la grande coscienza, appunto, che la loro j ore ^ clrca ‘ duc milioni, è 
..inr.,, strada maestra che apre una soluzione è di importanza fon- s , a 4 a ni>rh r p C unerata> grazie al 

ra,, !' 5C ? S : , ! arl<, . de ; notiUca di U,„ta attorno al prò- damrntale per la Capitale. Sia- 


stata però recuperata'grazie al Promossa dal Sindacato Croni- sasca. senatori e deputati della au t 0 « 1400» targata 137941. So- 
mfn.irantn riptio mtiii s b Romani, domenica si svolge- Commissione parlamentare per Hpnnnciatl »er eserci- 

L C J^ Vi * a > Teatro Qulr.no una mani- ,o spettacolo. H direttore genera- " f 0 o abusivo 


mosa, 1 rinfreschi, 1 regali, te parastatali e delle Poste e 
la concessione di permessi Telegrafi che ai stanno bal¬ 


di due e quattro ore alle la¬ 
voratrici dl molte aziende, al 
sono Intrecciati In cittì, e In 
provincia, nelle borgate e net 
luoghi dl lavoro. Per alcune 


tendo per ottenere un mi¬ 
glioramento del trattamento 
economico e giuridico; per 
le lavoratrici delle Imprese 
di pulizia ebe da tempo stati- 


..._.. . . ... perseguito le con i successi cric reiruiu mie pesano m-gaiiva- i adrl Sl eran0 diretti a bor- Parlerà per primo Guglielmo artista scomparso. IllUdll IH Ulta lltCHGIia 

dirigenti Urli uni e del sin- ognuno conosce per diretta e- mente SU tutto il corpo della do di un’* Alfa 1900». targata Ceroni che illustrerà lo scopo A conclusione della cerimonia — — -rr-~ . .. 

(tarati. La foto mostra unn sperienza) ancora una volta lo città comincia a imporsi an- Roma ‘>70684 rubata al signor della riunione; quindi Checco sarà costituito l’Ente per la va- La merceria di proprietà ai 
4 „„sottolineiamo E non possiamo che in Campidoglio Ed ecco Vittorio Montanari abitante in Durante, che fu allievo del gran- lorizzazione del Teatro romano Giovanna Proietti Sita in via 
delie tante fcslieciuole che mm ^Vehiarare la nostra sod- l imnegno di ricercare il risa- ’ " de artista. _con In sua compagnia II Sindacato Cronisti.deporrà un Placido Zurla 76. di 45 anni, è 

hanno aiuto luogo 

gate romane. 


-, , . , | , _/•_ ... .... ^ . ............ - --— predilezioni tc.ntìiis ui ri'uunui.1 iuic rciiuuiii 

simile risultato si sia avutoldo le evasioni fise.ili. con par- | 0 ore allorché una concita- Parleranno poi Anton Giulio Bra-ITeatro Quirino. 

_ _ —————— ta telefonata è pervenuta agli 


Petrol 


delle omaggio floreale sul busto di Et- stata svaligiata l’altra notte dai 
uhm. tore Petrolinl nel «foyer» del 


Un’autombulanzà della CRI 
si scontra con u n pullman 

Un ciclista travolto e ucciso da un’auto¬ 
mobile ieri sera sulla via Flaminia 


Quaranta sezioni impegnate domani 
per d tesseramento e la dille sione 

Nuova giornata di attività dei comunisti romani dedicata ai proselitiemo 
e al giornale — In serata l’iniziativa si chiude con feste popolari 


uffici del pronto intervento 
della squadra Mobile, avver¬ 
tendo la polizia che nel nego¬ 
zio di via Buccan, si erano 
introdotti i ladri. 

Da San Vitale è partita im¬ 
mediatamente un’auto della 
Mobile che però, è giunta sul 
posto, quando i ladri si erano 
ormai eclissati con la refur¬ 
tiva. 

I lestofanti hanno dapprima 
tagliato, con dello tronchesi. 
il lucchetto, poi sollevata la 
saracinesca, si sono introdotti 
all’interno del negozio, senon- 
chè, aprendo la porta d’acees- 


Arrestati i rapinatori 
di S. Martino ai Monti 1 M “mSìr 

- . v___Z-> 

Si tratta di due camerieri napoletani difoccupati Nuova sede 
alloggiati presso una pensione di via Marghera a Borgata Andre 

- Domani alle 16 a Borgata 

GH autori di una aggressione.rieri disoccupati, avevano preso ^e^dell^aer"©*?d!| n p°ci! 


ladri. 

I lestofanti sono riusciti ad 
impossessarsi di tessuti di un 
valore complessivo di cinque¬ 
cento mila lire. 


Un’autoambulanza della CRI contro un albero che flancheg- , . , „ , so la s oneria d’nllarme è ..» w. rw.. 

che stava trasportando allo già la stradn Domani, nuovamente, i cotn- a quanto ci dicono i compagni derno, miglioriamo le possibi- so ’,. , suoner a a allarme e a i danni dell Impiegato dell En- alloggio da qualche giorno nel- Parteciperà il comp. Otello 

olpedale del PolfcUnico un ln- l’incidente è avvenuto per- pngm. m grandissimo numero, direttamente interessati, ‘dalle liti di Iniziativa politica raffor- mettendo in funzione te Maremma Bruno Binotto di là pensione -Roxena- di via £!nnuzl 

fermiere colto da ImDrovvlso che un cnmion. che viaggiava saranno Impegnati nella gior- varie forine in cui si articolerà zando (amministrazione-. la sirena. 34 anni abitante in via S. Mar- Marghera 13. 

malore si è scontrata violen- davanti alla motocicletta ave- nata domenicale dedicata ni l'Iniziativa Ad ogni colloquio Sono invitati al Convegno I Hli sconosciuti non si sono tino ai Monti 10, sono stati ar- Dibattito 

temente con un autopullman va improvvisamente sterzato tesseromcnto e proselismo non- e * nccostnmento - anche mo- Segretari e I Responsabili di rinfurio Decloro gforriV df fndSife '^iT^tno'tt’ò AnCOra latitante sulla legge speciale 

Il nauroso incìdente è avve- sulla sinistra. Il Salvatori è chè alla diffusione straordina- mentane» sarà legato il tema Organizzazione, di Amministra- c O‘'j>umaio u luno. t er loro giorni di maa D ine. il iJinotio * u •• v 

nuto verso le ore 13 l’auto- stato ricoverato alle ore 17.30 ria dcll’l/nitd. di maggiore interesse, sia da zione e del lavoro femminile f r [°^ Un f,.?.P r °A n.?-^*° tvÌ 1 ! ?u* verso le ore 4 di mercoledì scor- j| fQrjfOfG del IllOCerO Domani a QUADRARO 

soccorso, cho procodovo » ») Poi,Coleo In E r„vl c.nd,- Ncll »nt.y. ( d,a della . e l„r- pool» dl vista «opralo che dolio cl.rà 0 do,PA,ro. . .. ” V l5'2 SS2SÌ .. «^oT ' ' - " 


Dibattito 

•alla legge speciale 

Domani a QUADRARO 
avrà luogo alle 10,30 un di- 


frenata operata dall autista Carlo Andreont abitante con solo approssimativo, degli spettivamente. nei quartieri £ rnnwnnoumnì \ } contenente duemila lire. 

Nello scontro, il conducente ,j fruttilo In vin dei Prefetti 22. iscritti e dei dirigenti che si scelti per la - giornata *. In tal f \X>llVOCHZIOIU a al cornando del *1011- J 18 I due rapinatori, due ore pri- 

ed i tre infermieri che si tro- ^ deceduto Ieri alle ore 20 per troveranno impegnati nella modo la - giornata » preciserà bloccato, come abbiamo detto. ma de ij’ a gg|-essione. erano stati 

vavano a bordo delia macchi- paralisi cardiaca su un autobus - giornata» b un po’ difficile. d suo chiaro significato politi- p art } tn 5* 1 Recessi alla borgata Gor- incontrati dall’impiegato in via 

na hanno riportato lievi feri- della linea celere -E- nel Grosso modo, comunque, può co investendo direttamente 1 ranno ebani, riuscendo, dopo poco, a delle Terme di Diocleziano, alla 

te. Si tratta di: Mario Panci. tratto piazza Bologna-via Li- dirsi che atta tosta dell’attività problemi di maggior momento, riumiclno. v Uitczz» de» ufficio postate, con 

Renato Ciò di 37 anni, nbitan- vonio. vi saranno centinaia di com- Tra le 40 sezioni impegnate r».r con u partecipinone del com tore ancora caldo, m \la Rocca un f or4e aC cenio napoletano gli 

te in via Cibele 26, Angelo Carlo Andreom. che aderì pagni e compagne con i diri- per domani ci vengono P-irti- 'préTtnclaJe di con- u Ci t ', c . . rcfurt,va a J ,ord0, hanno chiesto dove trovare una 

Giampaoli di 47 anni, residen- nel 1922 al nostro partito, fu genti delle sezioni al completo colnmicntc segnalate quelle di ,' 3 coJ. ra is™nne è collocata ch f 1 ladri asciano abbando- pcns i one per pa ssare la notte, 

te a Vitinia: Tommaso Ange- arrestato dai fascisti. Nel 1945 I/iniziativa non si esaurisco Tfburtino. S. Lorenzo. Porto- p^r «j C i a n e ore 17.30 con il »eguen- oato Precipitosamente, udendo ^ Binotto s’era offerto molto 

losanto di 55 anni, dimorante fondò e diresse il periodico nell’attività tradizionale dello naccio. Quartlcciolo e Borgata lr ordine dei giorno: li organili*- ie siren e arila polizia. gentilmente dl accomodarli al- 

In via Otranto 26 Anche l’ilo- anarchico -Umanità Nuova» accostamento personale degli Alessandrina (impegnata, que- none deil.i commissione. .. ,, la pensione -Tirreno- che si 

mo che veniva trasportato al P #r P Q| progressivamente al- iscritti ritardatari r dei prò- »t ultima, per la terza domenica n "" is °?uuno Virili ■> U ' ° 3l UCCIufi COVI il QdS trova nello stesso stabile dove 

nosocomio — Lucio Muffarot- lontanarsi dal movimento anar- babili nuovi compagni da re- consecutiva). ~ . . lui abita 

tt di 48 anni, domiciliato m ch \ co - fino ad aderire alla so- clutarc. Ciò che in questo scn- in , L|° Cn !IIIL^nn ntuiVorf?’ ^ GC Alle ore 19.15 di ieri Alberto Senonc ^ gi unti in via San 

via Rocca Priora 12 — ha ri- cjaldemocrazia e coilaborarc so poteva ancora mostrare la ì ni n r a V i l d là lo ,J,nedì * ,!e ncc is.w è i° SS Tftrtn ^ i« nri i t* n p^ ar ^ n0 - sii sconosciuti hanno 

portato liei-l ferite Egli, men- al Quotidiano socialdemocratico corda di un corto -burocrati- razione. *u serata, il laioro sa- (0 d,r*-iorc li rirninnc dn rc«r.m vi f Tortona 16. si è ucciso la- C0nsuma t 0 l’aggressione. La 

% « ■SK-yi* - umani ' 1 - — - «»"““• *ir£s?&22?BrS2i~ s« *■ — *■ ■ìrtaMrwsya s- * s*g- 

«.fo co*to dl.‘S‘dSS -- - — zione Termini tale Oreste 

dominali ed i sanitari quindi 4 i _ £ sezioni* n nAll4/ì|ff , nrtf n .. . . gano di 18 anni il quale ha con* 

ne avevano disposto ,1 traspor- ^ MH* JUTOdlllO £ Campo Marzio Sergio Baisi- CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA fessalo di aver consumato la 

to al Policlinico. 2 1 - t ? ..a—TnmnKvi via -_rapina ini compagni dell amico 


Convocazioni 


na. che abita a circa trecento riato Monti per denunciare che II vaccaro Giovanni Osai di battito su!!* iegge speciale, 
metri di distanza, ha udito la un’oretta prima era stato aggre- 34 anni che l’altro ieri ha ferito parteciperà l’assessore pro¬ 
sirena d’allarme e ha subito dito e rapinato sul cancello di con un forcone nella stalla del- vindalc Marcello Marroni, 
avvertito telefonicamente la caJa d a due giovani Uno dei * a tenuta Olgiata sita al 15 chi- _ 

squadra Mobile. due ha spiegato il Binotto — lometro della Cassia, il suocero resta 

La Mobile si è quindi messa j’ha afferrato alle mani mentre Giovanni Pistris di 60 anni è j i: „ * m : c : » 
m contatto con tutti t pattu- l’altro gli sfilava il portafogli tutt’ora latitante. 

elioni notturni c la pattuglia mntenpnte duemila lire * carabinieri hanno completa- Domani alle 17, a CAM Pi¬ 

ni comando del dott. Scirè. ha T j 1IO r , n i n » )nr | " __ nr :. to ieri le indagini del caso. Lo TELLI, avrà luogo una festa 
bloccato, come abbiamo detto. __ H,ii’aopres«mne erano «tati condizioni del Pistris che. come in onore del diffusori del no- 

«" »«» borita Gor- SmSSf'Smò'i/ato m vi, * fS,',» •• «£»' 0 ™SlS;. P t2f,ì' P "* 

diam. riuscendo dopo poco, a dclle Tcrine di Diocleziano, alla F «tcbencfratclli redattore deli . Unità -. 


redattore deli’* Unità ». 


ne avevano disposto il traspor- 2 
to al Policlinico. j 

Sul luogo dell’incidente si ^ . . . . 

sono portati gli agenti del 2 ’%/'• * 2 dmi: Alessandrina. Foglietti, 

commissariato dt Castro Preto- ; f |GH Hit 2 Appio. Giunti; Appio Nonio, 

rio. I quali hanno eseguito i 2 | Picchetti: Cello, Ccntineo: Cen- 

rillevi dei caso. ? ^ loeelle. Cavami Galliano, Ce- 

... ^ • 4WV metri lotto terra: il :•«/ ». * rcrche può arerò il £ ciba. Olivieri; Porta San Gio- 

I«ri sera verso le ore 20 So- ì diamante. 4000 metri *ulle privilegio di indorsare un ? \anni, Tozzetti. Torplgnatiara. 

lindo Avicella di 58 anni abi- ? dnde: la \ iruna •. I n simile abito che solo una dozzina di $ Franchillucci: Tuseolano. Mon¬ 
tante in via Casale della Cre- i slogan pubblicitario eccita la uomini a! mondo possiede ». ^ si: Villa Ceriosa, Tcsei: Aurr- 

•cenza 25. stava percorrendo la i immaginazione di ognuno: è « A parte qualche tribù in - 2 Corsi; Borgo, De Simom, 
Via Flaminia diretto verso ca- g una pietra preziosa ? un eli * dia... ». Le moni del com- £ Cavaileggeri. Tau: Donna Ollm- 

f 1.1 ? _ i * _ ì.i *a .4 • ■ ■ ' _ _ O mio I inAeli* mliifila llariA lo. 


f teciperanno all'iniziativa nelle 
£ sezioni: 

f Campo Marzio. Sergio Bal«i- 
£ nielli: Lodatisi. Tansucci. Ma- 
f ran. Valentmi: Nomenlano Sol- 
^ dmi: Alessandrina. Foglietti, 
f Appio. Giunti; Appio Nonio, 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


lari sera vei 
lindo Avicella 


Un operaio mori a Villa D’Este 
per il filmi tre moschettieri,, 


menti, fermando presso la sta¬ 
zione Termini tale Oreste Pa¬ 
gano di 18 anni il quale ha con¬ 
fessato di aver consumato la 
rapina in compagnia dell'amico 
Antonio Trapanese dl 19 anni. 
I duc, residenti a Napoli, carne- 


Corso Vitt. Em. 254 
CALZATVR_E (Chic, a Nuova) 

PER IO GIORNI 

SVENDITA di SALDI 

Occasioni uniche per Uomo, Donna e Bambini 


sa In bicicletta/quand'o^è 0 5 l *to | sir dilunga rifa? un’erba messo’ dm fanale ' delirate èo I pi». Onesti: Monte Mario La- Sono comparsi dinanzi alla anni e tre mesi di reclusione 

investito da un’automobile che \ pCr la nreoara- one di cali? Ze òi.ML l t P-cclrella. Ponte Milvia. Anna 3 sezione del tribunale pena- inflitta dalia Corte d’Assise al 

si è data alla fuga. t p "P arfl r ,one . co,, ‘. T ** u ' 11 * d ' «" ouetnea. g Maria Ctai: Ripa. Capuano; le Filo Scardamela. Fausto giovane Bernardino Brigida 

Il ciclista è morto sul col- i. ,Ufnì - . *P , Tg ai *< ,ne nonno spiegato e drappeggia - 4 Trastevere, Leoni; Trionfale. Rossi. Giorgio Guglielmotti, imputato (e ritenuto responsa- 

po. Sono In corso indagini per ? c ?? tre nnrcntl, o nella reuma to sul tavolo la soffice Vieti- £ Velerò; Monte Verde Noovo, imputati di omicidio colposo bile) dl omicidio volontario 

identificare l'investitore. $ ® f un negozio del centro do- na; sembrata che accarezzai- t Azzu; Ostiense, Morgia: 8an per aver provocato, a causa n delitto avi’enne in un po- 

• • • ^ i*. insieme alla foto di un sero un telo da sposa. aCuor- ? Paolo. Cosini: Ran fiaba. Burini, di negligenza che parve al giu- dere di Genazzano del giovane 

Alle ore 17.30 in viale Pa- £ lama, è esposto un morbido di che splendore ». « M ì Can, l n °- Pon< ^ Mam- dice istruttore detenninante. omicida, dove il primo settem- 

noli il farmacista Siro Scolavi £ tessuto ai ana ottenuto oppun- molto bella e. • Unitila, bel- \ r!lv%rir C xt«»ri r I«*'T ftif-rA't* * morte dell operaio Goffredo bre 1952 fu ri nvenuto jj cada - 

Ji. 5 'SùJ'S 1 I Kf'ifjTT,*'?’ T" M “1" ""' r ° I «.In?» L°Anlmu,ci rim.» uhlwcl,- «eU-Mrieol.ore Antonio 

vestito da un autocarro mentre ^ P>f* he fella stoffa altri qualsiasi; questa e una me- \ doto. Fredda; San I.orenzo. to. durante la lavorazione del Lucrt con i! capo orribilmente 
la If 2 cnrtcl l l pubblicitari, groziosa- ratigha, un incanto, un tir- è Franco D'Onofno; Tibnrtlno. film -I tre moschettieri - in sfigurato da un mortale colpo 

ferrare il suo cagnolino che ? mrnt * incorniciati, afferma- lo ». a D’accordo, ma io r or- 5 Rubro. Panicelo; Viltà Gor- esterni nella villa D'Està a Ti- di fucile. 

... j,u- 2 no: e-ln tutto il mondo solo rei fame soltanto una giacca. ? dlanl. Massa; Tnfello, Cianca; voli, da un carrello del grup- Per l'imputato si è battuto 

frvert» deit’anf A metri affanno » e ancora non un piviale ». • Il signore I Adita, Vespa; Finocchio, Ma- po elettrogeno attestato per le in Cassazione l’aw. Bruno Cas- 

fSz2 1 i u , rd. o ,, ,l dr,TrcS; \ «y»» « i .t:, \ ;&° ,v ' ennc a 1 sr u c 5;" , i 0 , p ,i? e civi " 

..pp, TzA.no. proveniva da \ V. r ,c«,mn ,,or„„„o. prr ,.„ a. .15 OMO. § S e nSì™ 1 ’ ÀflT Parte civile licer. Io ™ S °Ì“. U . 

piazza Ungheria. I 'legante e piuttosto smagato signore ». • Aon mi sono spie- | - aw. Francesco Bariilari Di- OGGI SI CONCLUDE PER 

,rS ?z C U*. è Ì Uto t ra * p ? rt#to Ì e entrato lauro giorno nel gaio. Desideravo sapere di un f rMVfiflM rHfjMlillA fendono i tre imputati, gli av- TRIZZINO — La sentenza nel 

•I Policlinico dove è stato ri- £ negozio che espone il rans- metro, non di tutta la pe:- f n, . vlHORHW vocali Filippo e Mario Ungaro, processo intentato da Antonio 

coverato in osservazione. £ timo tessuto. « Il signore de- za ». « HOMO al metro, si- i Sili! Ì!MV)iniStTflIM!V6 Ottavio Marotta e Agresti. Trizzino contro giornalisti per 

_. ■ ... .. i sideraT ». « Vorrei vedere da gnor • ». * Allora lo spiritoso 2 -- P ar impedimento della Dlfe- un articolo sull'-impennaggio 

» Unti i* R i°P te * \ vicino questa famosa Vicq. I Di* . Affatto Ouanta elio \ Lun# dl 14 marzo alle ore 19 sa il processo è stato rinviato per siluri - si concluderà oggi 
rotondo, tal Pasquale Salva- g . Senx altro Ui se me n Ifc 21 | si terrà nella Seda del Comitato al 13 maggio Ieri ha parlato l’aw. Lener 

tori e Tarquinlo Venanzi, men- | n * „ * ì Centrala (via della Bottaghe • • * della parte civile. Oggi chiude 

tra transitavano in motocicletta \ permette può ritenerti mo 26 millimetri*. g Oacura) un Convegno dsll’At- CONDANNA IRREVOCABI- la discussione, il prof. Remo 

per la Salaria, all altessa dello | fortunato a. a Forche, di gre- romoletto | tlvo cittadino sul tema: «Par LE — In Cassazione è stata Pannain difensore dei giornali- 


? Pia. Onesti: Monte Mario. La- 


vestito da un autocarro mentre 2 -I n tir . - .« olo . r renna; san i.orenzo. to. aurante 

2 cnrtrlU pubblicitari, graziosa- raxtgha, un incanto, un ur- | Franco D'Onofno; Tibnrtlno. film -I tre 

fimrS « ma eaonnhnn ehè 2 mente incorniciati, afferma- lo ». « D’accordo, m<1 io ror- \ Rubeo. Panicelo; Viltà Gor- esterni nella 

rii era sfueetto dall» norttera i tu,l ° ,l mondo solo rei fame soltanto una giacca, | dtanl. Massa; Tnfello, Cianca; voli, da un 

SJH&SL I f "«ri nJv, pitia !,.. . H Sfato.: | Z.ÌTTì 

veatitore. guidato da tale Giu- | « £.®» « «"*» « ammira r. e molto spiritoso ». « r. il \ ?,l' R osri R«olo^^r“r Swlenzl. S?tambre 1 

teppe Terzano. proveniva da ^ tm eccentrico giovanotto, prezzo quale?*. , 150 000. | bensaslon £ P Alla Parte 

pi»rxa Ungheria. 4 elegante « piuttosto smagato, signore « Aon mi sono spie* g ~ —!- aw. Franco 

Lo Scolavi è stato trasportato 2 è entrato l oluo giorno nel gaio. Desideravo sapere di un £ fiuiwMM cÌHmCm fendono i tr 

•I Policlinico dove è stato ri- % negozio che espone il rans- metro, non di tutta la pe:- ? VOnUJII* UlIffVtnU locati Fllipp 

coverato in osservazione. f timo tessuto. « Il signore de- za ». « ISOJtOO al metro, si- | Sll!ri!MVlÌnÌSfrfllM!V6 Ottavio Mari 

T>... amici ahitantf » ì sideraT*. a Vorrei vedere da gnore ». * Allora lo spiritoso | , .. - „ .. p f. r imped 

pue amici abitanti a Monte- Z clc ; no Questa famosa Virq. i Dì . . Àg n itn > Lunedi 14 marzo alle ore 19 sa il proccsi 

rotondo, tal Pasquale Salva- g . Sen^iro l^i se mr / ; *™V »a ' I ti terrà nella Seda del Comitato al 13 maggio 

tori e Tarquinlo Venanzi, men- f na ». • .>«n* altro. Uei, se me ne occorre. ». « Beh. faceta- e Centrale (via della Botteghe 

tre transitavano in motocicletta I parmette può ritenerti mo 26 millimetri». | Oscura) un Conveano dall’At* CONDAN> 

per la Salaria. aU’aitessa dello | fortunato ». a Perche, di gre- romoletto | tivo cittadino sul tema: «Par LE — In < 

aeroporto, sono andati a finire . . iwwwww wi w iwiii i ii. vvnvvtviv* un Partito più afficlanta • mo- confermata 


RABARBAROL 


Composto di pifinte medicinali efficaci nella cura di 
tutti ì disturbi epatici, riattivando e normalizzando le 
funzioni del fofnto. 

Rabarbaro! stimola l'azione gastro-intestinale, vince 
la fitìtidiozxa abituale, la mancanza di appetito, 
sali di testa da digcationi difficili, senso di 
gonfiore e pesantezza allo stomaco, nausea, 
fitte acute al fegato, vertigini, infossi- 


nvnnvcinvS 1 un Partito più affidante • mo-|confermata la condanna a 19Isti. Quindi si avrà la sentenza 


cazioai. 

Rabarbaro! è apportatore di benes¬ 
sere. e per l’efficacia dei suoi com¬ 
ponenti combatte agevolmente 
l'obesità. 

Un cucchiaio prima dei pasti. 
Chiodatalo natta farmacia. 

«menu farmacologica cu» ti 

CANOTTO LUNGO. It / GtNOVA 


vince la stittchen* 

combatte robasfit 
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L’ UNITA* 


MATERIALE PER LA COMMISSIONE DELLA CASA 


Anche su borgata Lancellotti 
pes a Tincubo degli sfr atti 

Trentacinque baracche recintate da filo spinato perchè do¬ 
vrebbero essere demolite - Oltre duemila famiglie in ansia 


Nella vastissima Borgata Lan¬ 
cellotti, che si estende in una 
caotica ed interminabile teoria 
di traballanti baracche dalla 
via Prenestina alla Stazione 
Prenestina, c’è un fazzoletto di 
terra che è stato recintato con 
filo spinato, come un campo di 
concentramento, e che è sor- 
vegliato notte e giorno da tm 
'Olerfe guardiano il quale — 
si badi bene — non t pagato 
per impedire ai - reclusi • di 
/uggire ma caso mai ver per¬ 
suaderli con la sua stessa pre¬ 
senza a far fagotto ed andar¬ 
sene al più presto 
Questo terreno, sul quale si 
ammucchiano uno a si dosso 
iteli'eltro 35 abituri evintiti 
spesso in una so:a notte -olio 
I intubo nella multa e del cor 
cere, ( dt modesta estensione, 
ma è più che sufficiente per 
ospitare le fondamenta di un 
edificio di cento appartamenti 
da affittare ai p rezzi correnti, 
certamente non accessibili agii 
edili ed ai disoccupati che 
adesso vivono in quelle barac¬ 
che. Ed appunto per questo la 
minuscola area è stata acqui¬ 
stata dalla società - Franca 
Immobiliare -, la quale (ramile 
il suo legale si fece premura 
di spedire circa un mese or 
sono 35 lettere raccomandate 
con ricevuta di ritorno in cut 


bisogno di commenti partico¬ 
lari, tanto evidente e grande è 
l'interrogativo che pesa sulla 
sorte di 35 famiglie: nè d'altra 
parie sotto il profilo giuridico 
l'azione della • Franca Immo¬ 
biliare • fa una grinza. Tutta¬ 
via, quanto sta accadendo alla 
Borgata Lancellotti ci riporta 
alla tragedia comune a migliaia 
di romani: quella della casa. 

La città si estende con un rit¬ 
mo pauroso, gli edifici sorgono 
come funghi, un metro quadro 
dt terreno che ieri costava 1000 
lire oggi costa IO mila, gli af¬ 
fìtti non accennano a diminuire, 
un appartamento anche modesto 
costa un'ira di dio. E man mano 
che questa gigantesca macchia 
d'olio si estende caccia al suoi 
margini lentamente e continua¬ 
mente migliaia di persone: ac¬ 
canto al modernissimo quartie¬ 
re nuovo di zecca si avviticchia 
alla terra il borgo di baracche 
tirate su mattone dietro mat¬ 
tone da coloro che ieri cento 
metri più avanti sono stati cac¬ 
ciati dalle loro casupole. 

Cosi nacque la Borgata Lan¬ 
cellotti. dove oggi vivono oltre 
cinquemila persone, quasi al¬ 
l'ombra dei sorgenti quartieri 
Prcnestino e Pascolano. Attor¬ 
no alla prima baracca costruita 
di notte dall'edile di Latina o 
di Aprtlta che aveva trovato 



COME IN UN LAGER — 200 persone alla Borgata Lancellotti 
vivono in baracche recintate con il filo spinato come in un 
campo di concentramento e sotto la minaccia dello sfratto 
forzoso: ecco del materiale per la commissione per la casa 

si invitano gli abitanti delle 
casupole costruite abusivamen¬ 
te in via delle Terme Gordia¬ 
ne, lotto -E * Quarto delle 
Buche, a sloggiare armi c ba¬ 
gagli - rilasciando libero da 
persone e da cose •* quanto di 
sua proprietà - nel termine pe¬ 
rentorio di giorni cinque sotto 
pena, in difetto, di tutte le san¬ 
zioni e comminatorie di leege 
che alla scadenza di tale ter¬ 
mine. senza alcun inducio - sa¬ 
ranno chieste c saranno fatte 
applicare dalle autorità ammi¬ 
nistrative e giudiziarie compe¬ 
tenti - oltre al rimborso delle 
spese, al risarcimento danni ed 
ogni altra conseguenza - 

Con l'arrivo di queste lette¬ 
re è cominciato il dramma di 
35 famiglie, che potrebbero es¬ 
sere da un giorno all'altro pet¬ 
tate con la forza sulla strada 
con le loro povere masserizie 
c schiacciate dal peso delle con¬ 
seguenze giudiziarie che sono 
previste per coloro i quali oc¬ 
cupino abusivamente l'altrui 
proprietà E. con loro, hanno 
cominciato a ri rere in ansia le 
altre 2000 famiglie di tutta la 
borgata. aVe quali, in un mo¬ 
mento qualsiasi, potrebbe ca¬ 
pitare la stessa sorte 

Il fatto in sè non ha certo 


lavoro a Roma, spuntarono cen¬ 
tinaia di altre, nonostante i 
vigili urbani, le contravvenzio¬ 
ni. i processi celebrati a deci¬ 
ne nella Pretura di via Giulia: 
è qui che De Fica ha girato 

- Il tetto -. 

Questa è la storia di Bruno 
Monterosso, un manovale di 

29 anni con moglie e due bam¬ 
bini. che due anni or sono si 
costruì la sua casetta alla 

- Lancellotti questa è la sto¬ 
ria di Pietro Meroni di 24 anni, 
egli pure manovale con la mo¬ 
glie e due f.gli: del ferraiolo 
Giuseppe Valcnzisi con quattro 
persone a capirò: di Antonio Se¬ 
natore. che lasciò con la sua 
famiglia la Calabria dopo la 
aliti rione dell'ottobre del 1953: 
di Pietro Catvarcsc. di Giuseppe 
Lazzari, di Carmine Fedele c di 
tutti gii altri che, con le loro 
mogli e con i loro bambini, 
oggi vivono sotto la minaccia 
dello sfratto forzoso in barac¬ 
che chiuse in un recinto di filo 
spinato. Forse, fra qualche 
giorno queste 200 persone sa¬ 
ranno gettate sulla via c. dato 
che non possono pagare 25 o 

30 mila lire al mese, ricostrui¬ 
ranno la loro baracca in un'altra 
zona che pii speculatori sulle 
aree non giudicano ancora ma¬ 


tura per lo sfruttamento. Sem¬ 
pre che la stretta sorveglianza 
dei vigili urbani alle lo per¬ 
metta. Ma è possibile continua¬ 
re cosi? 

Mentre la • Franca Immobi¬ 
liare * sta muovendo i suoi pas¬ 
si per ottenere le sentenze di 
sfratto, le famiglie minacciate 
e tutti gli abitanti delta borga¬ 
ta stanno conducendo una deci¬ 
sa azione coita ad ottenere al¬ 
meno che il grave provvedimen¬ 
to venga sospeso. Numerose as¬ 
semblee e riunioni sono state 
tenute ed alcune delegazioni si 
sono recate in Prefettura ed in 
Comune per far presente alle 
autorità competenti la dramma¬ 
tica situazione. Inoltre, alcuni 
giorni or sono, i baraccati han¬ 
no presentato alla commissio¬ 
ne prefettizia per l'assegnazio¬ 
ne delle case un p rimo gruppo 
di domande redatte in base alla 
legge 640 sugli alloggi malsani. 

A questo punto stanno oggi 
le cose e quindi c'è da chie¬ 
dere che lo sfratto venga evi¬ 
tato, finché non ci sia pronta 
una soluzione. Ma c'è anche da 
sperare che sulla spinta degli 
ultimi avvenimenti, fra 1 qua¬ 
li la disperata protesta delle 
7 donne di Tormarancia Nuo¬ 
va che alcuni giorni or sono 
con i loro bambini si barri¬ 
carono in una palazzina del Co¬ 
mune in costruzione al viale 
Marconi e furono infine allon¬ 
tanate dalla polizia e denun¬ 
ciate dopo due giorni di asse¬ 
dio. l'Amministrazione capito¬ 
lina si decida finalmente ad af¬ 
frontare il drammatico proble¬ 
ma delle case e con l'impegno 
e l'urgenza che la gravità della 
situazione esigono. Un primo 
passo in questo senso è stato 
compiuto da tutti i gruppi con¬ 
siliari, i quali hanno presenta¬ 
to una mozione che chiede la 
ricostituzione della commissio¬ 
ne della casa. Il materiale per 
questa commissione è vivo e 
palpitante in tutta Roma: alla 
borgata Lancellotti cc n'è già 
a sufficienza. 

FRANCO MAGAGNISI 


TRAFFICO ALLA TV 



Alle 12 di ieri, presso la XIV 
ripartizione del Connine, l'ing 
Farina. Assessore al traffico e 
r 11 a viabilità, ha tenuto una con¬ 
ferenza stampa, per illustrare le 
ulteriori misure che il Comune 
intende adottare, onde cercar 
di snellire il caotico traffico 
cittadino 

Nel corso delia conferenza è 
stato eseguito un esperimen¬ 
to particolarmente interessante, 
che riguarda l'installazione di 
speziali telecamere, dette - vt- 
dicon •. di piccole dimensioni, 
che si possono fissati' su un 
treppiedi, nei punti nevralgici 
della circolazione c le cui im¬ 
magini verranno riprodotte su 
ricevitori televisivi, installati 
presso un comando dei vigili 
urbani. 

In tal modo sarà possibile ad 
alcuni tecnici regolare l'accen¬ 
sione e il variare dei semafori. 


Piccola cronaca 



IL GIORNO 

— Oggi, sabato 9 (68-297). ». Fran¬ 
cesca. Gregorio. Caterina. Sole, 
sorge alle 6,50. tramonta allo 
18.15. Luna, primo quarto oggi 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 37. 
femmine 4L Nati morti: 3. Mor¬ 
ti: maschi 23. femmine 24: dei 
quali 3 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni: 113. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 8. massima 18.2. 

EFFEMERIDI 

— 1S7I: A Roma, nella mattina¬ 
ta, c durante la predica di pa¬ 
dre Tommasi. al Gesù, scoppiano 
del tumulti, perchè li gesuita ha 
attaccato l liberali Alcuni ar¬ 
rosti. 

UN ANEDDOTO 

— Il Guadagnoll. poeta burlesco 
italiano del secolo scorso, con¬ 
dusse una vita povera e mise¬ 
ra. Soltanto molto tardi negli 
anni ebbe una certa eredità da 
uno zio. L'eredità ora modesta, 
ma per il Guadagnoll era una 
insperata cuccagna. Quando fu 
visto vestito a lutto, un amico 
gli domandò: « Ehi. Guadagno!!! 
Che cosa Fé successo? ». « x\h. 
niente: niio zio ed io siamo pas¬ 
sati a miglior vita... ». 

VI SEGNALIAMO 

— TEATRI: « Come prima me¬ 
glio di prima » alle Arti: « Lun¬ 
ga giornata verso la notte » al 
Valle. 

— Cinema: « La città del vizio » 
nU'Alhainbra. Ambasciatori. Del¬ 
le Vittorie, pnlcslrina. Rcx: « Il 
ferroviere » all'Alce, Boito; «Pic¬ 
nic » all'Adriacine; « Non siamo 
angeli » all’ArenuIa: « La batta¬ 
glia di Rio della Piata » all'Asto- 
ria. Attualità. Golden. Induno. 
Quirinale. Rttz; * Riccardo III * 
ail'Aventino. Bologna. Brancac¬ 
cio. Gardencine: * Non siamo an¬ 
geli » all'Avorio: * Guerra e pa¬ 
ce » ai Barberini: t Rififi » ai 
Capitol: « Fifa e arena » ai Del¬ 
le Mimose: « Il giullare dei re » 
al Doria. Farnese. Iris: a Pane, 
amore e fantasia » all'Edelweiss: 
«Il pellegrino» al Farnesina: 
r Reati » al Fiamma: « Prima li¬ 
nea » aM’Olympia: « Giorno ma¬ 
ledetto » aU'OttavilIn; « Moby 
Dick » al Pinza: « Mezzogiorno di 
fifa » al Quirinctta: » Parola di 
ladro» al Salone Margherita: 
« Carosello Di'iieyano » al Tizia¬ 


no: « Le miniere di re Salomo¬ 
ne » alla Sala Charitas. 

MOSTRE 

— L'Amhnsrlata drgll Stati Uni¬ 
ti d'Amrrica e la Soprintendenza 
alla Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna annunciano l'inaugura¬ 
zione della mostra « L'arte gra¬ 
fica contemporanea negli Stati 
Uniti » organizzata sotto gli au¬ 
spici dell’USIS che avrà luogo 
nelle sale di Valle Giulia giove¬ 
dì 1-t alle ore 18. 

— Galleria La Fontanella (via 
del Ualmlno 191). Oggi alle ore 
18 inaugurazione mostra perso¬ 
nale pittore americano Parr. La 
mostra resterà aperta fino al 
18 corr. Orario: 10-13, 16-24 com¬ 
presi i giorni festivi. 

— Angelino Iti piazza Margana 36 
tei. 681.328 inaugura alle ore 20.30 
del 10 marzo la Mostra personale 
del (littore Gaetano Matteucci. 
CONFERENZE 

— All'Università Popolare Ro¬ 
mana (Collegio Romano), oggi 
parleranno: alle 18. il gen. Pie¬ 
tro Varcnsia. del C D. dell'As¬ 
sociazione Nazionale fra Calabre¬ 
si: « La Calabria nella sua strut¬ 
tura geotopografica e nelle sue 
odierne esigenze di vita e ili pro¬ 
gresso »; ed alle 19. il prof. Ca¬ 
sinaro Maniaci, vicepresidente 
dell'Associazione Liberi Docenti 
Universitari: « La nemesi storica 
della poesia carducciana ». In¬ 
gresso Ubero. 

VISITE 

— Terenzio Vairone. Domani IP 
alle 13,30 all'Obelisco di San Gio¬ 
vanni in Laterano il prof. Luigi 
Tombolinl illustrerà il Battiste¬ 
ro Costantiniano e la Scala Santa 

CONCERTI 

— Aula Magna dell'Cnlvcrsltà 
(Istituzione Universitaria dei 
Concerti) martedì 12 marzo ore 
18.15 fin abbonamento n. 19) con¬ 
certo straordinario di musica 
jazz del Milan College jazz So¬ 
ciety. 

BALLETTI PER L'E.N.A.L. 

— Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni artistiche organizzate dal 
Dopolavoro di Roma per I lavo¬ 
ratori alle ore 21 di sabato 16 
marzo al Teatro dell’Opera sarà 
rappresentato uno spettacolo di 
Balletti diretto rial maestro Bru¬ 
no Bartoletti. Il teatro con gli 
stessi artisti dell'Opera sarà com¬ 
pletamente a disiK>sizIone del- 
l'Enat di Roma. 


laddove le esigenze immediate 
del traffico in quei plinti ri¬ 
chiedano un intervento tempe¬ 
stivo per impedire incidenti o 
altri inconvenienti del genere 

Comunque, la cosa non potrà 
avere una pratica attuazione, in 
un filtro immediato, in quanto 
mancano i fondi necessari. Si 
prevede che per le olimpiadi 
del I960 si riuscirà forse ad a- 
vcrc in funzione almeno tre 
- vidicon -, con un conseguente 
personale specializzato. 

L'assessore ha inoltre comuni¬ 
cato che sono in corso di attua¬ 
zione l'integrazione del quadri¬ 
latero. l'istituzione rotatoria in 
molta piazze, l'impianto di nuo¬ 
vi semafori, la disciplina della 
circolazione iti piazza S Ber¬ 
nardo, dei Cinquecento. Cavour. 
Risorgimento. Porta S Giovanili 
e Metronia. Saranno presi prov¬ 
vedimenti intesi a vietare la 
conversione ad U sulle strade 
cittadine, allo scopo di ovviare 
agli attuali Intralci e arresti 
alla circolazione, dovuti alla 
manovra di contro-marcia de¬ 
gli automezzi. 

Inoltre, a seguito della re¬ 
cente approvazione da parte dei 
ministeri competenti, saranno 
dichiarate arterie principali, con 
diritto di precedenza assoluta, 
nei confronti delle vie trasver¬ 
sali. alcune strade di grande ed 
intenso traffico e di rilevante 
importanza, ai fini del collega¬ 
mento dei vari quartieri della 
città. 

Come si vede tutte misure, 
queste illustrate dall'assessore 
Farina, che testimoniano della 
buona volontà dell'assessorato 
al traffico e alla viabilità: pur 
troppo è chiaro, e lo abbiamo 
detto più volte, che il problema 
del traffico, al di là del qua¬ 
drilatero. delle catenelle, dei 
sensi unici, delle colonnine 
spartitraffico e. ultimi, dei ~vi- 
dicon - installati sui treppiedi, 
non verrà mai risolto se non 
si porrà mano al nuovo Piano 
regolatore e alla metropolitana 

L'ing. Farina ha concluso In 
conferenza comunicando la no¬ 
tizia della costituzione, presso 
il corpo dei vigili urbani, di 
una squadra di immediato in¬ 
tervento. in caso di incidenti 
stradali. Ad assolvere tale com¬ 
pito sono stati addestrati dodi¬ 
ci vigili, due sottufficiali e un 
ufficiale. La squadra sarà do¬ 
tata di due vetture perfetta¬ 
mente attrezzate secondo le ne¬ 
cessità. Il servizio avrà inizio 
a partire dal 15 del mese in 
corso. 

Ogni cittadino, quindi, a qual¬ 
siasi ora del giorno o della not¬ 
te potrà, formando un numero 
telefonico di cui verrà data suc¬ 
cessivamente notizia, far accor¬ 
rere sul posto dell'infortiinio la 
squadra speciale dei vigili ur¬ 
bani. 


laurea 


Presso l'Università di Roma 
si è brillantemente laureato in 
lettere, il 4 marzo scorso, il si¬ 
gnor Nazzareno Puccinelii. di¬ 
scutendo la tesi in archeologia 
cristiana sul tema: - La basi¬ 
lica di S Saba Al nco dot¬ 
tore le nostre più vive felici¬ 
tazioni. 


Oggi alla 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

Off t.*> l’if-. is.o.ai del lempo 
per < pescatori. 7- G-crna'c r=d o 
Previsioni J'I tempo Mu«lc!ie 
del mattino Ieri al PjrlameMo; 
5. Giornale rad-o - Rassegna del 
la stampa ital-ana; S.43 9 ! a ro¬ 
manità umana. Il: La radio pet 
le *cuo!e: 11.30: Mattinata «infon'ca 
iVt-anunn. C aàoaiLl. 12.10 Of- 
c’e,tra d-retta da Armando Fra¬ 
tina Cantano Wjnd* Rorrane’ll. 
(inrcn Consoi-nL V.’Tcri* Man- 
Cardi. Giano- Marzocchi e Lari-tra 
Ganraies. 12.V) » Asoliate questa 
«era». 13- Gemale rado Me-l-a 
delle salute Previsioni del tem 
pò; 17.20 Album museale |M- si 
che da Hrr.L li: G-om»!e rad-o: 
11.15- 14.30" Chi è di scena», ero 
nache del teat-o e ciré natografi- 
che; 15.20 Chiamata marittimi; 
16 25: Previsioni deI tempo per I 
pescatori; 16.30: Le opinioni degli 
«Fri; 16,45: Ca'en'ino d> vecch'e 
cannarti: 17: Sore!!» radio, lì 45- 
A cento arri dati» i—r’e dt San 
Dvren-co Savio: 16 - |l t'-.to Sta 
n*lao ovvero l'n giorno di re 
grò. me'r/dra-’m a c oco«o ’n A -e 
atri d- Ci-u«epre Verd : I» Sr--a!a 
e culture. !7 15 E«trizi-im d*t 
Lotta: 19.4*.-. Mu«‘c» di hx't->. ?n 
A tempo di riarurV.a: 20 30- G-or- 
naie rad'o - R.«di.-«pori. 2L Passo 
r,dottissimo S-'l> spiagge delia 
luna, orchestra diretta da Arma-do 
Trova-oli. parteciparci Franca Va¬ 
leri. Vittor-o Caprioli e Luciano 
Si'ce: 21.45- Canti sull» ro«a dei 
venti: 22- Il covegno dei c'nque: 
22 45: Orchestra diretta da G in 
Stellari, fintano- Clara Vincenzi 
Tullio Pane. Ton : ni Torrlelll Fnn 
c» Ra'mondt I t:e : sna Ganzate» e 
Ugo Molinai). 23 15- Giornale rato 
- Musica d« hil’ft. 24 Ult'me no 
tizie ■ Bunranotte 

SECONDO PROGRAMMA 

Or* 0 Mattinila in caia No- 
Urte d'1 mattino - 11 buongiorno: 
9 >}• Orchestra de!’a cantone di¬ 


rena da A'igelint; IO - li. Appun- 
rarr*-n:o al'e d’rvi, 13' Tino hcotti 
e Carla Bcrtellini - Un disco e 
una pistola; 13.30 Cremale radm 
« Ascollate questa sera... »; 13.45- 
II contagocce; DcsUnazior.e Fanta 
sla. con Van Wood. 13.30: Il di 
«cogolo; 13.5.5: Campionario; 14 A3 
Schermi e ribalte Rassegna de 
gli spettacoli: 14.45: Le canzoni 
dei selle mari; 15: Giornale radio 
- Previsioni del tempo: 15.15: Con 
fidenzlale: 16: Carosello: 17: Atlan¬ 
te. varieté dal cinque Continenti: 
|4- Giornale radio - Stotie meravi 
c l: ose di centi e paesi: 18.33: Pen 
tagram.ma musica per tutti: 19' Il 
«abito di Cla««e Unica: I-).» Gì 
rsrdo'a di canzoni; 'SI: Radiosera 
• Kandahar sciistico a Chamonix: 
20 30 - Passo ridottissimo, «arieti 
musicale in miniatura - Il pranzo 
C servito, manuale pet chi invita 
e per ehi è invitato di Falconi e 
Trattini Compagnia di rivista di 
Milano della Rad otelevlsione Italia 
r.a con la partecipazlore di Cario 
Ompsn-m: 21 15- Tosca- Opera tn 
tre atti d' G'acomo Puccini con 
Mani Canicl-a Beniamino G-cli. 
Arm>nto I) -rgioli. Ernesto Dom ri 
ri G'ii-eppe Tnrr»i Vino Mazz-'t 
ri G no Gon’i Anta Marezziceli 
D rettore O!iv : ero De Fabritu* 
Veci interva’li- Asterischi • Uhi 
me r U'/ e. 2-3.15 23.30 Spar : eno 

TER/O PROGRAMMA 

Ore 13. Presente e luturo dell'au- 
timiz'one. 19 Ij- Luigi BoccheTin! 
Tr'o n I in si bemolle maggiore, 
opera 9- 13.33- Gandhi nel ricordo 
di chu In conobbe: «o- L'irdicatore 
economico 

20 15 Concerto di ogni sera: .M 
Reger (1873 - 1916): Sonala In do 
minore, per violino e piano¬ 
forte I Brahms (1833-1879): 
Rapsodia In si minore, opera 79 
numero I 

21 II giornale del Terzo; 21.20. 
Piccola antologia poetica. Ni¬ 
cola Moscardelll. 21.3") Concerto di 
retto da Eugène Joehum (Johann 
Sebastian Bach. Wolfgang Amadeus 
Mozart « La rassegna • Cultura 
russa, t cura di Leonida Gancikov. 
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Kit Veli one interprete di «Jane Egre 


17.3) LA IV OLI RAGAZZI • 
« Passaporto » lezione di lingua 
Inglese a cura di Jole Giannini; 
« Oggi lavoro io ». storia del car¬ 
tone animalo a cura di Roberto 
Gavioli e Walter Alberti (regi¬ 
strazione); « Il filone d'oro ». te¬ 
lefilm sulle avventure de) Caval¬ 
lo Campione 

IS.45: LA TV DEGLI AGRICOLTO¬ 
RI - Rubrica dedicata al proble¬ 
mi dell'agricoltura. 

19.15: Uh PAESE LAVORA - Un 
documentario sulla vita di un pic¬ 
colo paese. 

SUO: TELEGIORNALE. 

20,50: CAROSELLO 

gl: JANE EVRE - Romanzo a pun¬ 
tate di Charlotte Brente con Rai 
Vallone. Ilari* Occhini. Carlo 
D'Angelo, Margherita BifnL 
La caratteristica del romanzo di 
Charlotte sta nella delicatezza 
con cui tono presentati I senti¬ 
menti del protagonisti t. In mo¬ 
do particolare, l'amore ardente e 
devoto d) Jane. La storta di Ja¬ 
ne è quella di una povera bru¬ 
nella che, trascorsa la fanciul¬ 
lezza In an collegio, deve neces¬ 
sariamente trovare una occupa¬ 
zione e sceglie quella di gover¬ 
nante. E' accolta In casa Ro¬ 
chester. dove li padrone si In¬ 
namora di lei Ma II matrimonio 
è Impedito da una situazione In¬ 
sostenibile: Il signor Rochester è 

e k sposato con cna donna ma¬ 
ta di mente. Quando Jane lo 
viene a sapere, fogge presso I 
•noi parenti. A questo punto la 
storta, che per alcuni aspetti ap¬ 
para autobiografica, si trasforma 
In una ricerca del sensazionale e 
del romanzesco: Il signor Roche¬ 
ster diventa cieco In seguilo ad 
un Incendio di cui è causa la mo¬ 
glie e nel quale costei trova la 
morte; Jane, allora, toma da Ro¬ 
chester c lo sposa. 

22.05: HOTEL FOLIES • Trlespel¬ 
li cole di Leoni e Verde presen¬ 
tato da Cario Campanini e Gi¬ 
sella Soio- 

23.05: REPLICA TELEGIORNALE. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 
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TEATRO 

Il medico dei pazzi 

Fedele come ogni anno allo 
appuntamento col suo pubblico, 
Eduardo è tornato ieri sera sul¬ 
la ribalta dell’Eliseo, rendendo 
omnggio in questa prima rap¬ 
presentazione all’ingegno comi¬ 
co di Scarpetta, nel cui nome 
agisce ormai da più stagioni in 
Napoli una Compagnia teatrale 
da Eduardo stesso creala e ani¬ 
mata. 1 tre atti del Medico dei 
pazzi non toccano certo l’esila¬ 
rante ininterrotta tensione di 
Miseria e nobiltà, non hanno di 
tale commedia l’elementare ca¬ 
pacità d'individuazione dram¬ 
matica delle situazioni e dei 
personaggi, dietro la elomorosa 
veste farsesca. Nel Medico dei 
pazzi siamo di fronte a un la¬ 
voro nato per il puro diverti¬ 
mento, e che in funzione di 
questo vive ancora la sua esi¬ 
stenza rapida e frizzante, quan¬ 
do a rinverdirne la trama sia 
un attore e autore del talento 
e della statura di De Filippo. 

La vicenda, clic Eduardo 
Scarpetta trasse da un testo te¬ 
desco. Pensione Amore, è in¬ 
centrata naturalmente sulla fi¬ 
gura grottesca e a momenti pa¬ 
tetica di don Felice Sciosciam- 
mocca. Il poveruomo è stavolta 
messo nei guai dal nipote Cic- 
cilto, clie a lungo ha fatto la 
bella vita con i denari dello zio, 
ed ora, giungendo questi in cit¬ 
tà. deve mostrarglisi quale si è 
millantato: non solo laureato in 
medicina (ciò die non è), ma 
addirittura psichiatra brillante 
e nffermatissimo. direttore di 
lina clinica per malattie menta¬ 
li. Non potendo rivelare la ve¬ 
rità. il giovanotto escogita una 
fantasiosa finzione, e fa passa¬ 
re come manicomio agli occhi 
di Sciosciammocca, una sempli¬ 
ce pensione di famiglia. I cui 
inquilini sono del resto suffi¬ 
cientemente squinternati, chi 
per un verso chi per l’altro, ria 
fornire saldo sostegno alla in¬ 
venzione truffaldino. Tanto che 
Don Felice, dopo uver subito 
spaventi terribili, finisce con lo 
ammattire quasi lui stesso 

Eduardo ha adattato la com¬ 
media ai nostri giorni, rimpa¬ 
standone il canovaccio in più 
punti e aggiungendovi notazioni 
gustose di costume. Ne ila con¬ 
servato intelligentemente la so¬ 
stanza burlesca, che nel secon¬ 
do ntto, attraverso il meccani¬ 
co eppnr efficacissimo crescen¬ 
do degli incontri c degli scontri 
del protagonista con i supposti 
alienati, raggiunge un parossi¬ 
smo di risa Più frusto forse il 
terzo atto, dove il gioco mostra 
un poco, inevitabilmente, la 
corda. 

Accanto a De Filippo, in pie¬ 
nissima forma, hanno recitato 
ottimamente Pietro Carloni, la 
spiritosa Clelia Matania, lu 
Campori, l’Ascoli. il Genovese, 
il Grotta, l’Anatrelli, la Valen¬ 
tino. Enzo Potilo in una tipiz¬ 
zazione di classe, la simpatica 
Valeria Moriconi al suo debutto 
in palcoscenico. Successo vìvis 
simo, chiaro rtc senza numero. 
Si replica. 

ag. sa. 

RIVISTA 

Okay fortuna! 

Accolta da un applauso di 
due minuti Wanda Osiris ha 
voluto ieri sera scendere an¬ 
cora una volta quella scala lu¬ 
minosa, che è orinai legata in¬ 
dissolubilmente al suo nome. E 
ancora una volta ha tenuto per 
mano, affidandola al pubblico, 
una canzone. - Sentimeutal -, 

- Le gocce cadono nia che fa -, 
ne ha cantate tante nelle sua 
carriera e tutte hanno avuto 
fortuna. Ieri era - II mio dia¬ 
rio -. Wanda l'Ila cantata bene, 
come nessuna oggi la saprebbe 
cantaro, ma ahimè, neppure a 
Wanda Osiris riesce più di tro¬ 
vare una bella canzone! Di que¬ 
sto. è chiaro. Wanda non ha 
colpa. Resta il fatto che per 
venere, un no’ di classe sui pal¬ 
coscenici nella nostra rivista, 
folgoranti di luci, adorni di piu¬ 
me, lustrini e belle donne, di 
tutto fuorché di vera, autentica 
classe, deve tornare Lei, la 
Wandissima Cosi è stato ieri 
sera, e gli spettatori l'hanno 
ringraziata di cuore per quel 
modo di cantare, di scendere le 
scale, che appartiene ormai alla 
sua storia e a quella migliore 
della rivista. 

Di quella odierna non c'è 
molto da tiirc. Il copione, rii 
Puntoni e Tcrzoli. è ben po¬ 
vera cosa La fortuna, comin¬ 
ciamo coi dire, c'entra assai 
poco, anche se gli sketch si 
chiamano - I.a fortuna di amar¬ 
si a piedi -, - La fortuna della 
pubblicità -. - La fortuna di una 
strada - Avrehl>ero potuto 
chiamarsi in tanti altri nomi, 
non cambiava assolutamente 
nulla. Non un filo purchessia, 
un’idea, una trovata, che tenes¬ 
se legati I vari quadri fra loro, 
affidati pressoché esclusiva¬ 
mente alla bravura del comico 
Le scene in cui appariva il ter¬ 
zetto Dura no-Brami e ri-Vi anel¬ 
lo. di conseguenza, salivano di 
colpo C'o«ì quella, divertentis¬ 
sima. della pubblicità, la mi¬ 
gliore forse, e quella delle an¬ 
nunciatrici 

Vianello. per la prima volta 
da solo, nella scena dello 

- schiavo in libertà - ha avuto 
applausi convinti E di applau¬ 
si. ieri sera ce ne sono stati 
per tutti. Per il sestetto di Ron- 
ne Atti, per Fila I.ynn. Gcnnv 
Folchi. per Maria Carmen e 
per le ragazze, tante e tutte 
belle, che come al solito con 
Io spettacolo non c'entravano 
niente ma ci stavano indicibil¬ 
mente bene. I costumi di Folco, 
le coreografie di Dino Solari e 
la regia di Marchesi e Metz 
avevano il compito di cucire c 
dare lustro al tutto 

Da stasera le repliche. 

Vice 


CINEMA 

. Anastasia 

L'agnizione, cioè quella par¬ 
ticolare soluzione drammatica 
per cui i padri ritrovavano im¬ 
provvisamente i figli scompar¬ 
si. creduti «morti o rapiti, e le 
sorelle ritrovavano i fratelli, 
ed i nipoti gli zìi. era cosa fon¬ 
damentale nei romanzi di ap¬ 
pendice -ieil’Oitocento. Ana¬ 
stasia è invece un romanzo di 
appendice del novecento e la 
agnizione in esso ha per prò* 
tagonista nientedimeno che 
Anastasia Nicolaievna Roma- 
noff. l’unica presunta scampa¬ 
ta alla fucilazione della fa¬ 
miglia reale russa. Anastasia 
ricompare a Parigi nel 1628. 
E’ lei? Non è lei? E* una paz¬ 
za? Una mitomane? Una mi¬ 
stificatrice ? Ci sono in gioco 
dieci milioni di sterline, che 


lo zar Nicola avrebbe oppor¬ 
tunamente depositato presso 
una banca inglese; un gruppo 
di emigrati zaristi pensa bene, 
dunque, di imbastire su Ana¬ 
stasia. vera o presunta che sia. 
un affare: riescono addirittura 
a farla riconoscere dalla Im¬ 
peratrice madre, e stanno per 
realizzare il loro sogno, quan¬ 
do tutto crolla sotto gli strali 
del fatale arco di Cupido. Ana¬ 
stasia si innamora infatti del 
generale Sergio Bunin. un uo¬ 
mo completamente calvo ma 
dallo sguardo magnetizzante (si 
tratta del noto campione dei 
fascino maschile 1957 Yul Brin- 
ner) e tutto crolla. Lei fugge 
con lui e l’interrogativo resta: 
era una usurpatrice o no? La 
imperatrice madre annunzia 
elio - la commedia è finita --. 

In realtà la commedia è so¬ 
lo abbastanza ben recitata dal¬ 
la Bergman, dal Brinner e da¬ 
gli altri caratteristi. Per il re¬ 
sto lo spettacolo, realizzato a 
Parigi da Aliatole Litvak. è co¬ 
me lo abbiamo raccontato: una 
storiacela bolsa, presuntuosa, 
dichiaratamente idiota. alla 
quale non riesce a dar sugo un 
certo tono ironico che traspa¬ 
re qua e là. attraverso le po¬ 
che battute felici. 

Tra le quali la più bella ò 
certamente questa, pronunciata 
dall'Imperatrice madre: - Se i 
plotoni di esecuzione miravano 
così male, non capisco corno 
mai la Rivoluzione abbia trion¬ 
fato --. 

La quadriglia 
dell’amore 

Bing Crosbv. Donald O’ Con- 
nor. Jeanmarie e Mitzi Gaynor 
sono la •* quadriglia dell’amo¬ 
re -. Cantano, danzano, c flir¬ 
tano per tutto il film, mentre 
si sta imbastendo uno spetta¬ 
colo da rappresentare a Brod- 
way. La storiella è tenue mn 
graziosa, fondata su equivoci 
risaputi ma non del tutto ina¬ 
ciditi. I numeri di rivista che 
costellano il film sono tutti In¬ 
tonati. c costruiti con gusto. Ha 
diretto, in Vistnvision. Robert 
Lewis. 

t. e. 

La sposa troppo bella 

La diiettrice di un rotocalco 
e il suo promesso sposo, dopo 
aver lanciato un'avvenente ro- 
ver girl, por aumentare la tira¬ 
tura del giornale, combinano 
un matrimonio pubblicitario 
fra la ragazza e il suo partner. 
All’ultimo momento il falso 
sposo, innamoratosi sul serio e 
respinto dalla compagna di la¬ 
voro. abbandona il gioco ed a 
sostituirlo è chiamato il futuro 
marito della direttrice del gior¬ 
nale. cotto a misura per la co¬ 
ver girl ma non disposto ad am¬ 
metterlo Potete prevedere il 
resto. Schermaglie, ripicche c 
gelosie infiorettano la vicenda, 
elio minaccia di toccare tasti 
scabrosi quando la cover girl. 
in vena di meritarsi una fama 
di fanciulla spregiudicata, va a 
bussare, nottetempo, alle porte 
dei suoi colleghi. Come al so¬ 
lito. tutto si accomoda c la cop¬ 
petta potrà sposare, questa 
volta, sul serio. La commediola 
manca di reme o di quelPef 
fervesccnzn clic si addice n pro¬ 
dotti del genere. Solamente 
verso la conclusione, allorché 
prende a prestito dal repertorio 
del teatro boulevardier alcuni 
ingredienti piccanti, raggiunge 

10 scopo. Per il resto, ogni ri¬ 
sorsa è affidata alla grazia in¬ 
genua e maliziosa di Brigitte 
Bardot. Il regista Pierre Ga- 
spard-Hint si prodiga nel mo¬ 
strarcela più svestita possibile 
A posto Michclinc Presic e 
Louis Jotirdan. 

La pistola non basta 

Ennesima e stanca variazio¬ 
ne sul tema del pistolero infal¬ 
libile. amaro e solo con la pro¬ 
pria pistola. Questa volta si 
tratta di un individuo, che per 
le qualità sparatorie che lo con¬ 
traddistinguono. viene nomina¬ 
to sceriffo di una cittadina ma 
i benpensanti locali noti sono 
propensi ad ammetterlo nella 
buona società. II pistolero si 
consolerebbe volentieri con una 
ardente infermiera ma la don¬ 
na non desidera sposare lui 
candidato alla morte. Durante 
una scazzottata, al neo-sceriffo 
capita di slogarsi un polso. La 
voce si sparge m giro e non 
manca chi tenta di approfit¬ 
tarne per liquidare il pistolero. 

11 quale anche senza Fuso del 
revolver ma con un pizzico di 
astuzia, ristabilisce l'ordine 
I.cnta ed incerta nella messa a 
fuoco dei vari argomenti messi 
sul fuoco, la narrazione assume 
un taglio più marcato nella se¬ 
conda parte, senza creare una 
sufficiente tensione drammatica 
né giustificare adeguatamente 
il comportamento del personag 
gio principale. Diretto da Har¬ 
ry Homer. I.a pistola non basta 
è stato abilmente interpretato 
da Anthony Quinn e Katv 
Jurado 

Vice 


Previtali - Tomassini 
al teatro Argentina 

D-mnni. .r!ìe 17.»). .i!l 7rg<-nti.i3 
il conrri-to di 5*nti Cenila (abbon 
ligi. .31) drillo di I «mando 

Pre\itali e »-1 pren-lrrj p.irlf 

l'ob>iiM.i Giu-rppc Tnrti.nsini. In pro¬ 
gramma. W<-!<r II franco cacciatore, 
ouverture: Strali»v: Concerto per Oboe 
e orche'ira il. ciminone a S Ce¬ 
cilia); Sc'iubert. .Sinfonia « Incom¬ 
piuta »: Wagner: Tannhauver. ouver¬ 
ture. Biglietti al botteghino cJ»l tea 
Irò dalie li) alle 17 


Oggi la « Butferfly » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, 'uorf abbonamento, prima 
rappre*ent37ione di « Madama But- 
tcrny » di Giacomo Puccini (rappre¬ 
sentazione n. 42). concertala e diretta 
tal maestro Ottavio Ziino e Interpre¬ 
tata da Rina Gigli. Maria Amatimi. 
Nicola Tagger e Afro Poli. Maestro 
del coro G.u«eppe Conca 
Domani, fuori abbonamento. d;ur 
na de!l « Aid » » 

7:,5I^TEATRI?:f ir 

ARLECCHINO: C la Scaciia. Sam 
marco, bave.li. Cuacob ni Alle 21 3) 
« Il signore va a caccia », di G 
Fejdea.i 

ARTI: C ia Brlgoone. Girotti. Ninch* 
Aile 21. « Come prima meglio d 
prima ». di Pirandello. 

ARTISTICO OPERAIA: Domani al 
le !7: « Il castigamatti ». 4 atti di 
G. Svetonl. 

DELLE MUSE: C.i* P. Barbara. M 
Guardabassi. con G. Gonda. Alle 
21.39: « Il profumo di mia moglie » 
di Leo Lena 

ELISEO: C ia Edoardo De Filippo. Al¬ 
le 21: « lt medico dei pazzi ». di 
l: Scarpetta. Grande successo co¬ 
mico, 

IL MILLIMETRO: Riposo. 

LO CHALET: C.I a diretta da P. C* 
stellane Alte 21.15: «Tre rosso if- 
«par 1 ». di Amie! 

MARIONETTE PICCOLE MASCHE¬ 
RE : Domani alle 16.15 : « Arlec¬ 
chino mago per forra ». di Adam, 
musiche di Stt. (Pren. lei. filino?). 


PALAZZO SISTINA: C.la Wanda Osi¬ 
ris. Alle 21,15; « Okay Fortuna ». 

PIO XII (p za Monte Gennaro): C la 
D Origlia • Palmi. Alle IO : « Chri- 
«lus ». di I.ebrun. 4 atti e 20 qua¬ 
dri. cotnm. musicali (tei. 690953). 

PIRANDELLO: C la Rome rhe.itre 
Group. Alle 17,15-21,15: « Waytilg 

for Godot », di S. Boikett. 

RIDOTTO ELISEO: Ihe American 
Theatre in Rome. Alle 21: « Una 
Cadillac tutta d'oro ». (in Inglese) 

ROSSINI: C la stabile del teatro Ita 
Pano diretto da C Durante. Alle 
21.15: « Ben portante sposerebbe af¬ 
fettuosa ». 3 atti di Caglieri. 

SMIRI: Cla Carli. Villa. Carrella. 
Slvlerl. Alle 21.30: « Il gioco è fal¬ 
lo ». novità avvoltila di P Levi. 

STUDIO DEI 60 (v. Paganini tele¬ 
fono 860.170): Oggi alle 21: « L’Im¬ 
becille », « Il dovere del medico ». 
« La morsa » di Pirandello. Regia 
di A. Rendine (biglietti Arpa-Cit). 

VALLE: C.ia R'ccl. Magni. Sbragia 
Mauri. Alle 21: « Lunga giornata 
verso la noile ». novità di O N'ellI 


IV-7' 




CINEMA-VARIETÀ 


Alhambra: La città del vizio, con K. 

Grani e rivista Romeo D’Amico 
Altieri: Il più bel peccato del mondo 
e rivista 

Ambra-Jovinelll: 7° Cavalleria, con R. 
Scoti e rivista 

Lspero: La spada di Damasco, con 
P. Lamie e rivista 
Principe: La rivale di mia moglie. 

con D. Sheridan e rivista 
Reale: I piombi di Venezia e rivista 
Marcliettl-Camarano 
Volturno: 7’ Cavalleria, con R. Scott 
c rivista O'Brlen 








-,. .-..-tiNÈMApSfi 

PRIME VISIONI 

Adriano: Anastasia, con I. Bergman 
(ap alle 14,30) 

America: Anastasia con I. Bergman. 
Archimede: La pistola non basta, con 
•V Quinn 

Arcobaleno: Dii rififi chez les hom- 
mes (alle 18.20-22) 

Arlston: La sposa troppo bella, con 

B. Bardot 

Barberini: Guerra e pace, con Ali- 
drey llepburn (alle 14-17.35-21.40 
Ingresso continualo) 

Capitol: Rifili (alle 14.30-18.20-18.10 
20 20 22.45) 

Capranlca: La pistola non basta, con 
A. Quinn 

Capranlchetta: Cinque contro II Ca¬ 
sino. con K. Novak 
Corso: Padri r figli, con M Ma- 
slroiannl (alle 16 17.45-20 22.15) 
Luropa: Danne... dadi .. denaro, con 
D Diylel (alle 15 30 17.45 20-22.30) 
Fiamma : Kean. con V Gassman 
tulle 15 35-17.20-10.05 20,43-22.30) 
Fiammella: Blackboard Inngle (Se 
me di violenza). Alle 17.30-19,45-22 
Galleria: Anastasia, con I. Bergman 
Imperlale: Il ribelle in città, con R. 
Roman 

Metropolitan: I.a quadriglia del¬ 
l’amore. con B. Crosby (alle 15.30 
18 20-22.30) 

Mignon: Anastasia, con I. Bergman 
Moderno: Il ribelle In città, con R 
Roman 

Moderno Salelta: La forre del piacere 
New York: Anastasia, con 1. Bergman 
Paris: La sposa troppo bella, con B. 
Bardot 

Pinza: Moby Dick, con G. Peck 
Quadro Fontane: Anastasia, con In 
grid Bergnnn 

Quirlnella: Mezzogiorno di fila, con 

J. Lewis (ap. alle 15.30) 

Rivoli: Miss Spogliarello, con Brlglt- 
le Bardot (alle 13.45-17.45-20-22.45) 
Salone Atargherlta: Parola di ladro, 
con A. Lane 

Smeraldo: Cinque contro II Caslnft. 
con K. Novak (alle 16.10-18,10-20.10- 
22.30) 

Splendore: La torre del piacere 
Suptrcinema: La pistola non basta, 
con A. Quinn (alle 15.30-17.15-19- 
20.45-22.50) 

Trevi: I 4 del getto tonante, con M. 
Girotti (alle J5.35-I7.50 20-22.40 

AI.TRE VISIONI 

Adrlaclne: Picnic, con W. Ho! de ri 
Airone: Michele StrogoS, con Curd 
Jurgens 

Alba: Il prezzo dello gloria, con E. 
R. Drago 

Alce: Il ferroviere, con P. Germi 
Alcjone: Toglie d'autunno, con Joan 
(.ruu fori! 

Alessandrino: La banda degli onesti, 
con Tot A 

Ambasciatori: La cillà del vizio, con 

K. Grani 

Attiene: Trapezio, roti G. I ollobrlgld.i 
Apollo: Incantesimo, con K. Novak 
Appio: toglie d autunno, con Joan 
CrawlorJ 

Aquila: La baia dell'Inferno, con A 

I. nld 

Ai nulla: Non siamo angeli, con II 
■iogurt 

Ariel: L’imputnto deve morire, con 
G. Ford 

Arizona: I.'avvenluricro della Loui¬ 
siana 

Astorla: la battaglia di Rio della 
Piata, con A. Quujne 
Aslra: Fantasia animata M G M 
Atlante: Piangeri) domani, ton Su»an 

II. iyvvard 

Atlantic: Poveri ma belli, con Marisa 
Adusto 

Attualità: I a battaglia di Rio dell.i 
PI.ita 

Auguslus: Incantesimo, con K Novak 
Aurelio: Piemia posta, coll A .Sordi 
Aureo; Incantesimo, mn K. Novak 
Aurora: Il c.iluc d'argrnto. con V 
Muvo 

Ausonia: Incantesimo, con K. Novak 
Avenllno: Riccardo III. con !.. Olivier 
Avlla: I a tunica, con J. Sinunons 
Avorio: Noi siamo le colonne, ioti A 
(.iLiricllo 

Drllarniino: I a lunga linea grigia, 
con T. Power 

Belle Arti: l.'avventuriero ili Sivi 
glia, con I Mir.uno 
Bejsltn: Incantesimo con K Nova) 
llrrninl: (.nu:e le loglio al vento, con 

L. Duali 

Bollo: Il ferrov.nc. con P Germi 
Bologna: Rncardo III. con L Ollvic: 
Brancaccio: Riccardo III. c-,n Laureo 
ce Olivier 

Bristol: Sangue misto, mn Ava 
Gardner 

Broadwaj: Incantesimo con K Novak 
California: Ragazze d oggi, con M 

Aliisfn 

C.apannellc: Chicago 

Castello: Il cavaliere senza vollo con 

C. .'Vr ire 

Centrale: Dietro Io specchio, con J 
Mvsnn 

Chiesa Nuova: Il mondo tra le m : r 
i>r o .ia. con (» Pe« k 
Cine-Star: ! :shnn. un R. Mi!!«nd 
(.Iodio: Paura d'amare, con J S-m 

re-iUs 

Crda di Rienro: lncan«e*in-o. con K 
Vi-.uk 

Colombo: I a mano sinis'r* di Dio 
u-n 11. Bogvrt 

Colonna: Moglie e buoi, con Waper 
Ciliari 

Colosseo: I ord Brunirne], con Stewart 
<ìrang--r 

Columbus: Rr.cadono con G Kel!v 
Corallo. Passaggio a No. con S 
Trrcv 

Crlsogono: Canzone pr<nb.'a 
Cristallo: Trapez-o. con tj-na lo! 

'nV-rivd > 

Degli Scipionl: I i lunga lirra gn 
già con T Power 

Dei Fiorentini: l’n americano a Pa 
rigi, con G Keliv 

Della Valle; C. Ua-J.no de'do spaz.o 
con A Morrow 

Delle Maschere: To'\ Pcpplno e i 
f-iorilrgge. c.-n Totò 
Delle Mimose: Fifa e arena, con Totz. 
Delle Terrazze: La donna seninta 
con J Rii« sej 1 

Delle Vittorie: 1 a città d*l strio 
con K. Gran’ 

Del Vascello: I oglie d autun; a. con 
J (raw'ord 
Diana: Sangue rr-sta coi \ Gardner 
Porla: Il guilkire del re. em D Ksvr 
Due AlloH: (iu.igl«r>e. con C. Villa 
Ldelweiss: Pane, ani- re e lardasii 
con G l.oìtobrlgida 
Fden: Montecarlo, con V De Sfca 
Fsperia: Incantesimo, con K. Novak 
Euclide: Operazione Corea, con J 
Lesi e 

Eacelskw- Pianeta proibito, con V. 
Pidgeon 

Farnese: Il giullare del re. con D 
Kaye 

Farnesina: Il pellegrino, con Char- 
lot 

Faro: Gorilla in fuga 
Flaminio: Il pianeta proibito, con W 
PMgeon 

Fogliano: Difendo il m o amore, con 

M. Carni 

Fontana: Via col sento, con C. G*b!e 
Garbateli*: Trapezio, con Gina Lo! 
lohrigld* 

Gardencine: Riccardo III. con Lau- 
rence Olivier 
Giovane Trasterera: I due compari, 
con Fabrui 


Giulio Cesare: Poveri ma belli, con 
M. Aliavo 

Golden: La battaglia di Rio della 
Piai i 

Guadatupe: Il principe coraggioso, 
con J Mason 

Hollywood: Incantesimo con K. Novak 
liutuno: Idi battaglia di Rio della 
l'Iuta 

Jonlo: Trapezio, con G. Lollobrigida 
Iris: Il giullare del re. con D. Kaje 
Italia: La lunga mano, con Y. Haw- 
kins 

La Fenice: Montecarlo, con M. Die¬ 
trich , 

Leocine: Il campanile d'oro 
Libia: Toto al giro d'itaiia 
Livorno: Cantando sotto le stelle, con 
J . Tajoh 
Lux: I figli non si vendono 
IMMINENTE APEBTURA 
DEL ! 

EKEHEHar 

Manzoni: lutò. Pepplno e I luori-i 
legge ’ 

.Marconi: Il cavaliere senza volto., 
con C. Moorc • 

Alassimo: DifenJo il mio amore, con 
M. Caro! 

Mazzini: Sangue misto, con Ava 
Gardner 

Medaglie d'oro: Io conlesso, con A. 
Baxter 

.Mondiali Come le foglie, con Laureen 
Bacali 

Nlagara: Tempo di villeggiatura, con 
G. Halli 

Nomenlann: La conquista della Ca¬ 
lifornia 

Novoclne: MI permette babbo, con 

A. Sordi 

Nuovo : Sangue misto, con Ava 
Gardner 

Odeon: Le schiave di Cartagine, con 
M. All.lalo 

Odescatchl: Anastasia (l’ultima figlia 
dello Zar), con L. Palmer 
Olimpia: Pi Ima linea, con J. Palance 
Orleo: Scialuppe a mare, con Jet! 

Cbandler 

Orione: Buongiorno Miss Dove, con 

J. Jones > 

Ostiense: Riposo 

Ottaviano: Il dominatole del Texas 
con A. Murphy 

Ottavllla: Giorno maledetto, con S. 
Tracy 

Palazzo: 1 gangster del ring, con A. 

Murphy ; 

Palestrlna: La città del vlaloi con 

K. Cirant 

Parloll: Uomini e lupi, con Y. Mon¬ 
tami 

Pax: Tanganlka. con V. Heftin 
Pio X (Torre Gala): Il circo a 3 piste 
con D. Marlin 

Planetario: David Crockett, con P. 
Parker 

Platino: Vedi Napoli e poi muori 
Pllnlus: Suor Letizia, con A. Magnani 
Preneste: Il cavaliere senza volto, 
con C. Moorc 

Prima Porta: Suor Letizia, con Anna 
Magnani 

Puccini: Serenata per 16 bionde, con 
C. Villa 

Quirinale: La battaglia di Rio della 
Piala 

Quiriti: Brlgadoon. con O. Kelly 
Radio: Come prima meglio di prima 
con R. Hudson 

Rex: La città del vizio, con K. Grant 
Rialto: Poveri ma belli, con Alarlsa 
Allasio 

Riposo: La riva della paura, con C. 
Moore 

Rllz: La battaglia di Rio della Piata 
Roma: La spia dei ribelli, con Van 
llcllln 

Roxy: Come le loglie al vento, con 
1 Bacali 

Rubino: Michele Strogofl. con Curd 
Jurgens 

Sala Charitas: Le miniere di re Sa¬ 
lomone. con D. Kerr 
Sala Eritrea: All'Inferno e ritorno, 
con A. Murnhy 

Sala Gemma: Processo In Vaticano 
Sala Piemonte: Ispettore generale, 
con D. Ka>c 

Sala Redentore: Cavaliere della Croce 
Sala S. Spirito: La vergine della val¬ 
le. con R. Wagner 
Sala Saturnino: GII Invincibili, con 
G. Cooper 

Sala Sessnrlana: Destinazione Plova- 
rolo. con Tot6 

Sala Traspontlna: Aquile nell'Infinito 
con J. Stewart 

Sala Umberto: Le perle nere del Pa¬ 
cifico. con V. Mayo 
Sala Vlgnoll: GII Invincibili, con G. 
Cooper 

Salerno: Il coraggio di Lassle. con 
V.. r.ivlor 

San Felice: Trecce nella polve 
S. Il.iydcu 
Sanl'lppollto: I a storia di Glenn Mil¬ 
ler. con D. Reed 

Savoia: F'oglle d autunno, con Lau¬ 
reen 17 leali 

Sette Sale: Il delfino verde, con V. 
Ilei) in 

Silver Cine: Uri americano a Roma, 
con A Sordi 

Stadium: Incantesimo, con K. Novak 
Strila: I figli dei moschettieri 
Sultano: La belva, con R. Mitchtim 
Tirreno: Incantesimo, con K. Novak 
Tiziano: Carosello dlsneyano 
Tor Sapienza: Quel povero diavolo 
Trastevere: Taxi da battaglia, con S. 
Il.ivden 

Trlanon: Trapezio, con G I ollobn- 
gida 

Trieste: Mademoiselle Pigalle. con B. 
Ilird->I 

Tuseolo: I e dieioltenni. con Marisa 
Ulasio 

Ulisse: I a terra esplode 
tilplano: Il pirata yankee, con Jell 
Chaiuller 

Ventuno Aprile: I e schiave di Car¬ 
tagine. con M. Allasio 
Verbano: l.isbon. con R- Milland 
Vittoria: Ij donna venduta, con Jane 
Russell 


polvere, con 


CINEMA CHE PRATICANO OG¬ 
GI LA RIDUZIONE AGIS - ENAL t 
Brancaccio. Cristallo, Odescatchl, Or¬ 
feo. Planetario. Sala Umberto. Sa¬ 
lerno. Tuscolo. Ulplano. TF.ATRI : 
Arie, chino. Chalet. Delle Muse. Il 
Millimetro. Pirandello. Valle. 

ANNUNCI^ 


i> 


COMMERCIALI 


A.A. ARTIGIANI Canto svendono 
camere lotto, prando, ecc. Arre¬ 
damenti gran lusso economici. 
Facilitazioni Tarsi 31 (dirimpet¬ 
to ENAL) Napoli 


OCCASIONI 


Totocalci» Non sapete vincere? 
Scrivete al geometra Lulu ed egli 
vi aiuterà. Sapete vincerei Scri¬ 
vete ugualmente c vincerete di 
piu. Rimiriate- geometra Luiu. 
Via HattiMini fi. Sassari 

• •mtMMiiiiiiMitiiiimiiiiiiiniis 

ANNUNCI SANITARI 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS, SANGUE 
Direte Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, «J (Stagione) 
A ut Pref. 17-7-52 n SITI* 


ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina f Neurastenta, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dott. P. 
MONACO - Roma. Via Salaria 72 
int. 4 (Piazza Fiume) Orario 9-12; 
15-13 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 - 844.131 (Aut Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 193«). 


ALFREDO STR0M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . nUl 
DISFUNZIONI SESSUALI 

(OMO IMBUTO IL 504 

(Presso Fiatai del NrD) 
lei. nsm . Ora 
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DOMANI IN PR OGRAMMA LA GARA STAFFETTA DELL A “SANREMO,, 

La Milano-Torino: corsa per levrieri 


Provate le accuse al “trust,, del ring! 


Il percorso è pianeggiante e pertanto si presta agli arrivi in vo¬ 
lato - Il record di Girardengo - Magnifico il campo dei partenti 



(Dal nostro Inviato speciale) Tolto le salite «li La Serra 
MILANO, 8. - Rispettosa- <SK5) o «li La Ressa (152), 

mente, ci avviciniamo alla «•«r.ssm.e. tutto il resto 

vecchia, rara corsa: ha ottanta e .«*"»« I'" ' de, 1 ,l, ll de ì f !}■“'* 
anni. Gorre vii. inflitti il 1876 Mi - 11 percorso della Milano - 


MILANO, 8. - Rispettosa¬ 
mente, ci avviciniamo alla 
vecchia, cara corsa: ha ottanta 
anni. Correva, infatti, il 1876 
quando il « Veloce Club » lan¬ 
ciò la Milano-Torino. 

Ottant'anni fu... 

« Partono (è un’avventura) 
da Milano M corridori, e sol¬ 
tanto 5 arrivano a Torino; 
vince Luigi Magrrtti, che per¬ 
corre hi distunzu di km. 110 
in ore 10.9', a poro più. dun¬ 
que di 13 l’ora ». 

Passano gli anni, passano lo 
corse, i campioni di ieri l’al¬ 
tro non hanno più niente a 
che vedere con quelli di ieri 
e di oggi. Anche i campioni 
passano; c le loro gesta si sva¬ 
lutano colile vecchi biglietti di 
hnneu. Magretti nel 1876. E 
vent’anni dopo, nel 1896, Mo¬ 
ro. Ma chi ricorda più Ma- 
gretti e Moro?... 

Ecco: la Milano-Torino co¬ 
mincia lo sue accese dispute 
all’inizio del secolo. 1903: 
vince Gcrbi, il « diavolo ros¬ 
so ». 1905: s'impone Possiglie¬ 
li. 1911: arriva Pélissier, il 
« tragico ». E poi, via via, si 
affermano: Ilordin, Girnrden- 
go. di nuovo Girardengo, Egg, 
Melloni, ancora Girardengo. E’ 
sempre lui. il «campionissimo» 
del tempo pa*«ato, clic detiene 
il record delle vittorie ncllu 
Milano-Torino; cinque sono: 
1914,1915,1919. 1920 e 1923. 

Buona e grama, brillante e 
grigia è stata la vita della 
Milano-Torino; un paio d’an¬ 
ni fa pareva che dovesse scom¬ 
parire, addirittura. Dobbiamo 
essere grati a a La Gazzella 
dello Sport » che l'ha tenuta, 
In tiene in vita, e — sul pia¬ 
no tecnico — la presenza come 
« staffetta » della gara sua più 
bella: la Milano-Sanremo. In¬ 
fatti. serve a prrpnrnre perfet¬ 
tamente gli atleti che. 9 gior¬ 
ni dopo, affronteranno In 
« grande battaglia » di prima¬ 
vera. Un’utile sgambata, dun- 


Torino, snello e rapido, pre¬ 
senta le sue difficoltà e le 
incognite nella distanza c nel¬ 
la velocità. Ma, ciò nonostante, 
prevediamo un arrivo abba¬ 
stanza affollato, una soluzione 
allo sprint. 

I risultati delle ultime cor- 
se, confortano il nostro prono¬ 
stico: Kuhlcr. nel '56, ha im¬ 
posto il suo guizzo. E in vo¬ 
lata l’hanno vinta: Magni nel 
*51, Bini nel ’52, Muggini nel 
’53. Ci sono, è vero, le ecce¬ 
zioni: Coletto nel ’5f, c Manie 
nel '55. Ma le fortunate fughe 
in extremis di Coletto c Manie 
(allora ben spalleggiato da 
Mo«er) sono state anche il 
frutto della sorpresa c dell’in¬ 
fingardaggine dei campioni. I 
quali credevano che sarebbe 
bastato, infine, allungare il 


passo per intrappolare le le¬ 
pri: i campioni avevano fatto 
i conti senza l’oste, conte si 
dice. 

Domani diremo del campo 
di gara che s’annunzia ma¬ 
gnifico, e degli atleti che han¬ 
no le maggiori probabilità di 
spuntarla. 

ATTILIO CAMORIANO 

Paolo Rosi 
incontrerà Lopes 

WASHINGTON. 8—11 peso leg¬ 
gero Italiano Paolo Rovi elle vi è 
messo in evidenza fra I pesi leg¬ 
geri del mondo battendo nella scor¬ 
sa settimana anche Jinnliy Con- 
salver. classificato al terzo posto 
nella graduatoria mondiale, ha fir¬ 
mato Ieri II contratto per affron¬ 
tare Joey l.opes In un combatti¬ 
mento tu 10 riprese alla • Capital 
Arena » Il 3 aprite. 

Rosi ha gli Incontrato II 23enne 
l.opes nel luglio scorso a New 
York battendolo ai punti. 



NEW YORK. 8. — Un tribunale due predette organizzazioni • che 
americano ha riconosciuto oggi è II regno d) Jlm Norrlt, presidente 
i'Internatlonal Boxlng Club di New del « Garden » 


York colpevole di aver rnonopoliz 


Nel dispositivo della sentenza & 


zato le attiviti pugilistiche della detto che gli accusati si erano as- 

categoria professionismo. In Ame* sociali nel periodo dall’l giugno 

rlea le attiviti monopolistiche ven- 1949 al 15 maggio 1953 per esclu- 

gono colpite dalla legge conosciuta dere I concorrenti dall'organtzza- 


comc < Sherman Antitrust Act ». 

I.a causa è stata promossa dal 
governo federale contro l’I.B.C. di 


zlone degli incontri di pugilato. 

Il governo aveva accusato te tre 
organizzazioni di aver monopotiz- 


New York. l’I.B.C. dell’lUÌnols. I ? a .*° l'organizzazione degli Incoi. 


loro rispettivi presidenti e li so- e |a dilflls|one per radlo . te _ 

Cleti che gestisce II « Madison jeslslone e cinegiornale delle rlu* 
Square Garden ». proprietaria di nini di pugilato che si svolgevano 
un buon numero delle azioni delle nelle zone della loro Influenza. 


tri professionistici, nonché la ri- 


CALCIO -SERIE A 


DOMANI IL “DERBY,, DELLA MADONNINA MENTRE I VIOLA GIOCANO A BOLOGNA 


Nell’lnier le ulti me speranze 


Incalza il ciclismo, si co¬ 
mincia 0 iù a parlare della 
campagna acquisti, si stabi¬ 
liscono le tourneè estive * il 
calcio smobilita, il calcio si 
appresta ad andare in ferie. 
Ci andrebbe anche subito se 
non fosse per gli obblighi in¬ 
ternazionali. se non fosse per 
il problema delle due retro¬ 
cessioni, se non fosse per le 
residue speranze di riaprire 
il capitolo scudetto. 

Speranze molte deboli, te¬ 
nui addirittura, che proba¬ 
bilmente dovrebbero avere 
altre 24 ore di vita appena: 


Tra le inseguitrici favorita la Lazio che 
ospita la Spai alVOlimpico 
In coda i turni interni di Torino e Pa¬ 
lermo promettono di rendere ancora più 
incandescente la lotta per la salvezza 


Lanerossi ospiti di un Napoli 
desideroso di riscattare al 
più presto la sconfitta subita 
Non ni è chi non veda dun¬ 
que come il programma della 
sesta di ritorno getti le pre¬ 
messe per rendere ancora 
più incandescente la lotta per 
la salvezza (sempre si inten¬ 
da che Torino e Palermo rie- 





Terminata la preparazione arretrato per rimpiazzare Eu- 
Roma e Lazio sono pronte per femi. Ma si tratta solo di sup¬ 


plì incontri della sesta gior- 


que. E una bella, interessante, perchè sono legate al com¬ 
parata su «lue ruote, attraver-io portamento dcll’Intcr nel 

• _ _ „. _ « t t s _ t v a m ■ ^ 


ni dei dirigenti, come dimo¬ 
strano le multe inflitte a 
Vonlanthen. Skoglund, Fon- 
garo ed Invernizzi dopo la 
batosta di Torino. 

Come se non bastasse poi 
bisogna aggiungere l’atmo- 


sabbie mobili della zona re¬ 
trocessione: lo stesso discor¬ 
so vale per i - Tosanero - pa¬ 
lermitani che dopo il pareg¬ 
gio di Marassi sono facilitati 
domani dal turno interno 
contro l'insidiosa squadra 


siano in primo luogo a stipe- I , la t a dc l girone di ritorno: 


rare gli^ avversari di turno) ma mentre i giallorossi si ac- volo neirallenamento di ieri: 
non tu e chi non veda come cingono a partire oggi per per quanto riguarda la for¬ 
ili lotta per la salvezza venga Torino senza problemi di in- mazione ufficiale sarà invece 
a costituire il motivo ui cen- quadratura (verrà sicuramen- opportuno attendere le con- 
tro delle prossime dome ni- tc riconfermata la formazione vocazioni promesse da Carver 
che. Un motivo molto dram- di domenica prossima esgen- per oggi. 


posizioni avvalorate dai mi¬ 
glioramenti dimostrati da Vi- 
volo nell'allenamento di ieri: 



i*tS. t* • Vr r » • * •*-ii * 


* * • ? <K , 

KT?', , v , 


Tornano I • rollile™ » nulle strade della Penisola 


città e paesi della Lombardia 
e del Piemonte, dove tuttora 
vivo c l'interesse per gli av¬ 
venimenti del nostro sport. 

La Milano-Torino è una ror- 
sn piuttosto piatta. Questo il 
percorso: Milano, Magenta, 
Novara. Ghemnie, Biella, La 
Serra. Itorgoinnsino. Cresrenlt- 
no, Cnsnlliorgone, Andczelio, 
I.a Itezza, Torino, kin. 230. 


purtroppo come tutti sanno i atleti. 


nero azzurri non attraversa- Nell’altro campo invece 
no un momento felice. Il avremo un Mila» in piena 
zi uovo allenatore Ferrerò salute, in perfetta serenità 


Come se non bastasse poi domani dal turno interno che. Un molino molto dram- di domenica prossima essen- per oggi 

bisogna aggiungere l’atmo- contro l'insidiosa squadra malico ma povero di iute- do spariti i dubbi su PIstrin) Dal canto suo Sarosi ha di- 

sfera particolare del * der- orobica. L a aura parte To- resse reale e di tecnica para: Carver che già doveva prov- ramato ieri sera le convoca- 

. . by * fptta apposta per mette - Tino c Palermo potrebbero e per questo anche i selezio- vedere alla sostituzione di Vi- zioni chiamando per la tra- 

- derby della Madonnina * e | re allo scoperto i nervi degli approfittare delle difficolta notori azzurri dovranno prò- V 0 j o in non buone condizioni sferta di Torino i seguenti 

atleti. seminate nel sentiero delle babitmente rimpiangere la fisiche si è visto improvvisa* atleti: Tessari. Panetti. Car- 

Nell’altro campo invece altre - pencolanti ». prematura fine della lotta mente aggravare la situazione doni, Losi. Giuliano. Stucchi, 


seminate nel sentiero delle 
altre - pericolanti ». 


Dal canto suo Sarosi ha di- 


E’ il caso dei friulani che P cr 1° scudetto. 


nuovo allenatore ferrerò 
non può lavorare in pace al¬ 
l’ombra di un Frossi rim¬ 
pianto c difeso da Moratti: e 
nemmeno i giócatorl escono 
indenni dal travaglio morale 
della società, di cui fanno le 
spese divenendo i parafulmi- 


per la convocazione perve- Venturi. Guarnacci, Ghiggia, 


zionc dello scudetto. Specie 
se si tiene conto che ver- 


SI AVRA’ SENZA SCOSSE LA SUCCESSIONE DI ZAULI ? 


Oggi si aprirà a 
il Congresso della 


Le società sono orientate in massima parte verso la elezione del marchese Lui- 

i 

'■ gi Ridolfi, già presidente dell’atletica leggera italiana nell’ infausto ventennio 


SPORT 

FLASH 


ANVERSA. 8 - L'italiano Fcrdi- 


(Noatro servizio particolare) I tuazione delio immediato do 


-- ■ .. ■ —- - più immediata Inseguitrice, 

la Fiorentina di Bernardini, 
ZAULI ? viene contemporaneamente 

A * " * chiamata ad una prova im¬ 

pegnativa sui campo di Bo - 
mv qp H logna. Si. i viola sono appar- 

M ^^ si iti ripresa domenica scor- 

I W H ^■. ■ ■ ■ ■ sa contro la Samp: ma l'in- 

™ ™ contro con i petroniani ha il 

carattere di una partita di 
5SI 71 H H campanile e quindi la com- 

H H H H j battività e la volontà p otreb- 

WkW XjBlJBL A bero finire per contare più 

della classe. 

. g d - a jj ra can ( 0 se $ vero 

li m T chc la Lazio dovrebbe essere 

lei marchese Lui- favorita dal programma del- 

_ . la • sesta » di ritorno ttsu- 

nfausto ventennio fruendo del turno interno 

contro la Spai, è anche vero 

- che i bianco azzurri sono 

divisi in tre nastri, sono rimasti lontani per impensierire sc¬ 


ranno ottenuti contro un'av- caso infine dei vicentini del 
versano diretta mentre la 


ricevono la visita delle zebre Ma i tecnici della naziona- nuta ieri sera ad Eufcmi da PIstrin, Nordhal, Da Costa, 
e consapevole della posta torinesi in un - derby • bian- le dovranno anche recitare il parte della nazionale militare. Lojodice. Barbolini. La for- 

in palio : per i rossoneri conero combattuto ed aperto - mea culpa - per aver fissa- Pertanto è probabile che mazione sarà sicuramente la 

infatti si tratta di due quanto mai: è il caso di Pa- to tutte entro il mese di apri- Vivolo dovrà rinviare il tur- stessa di domenica scorsa, da- 

ptintl decisivi per l’assegna- dova e Genoa impegnate in le le partite degli azzurri con no di riposo mentre verrà in- to che tutti i giallorossi re- 

un diretto confronto all’inse- Portogallo. Irlanda del Nord eluso in squadra Bettini al duci dal -derby» stracitta- 

yna della disperazione, è il e Jugoslavia posto di Tozzi che a sua volta dina hanno confermato le lo- 

sostituirebbe Sentimenti V ro buone condizioni al più 


un diretto confronto all’inse- Portogallo. I 
gita della disperazione, è il e Jugoslavia 


LE DECISIONI DEL C. F. DELLA FEDERCALCIO 


Foni D.T. della nazionale s 
Italia - Irlanda all’Olimpico 


ro buone condizioni al più 
tardi nel - galoppo » di ieri 
mattina al Torino. 

La comitiva, accompagnata 
da Campilli. D'Arcangeli, 
Startari, Sarosi. Carpi e dal 
massaggiatore Ceretti parti¬ 
rà questa mattina alle 8.05 
aila volta di Torino ove scen¬ 
derà all'albergo - Ligure *. 


Ancora da fissare la sede di Italia-Portogallo — Il tor¬ 
neo sospeso nei giorni 21 aprile e 21 e 26 maggio 


MILANO. 8 — Nella sedo del 
CSI si apre domani alle 14.30 
il Congresso della Federa¬ 
zione Ilal ana di atletica leg¬ 
gera. Si sa che il dott. Zauli. 
già presidente della FIDAI, 


pngttcrra alla sana e solida iscritti c buona parte <11 essi sa- riamente il - diavolo ». Che 
efficienza attuale ». Chiamare fanno al nastri assicurando I In- dunque si dovrebbe /ugnre 
efficienza sana e solida il di- tcresse spe,,aco,a , re ‘ ,cl,n prova domani ogni residuo dubbio 


sastro dì Melbourne è un po’ 
forte, caro amico Dotti. 


Il migliore dovrebbe essere sull’assegnazione dello scu- 
Tcncbroso ma f:saUì—— fp— to *• t. detto. 


, ' ", 7 ■ ~ ! - . . IO metri non avrà vita facile 

I candidati a membri del |lc | confronti di Zipolo e Bocca- 


Consiglio direttivo dovrobbe- 


10 metri non nvrà vita facile Sorprese dell’Inler a par¬ 
lici confronti di Zipolo e Bocca- te so(q {e po „ rone d - onore e 

-L.'.L le due retrocessioni dovreb- 


11 Consiglio federale della 
Federazione gioco calcio si 
è riunito ieri alle 9.30 nella 
sede federale di via Allegri, 
sotto la presidenza del presi¬ 
dente, ir.g. Barassi, comple¬ 
to in tutti i suoi componenti. 
All’inizio della seduta è sta¬ 
to deliberato che il prossimo 
confronta Italia-Francia avrà 
luogo in Francia 1*11 novem- 


Bcrnardini 

alla competizione per la cop- dalla stessa Commissione. E' muccl - 
pa d'Europa delle stagioni probabile che un anticipo 
1956-57 e 1957-58. Sono in possa riguardare solo la Com- FlOrC 
corso per la coppa interna- missione tesseramento e tra- . . 

zionale trattative con la fe- sferimenti il cui lavoro pre- SI 010 

derazione Boema. In conside- cede l’inizio della stagione nFirp . 
razione degli impegni inter- che segue. . 

nazionali, il campionato ri- . .. . - 

marrà sospeso nei giorni 21 
aprile. 12 e 26 maggio. Per¬ 
tanto U massimo torneo na- 


gi (ore 15) al «Roma» 
lomulea contro Chinotto 


Alle 15 di oggi al campo Roma 
avrà luogo l’atteso < derbj » roma¬ 
no di quarta serie tra I giallorossi 
della Romulea ed I glalloverdl del 
Chinotto. Per l’occasione la Romu¬ 
lea schiererà la seguente formazio¬ 
ne: Benedetti. Gasparra, Checcuccl, 
Baldi. Veronlcl. Creseenzl, Fusco. 
Bernardini, Muzl. Severlnl, Sai- 


Fiorentina-Stella Rossa 
si giocherà il 18 aprile 


BELGRADO. 8 — I dirigenti della 
squqadra calcistica « Stella Rossa ». 


bre 1958. Per la qualificazione I zionale terminerà domenica 


I) Reg Arnald (Australia!). Fer- 


perto che un funzionario re¬ 
golarmente stipendiato dal 


^* n *”^* r < hl*Vnnrnim"neb I GONI (tale essendo in ultima 

le 145 ore chilometri . 1 . 1181.510 rea- I -'inalisi il dott. Zauli) non 


145 cwe chilometri a.lisi,5l0 rea* analisi il dott. Zauli) non 

lizzando 983 punti: 2) Gcrrlt Schul- può essere contempornnca- 

te (Olanda), t.uclen Gillen (Lus- mente presidente anche di 

semburgo) e Annin Von Buren una Federazione, controllata 

(Svizzera) P“"JI _ . dal CONI stesso. 

A un giro: 3) Rlk Van Sleenfcer- 

gni. 'Emile Severyns * Willy Van- Non e una scoperta nuova 


vano parte del C D. uscente. 5ÌO '? 1 5P cr,c , sc 11 vampo si prc- da parte delle squadre ormai . „ __ 

_ scntcrà assai numeroso. fuori della mischia come ncr XX V- W . . , 

BRUNO BONOMF.LI.I , , , . . . ,, ,, > uuri ? c,,n miscnia. come per 29 dicembre in Italia in sede 

-—-_: esempio la Roma che domani da d( . sUn are. L’incontro Ita- 

e .4) Ecco le nostre selezioni. pioca a Torino solo per ono- »->__«-*-«- 

Il Premio Monte Sacro Prima corsa: ironfc Corvo. TC di firma. 

Corvo. Meati; Seconda corsa: Ben diversa importanza ri- 

0QQI 0 Villa Glori Lcr< *' Ananova, Vanesio; Terza v cstc invece l’incontro per i 

5D* * corsa; Aron. Bncio. Arroir; nmnnin di Mn Tintinni eh che 


dei campionati del Mondo le 
date degli incontri con il Por¬ 
togallo restano cosi fissate: 
26 maggio a Lisbona e 22 o 


e .4) Ecco le nostre selezioni: y:orn a Tonno solo per ono- 

Prima corsa: Monte Corvo, re di firma. 

Corvo. Mordi; Seconda corsa: Ben diversa importanza r i- 


iia-Irlanda. valevole quale se¬ 
lezione per i campionati del 
mondo, avrà luogo il 25 apri¬ 


le giugno. In seguito ad una 
calda perorazione del mem¬ 
bro federale avv. Meomar- 
tini. il Consiglio federale ha 
preso l’impegno di far dispu¬ 
tare a Napoli la prima cop¬ 
pa internazionale che verrà 
posta in calendario dopo le 
qualificazioni per I campio- 


, || • * J 4. . • iquqjuiti vaici Ulva » oivun », 

Alla fine della riunione il campione di Jugoslaxia hanno accet- 
presidente federale ing. Ba- tato oggi che rincontro di ritorno 
rossi ha rilasciato alla stam- per la « Coppa dei Campioni d’Eu- 
pa una dichiarazione in base ropi » con la « Fiorentina » abbia 

alla quale risulta che il 'o ?* 0 3 1 ,r ' nz ' » 3 P r, ' e - 

In precedenza « Stella Rossa » a- 
Conslgito federale, a cui in- veva su( Ti, cr it 0 q 25 aprile ma oggi 
combe la responsabilità in- jj segretario della società calcistica 
temazionale fino a tutte le Jugoslava ha accettato la proposta 
olimpiadi del I960, constatato della Fiorentina che rincontro av- 
il lavoro proficuo e onorevole venga il H aprile dato che il 26 
svolto dalla Commissione per aprile l'Italia incontra l’Irlanda e 
lo cninitr» narinnalì Ha ri- numerosi calciatori della Fiorentina 


» 4 a -i-’ w MIVMIVIV, a* ia iuv/bv «a upu uuniaiivna.iutii 

Lcra, Ananoi a. \ onesto Terza veslc j nrece l’incontro per i lo a Roma allo Stadio Olint- nati del mondo. 
I Quarta corsaV Q^maura. UsbèV- prann,a di Marianonich che p ÌC o mentre, come è noto. Circa la nomi. 


nayinnali ha ri- numerosi c.iiciaion cena rtorer 

nffo «*»«« nd faranno parte della squadra azzurra, 
volto un elogio alla stessa ed ( a partita di andata fra le due 
ha designato il dottor Gtusep- «quadre avrà luogo a Belgrado il 
pe Pasquale, vice presidente 3 aprile. I calciatori della Fiorentina 
federale, quale delegato del giungeranno nella capitale Jugosia- 


nomina delle Com- 


nitsen (Belgio) punti 700; a qual- I invero c l'incompatibilità fra 
tro &rì: 4) Jean Roth. Waller Bu- I ) r d(to cariche fu da noi pub- 


La riunione di trotto di oggi a pò. Malfattore; Quinta corsa: Ar-\ incontro di ritorno avrà Iuo- missioni, il Consiglio federale settore tecnico della federa- va la ma ttina del 2 aprile 


chrr e Oscar Pialtner (Svizzera) 
punti 451. 


STOCCOLMA. 8 - Oggi, a Stoc¬ 
colma. nella seconda giornata del 
campionato mondiale di tennis da 
tavolo, negli Incontri per la Cop¬ 
pa « Swajthling » la Cecoslovac¬ 
chia ha battuto l'Ualia per 5-0 
Ecco I risultali: Tokar b Ron- 
danl 21-13. 21-8: Tlkar b. .Molina 
21-12, 21-13; Stlpek b. Molina 21*15. 
21-13; Wyhnanovsky b. TrevIsW zi¬ 
ti -21*13; Wyhnanovsky b. Ronda- 
ni 17-21, 21-10; 21-IV 


MELBOURNE. 8-11 campione 


del pesi medi del Sudafrka. Mike segretario del partito nazio- 
llntl. ha battuto il campione del . f-icr-icn 
medio-massimi australiano Ricardo ... 

Alarcos per fuori combattimento te- Il Ridotti intervistato da un 
enico al terzo round di un incon- giornalista ha detto che non 
tro issato sulla distanza di 12 ri- desidera esporre il suo pro¬ 
prese. svoltosi stasera allo Stadio , _ . 

di Melbourne. gromma per non farsi propa- 

Al peso itoli aveva denunciato panda elettorale. Posizione 
kg. 74 e Marcos kg. 76. stranamente assurda perché 

+ ci sembro che sia proprio da 

un programma che si può 
llant Pletrangell e Maggi snno giudicare un candidato La 

arrivati oggi a Manila In aereo raduta di Zauli comporterà 


invero C? 1 inCOmPaTlDllI la ira ^ Iiuiimuu ui uimu ut ukxi « OD. maijniiDrc, WUIIU4 lUUW ; /ir- I _ «lifnrL j: _ -ni#* _ Il 

Ir due cariche fu da noi oub- Glori 9i impernia sul Pre- codia . Condor. Goffo; Sesta cor- * a ^ r! ir«°^ ,a ^ 0TneTllca ^° Tt a Belfast. optato per il rinvio della 

hiioòmonin rfontinoiafn «In m, ° Monte Sacro dotato di 500 sa: Tenebroso. L(s(on. Zipolo; scorsa a Vicenza sono impc- Il Consiglio federale ha nomina delle stesse onde ga- 
uiiLameiiiv (ìrnunciaia mi n.i mj | a t j re di prrm j sn ij a distanza Settima .corsa: Equito. Ascoli guati nel compito di allonta- confermato le ragioni per cui rantire una continuità di giu- 
quanno tl dott. Zauli venne d j icko metri. Quindici cavalli. Etobloz. riarsi ulteriormente dalle l'Italia si è dichiarata assente dizio nell'opera già iniziata 

eletto. Comunque diremo che 

è meglio tardi che mai. - . — . ===== 1 ===== ’ - n-.-r-g.- sa ~ : . -- ====: = - 

Sembra che il probabile , , 

successore del dott. Zauli r ^ . i 

possa essere il marchese Ri- V' i ' ^ I ‘ 

dolfi. In fondo quindi non si 4 .Se » 1 • v 

trotterà di una successione v r \ , I ' ' . . « " , - * • - 

ma di un ritorno di fiamma 2H&TL . 1 ■&. . 1 ' - * “ ' 

— e non vogliamo alludere ’t. J ^ y^- * ' ■ - ' , ' 

a quella del MSI — inquanto ‘'V*- ,/* ..... k m IdK \ x. 1 

il Ridolfi fu a capo della M ' t ( T t * 

FIDAI- dal 1929 al 1943: de- \/-' 7 BV - " '' 

bitamentc nomirato, come * > 4 */ -* >V 

voleva la prassi di alloro, dal \ 4 r 


In tale veste il dottor Pa- SoflOlU B-fflftfQ 1»0 

squalo presiederà la Com- ^ W 1 w 

missione per le squadre na- CAIRO. » — La Spagna « B » 

zinnali avvalendosi dell opera ha battalo oggi l’Egitto per 1-0 tn 
del commissario tecnico delta un Incontro per la « Coppa Me.htcr- 
Commisstonc stessa come se- ranca ». 




lezionatorc. Udita la relazione 
Pasquale, il Consiglio fede- 


I a rete spagnola è Mala segnata 
Tal centro avanti Pepilln al lr>*. \el- 


rale ha nominato ima com- ,a partita d'andata gli spagnoli ave- 
missione nelle persone del tano battuto i r.gitto per .>- 1 . 
comm. Luciano Marmo, del 

cav. Angelo Schiavio e del- Il f»v«Hi« T « J*| f I A 

Fine Luigi Tentorio e in que- 11 WIUCIIIWC HcI 

sta commissione il dottor AI- { n yj.a. .ti'E u n 

fredo Foni ricopre la carica ■” "tallo Oli E.U>K» 

di direttore tecnico —— 

Nella riunione pomeridia- II signor Otto Mayer. Can¬ 
na sono state formate le se- celliere del C.I.O.. che P in 


A* 

'4 'v . ìs 


' -* 


provenienti dall’Anvtralla. I due 
giocatori azzurri vi fermeranno 8 
giorni a Manila per divputare un 
campionato Internazionale. Ple¬ 
trangell incontrerà tl campione fi¬ 
lippino rellcivlmo Ampon marledi 
provvimo. mentre avversario di 
Maggi sarà Raymondo Deyro Ve¬ 
nerdì prossimo Pletrangell e Mag¬ 
gi ripartiranno per l'Italia. 


una specie di terremoto in ^*£ 5 »** ” 

seno alla FIDAI.: e speriamo «r ■ 
che ciò pos-.t essere salutare ' 

Non bisunti.» infatti dimen- * - 

ticare che Io Zauli prese in -— ^ r 

mano ta* FIDAL quando la ì —— 

atletica leggera italiana era 
la quinta nella graduatoria sC 
europea (1. Svizzera, 2. Fin- |fV" »** , ' 

Isndia a Francia A ITHQQ1 S)''* . -v-, » ’ 


landia. 3. Francia. 4. URSS) 

MODENA, a. - « c lo abbandona ora che l’ita- 

« Maceriti a hanno compiuto oggi .. 

una lunga seduta di alicnamento li» appare 5iipornta non solo 
all autodromo, tntrambe le case dallf quattro su nominate ma 




hanno fatto scendere In pista le 
•Ittmo creazioni dette monoposto. 

Ecco alenai del tempi registra¬ 
ti nelle prave: 

Jean Behra rnm la nuova Mase- 


anche da Germania. Polonia. 
Cecoslovacchia. Gran Breta¬ 
gna. Ungheria e Jugoslavia. 

Sono da considerarsi strane 


' N ..... 


rati IT cilindri ha segnato sul gl- quindi le affermazioni del SaPP!* 
n> roo’lrM (record precedente ut- bolognese - Stadio - per il 

^ , V^ ,: »7ll ^nr»^rrto‘M Zauli -ho retto le 

•* • errati * eli. hanno gir«o m « 


l’9tTt CastelMti, pura aa Ferra- 

M I 4L te iwm 


•orti dell’atletismo italiano 
portandolo dallo disastrosa fi» 


w"" 1 \\ «.dò V ’ 


Sulle placide acque del Tamigi gli universitari di Oxford affilano te armi in vista della tradliionale regala con I rivali di Cambridge: ed il giorno 
della gara le sponde del duine non saranno {«.«erte perchè il duello tra I rappresentanti delle due celebri università attira migliala di spettatori 


Clienti commissioni cosi corrt- 
' poste- Commissione di fi- 

nanza: Campilli. Chiesa. Dal- 
^ l’Ara. Giulini. Spadaccini: 

, . . segretario: Bertoldi. Com- 

41 . missione per il personale fe¬ 

derale e organizzazione: Ci¬ 
ceri. Bonelli. Meomartini. 
Magrini. Fuhrmann: segreta¬ 
rio: Bertoldi Commissione di 
di I ejplina: Bertoni. Brvilac- 
* qua. Meomartini. Poli, Mina 
Il Consiglio federale ha poi 
nominato l’aw Pietro Bal¬ 
dassarre. rappresentante della 
Federazione nella Lega na- 
zionale professionale e nella 
v T I - relativa commissione giudi- 
eante: per quest'anno il com- 
. ' ' ' pito del rappresentante fede- 

* * t" ' " rale è prevalentemente di 

v ’ osservatore. Rappresentante 

x , ,ì della Federazione per la Lega 
+ interregionale è stato nomi- 

! „ vn nato l’aw. Cremagnani. 

' Per Quanto riguarda la in- 

»^»v* - compatibilità che sussistereb- 

- tra la carica di \ice-pre- 

' • c ridente della Federazione e 

£JY quella di presidente della 

. Federazione e quella di Pre- 

p siderite della Associazione ita- 
v * - liana arbitri, relativa alla re- 

ed II giorno cente nomina del dott. Ro¬ 
ti spettatori molo Ronzio, è stata rinviata 
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Il signor Otto Mayer. Can¬ 
celliere del C.I.O.. che * in 
visita a Roma, ha Ieri esa¬ 
minato le possibilità offerte 
dalI'E.L’.R. per lo svolgimen¬ 
to di taluni sport compresi 
nel programma ollmlpico. Il 
signor Mayer è stato accom¬ 
pagnato dal dott. Giorgio De 
Stefani e dall’aw. Mells. se¬ 
gretario generale dell’E.LLR.. 
prima nel Palazzo degli Uf¬ 
fici poi al Palazzo del Con¬ 
gressi — che ha visitato mi¬ 
nuziosamente perche nell’e¬ 
dificio si svolgeranno le pro¬ 
se olimpiche di scherma — 
ed infine al Palazzo della Ci¬ 
viltà dove si prevede debba 
essere ordinata la mostra di 
arte sportiva. 

Snccesslvamente ha visita¬ 
to I luoghi dove sorgeranno 
il Palazzo dello Sport ed II 
Velodromo e quindi vi è viva¬ 
mente complimentato con 1 
dirigenti dell’F.U.R. e con 11 
C.D.V.I. per aver studiato co¬ 
si efficacemente l'utlllzzazlo- 
ne del nuovo quartiere E.U.R- 
ai fini olimpici. 

Rientrando In città II si¬ 
gnor Mayer si e fermato a 
visitare la Basilica di Mas- 
senrlo. definendo ottimo 11 
progetto di prevedervi lo svol¬ 
gimento delle gare di lotta 
greco romana e di solleva¬ 
mento pesi. 

Infine I! signor Mayer si e 
rerato al costruendo Palar- 
retto dello Sport al Viale Ti¬ 
ziano. 
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UN DOCUMENTO DELLA SEGRETERI A DELLA C.G.I.L. 

“Rilancio,, delia Goniintesa 
e capitolazione del governo 


La segreteria della CGIL 
ha emanato ieri un docu¬ 
mento sulla recente assem¬ 
blea annuale della Con- 
findustria. Eccone il testo: 

«La segreteria della Con¬ 
federazione Generale Ita¬ 
liana del Lavoro richiama 
l’attenzione dei lavoratori 
e del Paese sui risultati 
dell’Assemblea annuale del¬ 
la Confindustria, i quali 
denotano — alla luce dei 
più recenti sviluppi della 
situazione politica — la vo¬ 
lontà di predominio asso¬ 
lutistico del grande padro¬ 
nato italiano, rappresenta¬ 
to, dall’attuale gruppo diri¬ 
gente della Confindustria, 
sulla società nazionale. Que¬ 
sta volontà si esprime con 
il rinnovato proposito di 
fare della Confintesa lo 
strumento determinante di 
direzione dello Stato da 
parte delle forze monopoli¬ 
stiche e agrarie più reazio¬ 
narie. Attraverso la Con¬ 
fintesa l’attuale gruppo di¬ 
rigente della Confindustria 
si propone inoltre di con¬ 
solidare il blocco di tutti 
i ceti imprenditoriali, at¬ 
torno alle posizioni privi¬ 
legiate dei grandi gruppi, 
tentando in tal modo di 
mascherare — con la pa¬ 
rola d’ordine della « difesa 
dell’iniziativa privata » — 
i contrasti obiettivi deri¬ 
vanti dall’azione di soffoca¬ 
mento che il monopolio 
esercita sui piccoli e medi 
produttori. 

Chiaro è apparso l’orien¬ 
tamento della Confindu¬ 
stria a esercitare pressioni 
sempre più perentorie nei 
confronti del governo, allo 
scopo di liquidare ogni sia 
pur timida iniziativa e ogni 
indirizzo programmatico in 
materia economica e socia¬ 
le, appena contrastino con 
gli interessi delle classi 
dominanti. 

Infatti l’assemblea della 
Confindustria si è pronun¬ 
ciata contro ogni iniziativa 
di intervento dello Stato 
nei settori decisivi della 
nostra economia, e in par¬ 
ticolare contro una politica 
di industrializzazione del 
Mezzogiorno imperniata sul¬ 
la piena utilizzazione e sul¬ 
lo sviluppo dell’industria di 
Stato, contro ogni tipo di 
controllo dei prezzi e per 
un alleggerimento dei ca¬ 
richi fiscali — già enorme¬ 
mente sperequati — a van¬ 
taggio dei ceti più abbienti. 

Particolarmente grave è 
l’aperto attacco della Con¬ 
findustria contro la stessa 
costituzione del ministero 
delle Partecipazioni Stata¬ 
li, che è stato definito una 
inutile sovrastruttura e che 
si è tentato di svuotare di 
ogni funzione attiva in ma¬ 
teria di riorganizzazione e 
di potenziamento dell’indu¬ 


stria di Stato e di relegare 
a compiti puramente buro¬ 
cratici. 

Di fronte a questo attac¬ 
co alle sue stesse posizioni 
ufficiali, il governo — lar¬ 
gamente e significativamen¬ 
te rappresentato nll’asseni- • 
blea della Confindustria — 
ha assunto una posizione di 
capitolazione, che si è 
espressa in particolare nel¬ 
le dichiarazioni del mini¬ 
stro delle Finanze sui com¬ 
piti del ministero delle 
Partecipazioni, in aperto 
contrasto con gli orienta¬ 
menti programmatici del- 
l’atiuale governo. 

La CGIL, concorde con 
le posizioni espresse da 
tutto il movimento sinda¬ 
cale italiano e dal Parla¬ 
mento, riafferma la funzio¬ 
ne propulsiva e di profon¬ 
do rinnovamento che il mi¬ 
nistero delle Partecipazioni 
è destinato a svolgere, qua¬ 
le centro coordinatore e di¬ 
rettivo dell’industria di Sta¬ 
to, per lo sviluppo della 
economia nazionale. La 
CGIL si fa interprete delle 
vive apprensioni diffuse 
tra i lavoratori per il si¬ 
gnificato che nell’attuale si¬ 
tuazione viene ad assumere 
la nomina del titolare del 
ministero delle Partecipa¬ 
zioni. 

Nel momento in cui la 
situazione italiana è earat 
terizzata da un aumento 
considerevole del rendi¬ 
mento del lavoro e dei pro¬ 
fitti e da un regime di bas¬ 
si salari e stipendi, la 
CGIL denuncia il rifiuto 
della Confindustria ad ac¬ 
cogliere le più legittime e 
urgenti rivendicazioni dei 
lavoratori, quali l’aumen¬ 
to pur differenziato dei sa¬ 
lari e la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, anche a li¬ 
vello aziendale. 

Questo atteggiamento in¬ 
transigente della Confindu¬ 
stria, le minacce elevate 
contro iniziative di singole 
aziende e gruppi economici 
al di fuori della linea ge¬ 
nerale della Confintesa, il 
rilancio politico della Tri¬ 
plice alleanza rilevano la 
volontà del grande padro¬ 
nato di acutizzare ed esa¬ 
sperare i rapporti sociali 
nel Paese, per mantenere 
le proprie posizioni di pri¬ 
vilegio. 

In tali condizioni la via 
da seguire è quella della 
lotta unitaria da promuove¬ 
re e sviluppare in tutti i 
luoghi di lavoro e in tutti 
i settori per far valere le 
rivendicazioni più urgenti 
dei lavoratori, per fronteg¬ 
giare l’offensiva della Con¬ 
fintesa delle forze padrona¬ 
li e aprire al Paese nuove 
prospettive di sviluppo, di 
benessere e di giustizia so¬ 
ciale ». 


I M OVI TEMI DELIA 
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DAILAVOHATOKI 


La lotta 
stimola 


salariale degli 
la produttività 


operai genovesi 
delle fabbriche 


All 9 Ansaldo gli operai rivendicano la riorganizzazione di tutta Vazienda e nuovi sistemi di cottimo - Il salario garan¬ 
tito richiesto alla SAIIVA - Unite nelle lotte genovesi le esperienze dei Consigli di gestione e della difesa dei lavoratori 


(Dal nostro inviato speciale) 
111 

GENOVA. 8 — Abbiamo 
visto come nelle fabbriche 
di Genova siano in corso a- 
vanzatissime esperienze di 
lotta sindacale a livello 
aziendale per collegare lo 
aumento del salario all'in¬ 
cremento della produttività 
e per estendere c contrat¬ 
tare i nuovi sistemi retribu¬ 
tivi (v. Unità del 26 feb¬ 
braio e del 7 marzo). 

Oggi, concludendo questa 
breve inchiesta, vogliamo 
sottoiijiearc un terzo ele¬ 
mento che caratterizza l'a¬ 
zione sindacale del capoluo¬ 
go ligure: la spinta operaia 
verso la estensione «lei pro¬ 
gresso tecnico. 

Prendiamo, ad esempio, il 
grande stabilimento Ansal¬ 
do Meccanico. 

Lo Ansaldo Meccanico 
(liti) ha 4500 dipendenti, 
fabbrica motori marini, cen¬ 
trali termoelettriche, ecc. 
La FlOM ha ottenuto il 73 
per cento fra gli operai e il 
33 per cento fra gli impie¬ 
gati. La produzione è in 
aumento c le commesse as¬ 
sicurano un carico di lavoro 
almeno fino al 1960-61. 

E' stato introdotto in mol¬ 
ti reparti un macchinario 
più moderno, ma il lavoro 
non c stato riorganizzato, 
la concatenazione del ciclo 
produttivo non è continua 
c si creano cosi dei nuoti 
nei vari settori. Di qui ri¬ 
tardi nelle consegne c costi 
di produzione troppo alti. 

La C. 1. ha fatto una se¬ 
rie di proposte, riprendendo 
anche vecchi studi dei con¬ 
sigli di gestione, per assi¬ 
curare una più efficiente 
continuità del ciclo produt¬ 
tivo tra i vari settori, spe¬ 
cie per quanto riguarda i 
reparti di montaggio c ag¬ 
giustaggio motori; ha insi¬ 
stito perché la direzione 
metta in p roqramma l’accu¬ 
mulazione di scorte a fondo 
magazzino in modo da as¬ 
sicurare la puntualità nel¬ 
le consegne; ha chiesto che 
si metta fine alla soggezione 
di questa azienda lìll agli 
interessi del monopolio, so¬ 
prattutto della FIAT. Sog¬ 
gezione che si realizza per¬ 
ché l'Ansaldo non produce 
su lavorazioni proprie ma 
su licenze FIAT o di altri 
(ad esempio la licenza FIAT 
per i motori ne aggrava il 
costo del 40 %). La CI chie¬ 
de in proposito l’acquisto di 
macchine utensili speciali 
attraverso uno stanziamento 

La posizione delle mae¬ 
stranze dcll’Ansaldo Mec- 
Jl canico ha un grande valore 


Grande manifestoiione a Bolzano 
coni ra il linenio deireletti iciln 

Migliaia di cittadini nelle vie * Sciopero indetto da CGIL, CISL 
e UIL - I negozi abbassano le serrande - Cariche della polizia 


BOLZANO, 8. — Lo scio¬ 
pero unitario, proclamato 
dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali, Camera del lavoro. 
CISL e UIL, per protestare 
contro Pingiustificato aumen¬ 
to delle tariffe elettriche, c 
sfociato ieri in una impo¬ 
nente manifestazione di po¬ 
polo, che percorrendo le vie 
cittadine, si è portata alla 
sede dell’azienda elettrica e 
nella piazza dove ha sede il 
palazzo del governo e il con¬ 
siglio provinciale. Cittadini 
di ogni categoria, lavorato¬ 
ri delle fabbriche a migliaia, 
giovani, donne, artigiani, 
commercianti (le saracine¬ 
sche dei negozi erano abbas¬ 
sate in segno di solidairetà). 
hanno fatto intendere quan¬ 
to stia a cuore a tutti Fan- 
nullamento di un tale au¬ 
mento, che verrebbe ad in¬ 
cidere notevolmente sul ma¬ 
gro bilancio finanziario di 
ogni famiglia. 

In Piazza del Municipio 
la delegazione che si e reca¬ 
ta dal sindaco lo ha invi¬ 
talo a parlare ai manife¬ 
stanti. i quali reclamavano 
il parere sullaumenìo, ap¬ 
provato a maggioranza dal 
consiglio comunale e dalla 
GPA. Sin dalle prime paro¬ 
le è parso chiaro che il sin¬ 
daco non intendeva schie¬ 
rarsi dalla parte dei 40 mi¬ 
la utenti. 

A un certo punto egli è 
stato costretto ad inlerrom-j 
pere il discorso, per le ur 


Il raddoppio dei salari conquistato 
dai tessili delia “Rivetti,, di Potenza 


POTENZA, 8 — 1 lavoratori tessili del « Lanificio Rivetti . 
di Maratca hanno riportato un importante snreesso sindacale 
con la stipula del nuovo contratto di lavoro il quale viene 
finalmente a distruggere I rapporti semischiavistici del vec¬ 
chio « contratto aziendale » stipulato, senza l’adesione della 
CGIL, nel maggio del 1953. Con qnest’ultlmo II conte Rivetti 
era riuscito ad Imporre non soltanto paghe di fame, che 
andavano da un minimo di L. 300 giornaliere ad un massimo 
di L. 700. ma anche l'illegale sistema dei licenziamenti senza 
preavviso e senza Indennità. 

I,a firma dei nuovo contratto avvenuta presso l'Associazione 
degli industriali di Potenza, da parte dei rappresentanti della 
CGIL, della CISL e della l’IL, ha messo fine alla grave situa¬ 
zione di sottosalario e di oppressione padronale, introducendo 
sostanziali miglioramenti contrattuali sia sotto l'aspetto norma¬ 
tivo che sotto l'aspetto salariale. 

I lavoratori hanno consegnilo qnasi il raddoppio delle retri¬ 
buzioni. ad esemplo: l'operaio specializzato è passato da I,. 700 
a L. 1.231 per otto ore lavorative; mentre l'apprendista oltre 
18 anni è passato da un salari a di 575 lire ad ano di circa 
900 lire giornaliere. 


non solo di principio ma 
;iratico. E’ una posizione, 
infatti, che si traduce im¬ 
mediatamente in rivendica¬ 
zione sindacale attraverso 
la richiesta di un premio 
di produttività, di una rior¬ 
ganizzazione del sistema di 
cottimo e di tuia serie di 
altre proposte che per il 
loro contenuto danno an¬ 
che una giustificazione sa¬ 
lariale alla aspirazione al 
progresso tecnico della 
azienda. 

Nella fabbrica vigono di¬ 
versi tipi di cottimo, da 
quello tradizionale, attuato 
nei reparti non riorganiz¬ 
zati, al cottimo basato siti¬ 
la analisi dei metodi e dei 
tempi introdotto nei nuovi 
reparti. Nel complesso il 60 
per cento dei cottimisti la¬ 
vora con i vecchi cottimi 
bloccati con la conseguen¬ 
za di un aggravato sfrutta¬ 
mento non remunerato. Se 
in un nuovo reparto, ad c- 
sempio, vengono prodotti 16 
motori invece di 10 ne vie¬ 
ne un maggior carico di la¬ 
voro per i reparti di mon¬ 
taggio c di aggiustaggio «oh 
riorganizzati dove vige il 
cottimo bloccato. Di qui la 
rivendicazione della riorga¬ 
nizzazione di tutta l’azienda 
e della introduzione in tutta 
l’azienda del nuovo sistema 
di cottimo. Per valutare ap¬ 
pieno il valore di questa 
posizione bisogna anche ri¬ 
cordare la ostilità manife¬ 
stata sovente dai lavoratori 
verso questo nuovo tipo di 
cottimo basato sulla scom¬ 
posizione dei movimenti e 
sulla analisi dei tempi e dei 
metodi. 

Ecco perché il progresso 
tecnico, la riorganizzazione 
del processo produttivo e 
del sistema retributivo, la 
lotta per gli aumenti sala¬ 
riali appaiono come aspetti 
diversi di una stessa que¬ 
stione. Questo fatto rappre¬ 
senta indubbiamente u n 
salto qualitativo dell'azione 
sindacale. 

Prima di chiudere questo 
panorama sulle fabbriche 
genovesi vale la pena di se¬ 
gnalare che in qualche azien¬ 
da comincia ad affacciarsi 
la rivendicazione del sala¬ 
rio annuo garantito. E’ il 
caso della S A I \V A c di 
qualche altra fabbrica ali¬ 
mentare. 

La SAIWA ha 527 dipen¬ 
denti, l’87% dei quali vota 
per la CGIL. Produce bi¬ 
scotti, crackcrs, gallettine. 
Gli impianti sono quasi au¬ 
tomatizzati: dalla farina 
nel silos al pacco in magaz¬ 
zino, tutto il prodotto passa 
su di un nastro continuo. 
La produzione c regolata da 
un cervello elettronico che 
sulla base delle richieste 
degli anni precedenti, delle 
disponibilità del mercato e 
del magazzino calcola la 
quantità di prodotto presu¬ 
mibilmente assorbibile in 
un dato mese. Per questa 
ragione non si aspettano or¬ 
dinazioni ed il prodotto è 
sempre fresco (per cxiriosi- 
tà diremo che la macchina 
fa anche le fatture). La 
produzione è in pochi an¬ 
ni quadruplicata. Le mae¬ 
stranze in una loro assem¬ 
blea hanno chiesto le 40 ore 
c il salario annuo garantito. 
La rivendicazione è motiva¬ 
ta dal fatt oche l’automa¬ 
zione e lo sviluppo della 
produzione potrebbero in¬ 
durre il padronato a dimi¬ 
nuire l’orario non a parità 
di paga o addirittura a pas¬ 
sare ad una produzione sta¬ 
gionale concentrando in una 
parte dell’anno il carico di 
lavoro (il pericolo è più vi¬ 
cino in certe fabbriche di 
paste alimentari che alla 
SAIWA). 

A questo punto potrem¬ 
mo anche chiudere questa 
inchiesta nel corso della 
quale abbiamo cercato di 
sostituire ai ragionamenti 
sulla necessità della con¬ 
trattazione aziendale, l'evi¬ 
denza c la forza dei fatti. 
E' d’uopo, però, t r a r r c 
qualche breve considerazio¬ 
ne sul significato delle co¬ 
se viste. 

A Genova ci sembra ri¬ 


sulti in modo palese il va¬ 
lore sostanziale che ha avu¬ 
to la lotta della classe ope¬ 
raia, guidata dalla CGIL, 
contro le smobilitazioni. 
Senza queste lotte oggi i 
lavoratori non potrebbero 
battersi per < la scala mo¬ 
bile della produttività * né 
condurre le altre azioni che 
abbiamo illustrato. 

Ma va anche detto con 
molta forza che questo av¬ 
viene grazie ad una dire¬ 
zione sindacale capace, mo¬ 
derna , aggiornata sui pro¬ 
blemi delle nuore tecniche 
e della produzione che rie¬ 
sce, come abbiamo cercato 
di spiegare, a dare un con¬ 
tenuto nuovo, produttivo, 
legato a una politica econo¬ 
mica, alle rivendicazioni sa¬ 
lariali. 

La parola (l’ordine clic 
esce da Genova è: avanti 
per la scala mobile della 
produttività! 

MARIO IMMANI 
FINE 


(I precedenti servizi sono ap¬ 
parsi sull’Lfnità del 26 feb¬ 
braio e del 7 marzo) 
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VENEZIA — I padroni dell'Eridanla hanno deciso di smobilitare lo zuccherificio di 
ma a Ccggia tutta la popolazione lotta vigorosamente contro II plano padronale 
foto: un aspetto dcU’uItlma manifestazione di protesta 


Ccggln. 
. Nella 


IMPORTANTE ACCORDO TRA LE DUE AZIENDE DI STATO 


L’I.R.I. e l’E.N.I. costruiranno 
una centrale nucleare nel Sud 

Olire a quello delle sinistre, un nuovo disegno di legge favorevole al con¬ 
trollo statale in campo atomico è stato presentalo dal radicale Villabruna 


Tra l'Istituto per la Ri- 
costruzione Industriale e 
l’ENI è stato firmato, nella 
sede dell’IHI, l'accordo per 
la costituzione della società 
SIMEA (Società Italiana Me¬ 
ridionale per l’Energia Ato¬ 
mica). La società avrà lo 
scopo di costruire nell'Italia 
meridionale una centrale 
elettrotermonucleare di po¬ 
tenza per circa 150.000 kw. 
L’IRI assumerà la puitccipa- 
zione del 25 per cento. 

Lo scorso anno Filli aveva 
costituito la SELNI (Società 
Elettrica Termonucleare Ita¬ 
liana), avente lo scopo di co¬ 
struire una centrale elettro- 
termonucleare di potenza 
nell’Italia meridionale conti¬ 
nentale. Il capitale della 
SELNI era stato sottoscritto 
per il 50 per cento dalle so¬ 
cietà elettriche del gruppo 
IRI e per il rimanente 50 
per cento dalle società elet 
triche private. 

La SIMEA invece, come 
si è visto, è costituita esclu¬ 
sivamente con capitale delle 
aziende di Stato. E’ questo 
un avvenimento importante, 
che può rappresentare un 
passo avanti nell’indispen¬ 
sabile azione diretta a con¬ 
trastare raffermazione del 
predominio monopoli¬ 
stico privato anche nel cam¬ 
po dell’energia atomica. 

A favore del pieno con¬ 
trollo statale nel settore nu¬ 
cleare si esprime il nuovo 
disegno di legge presentato 
in materia dal radicale Yil- 
labruna, e che reca anche le 
firme del repubblicano La 
Malfa e del socialista Ric¬ 
cardo Lombardi. Il disegno 
di legge si contrappone a 
(piello del ministro Cortese, 
il quale lascia libero campo 
ai monopoli elettrici. Si ri 
corderà clic un gruppo di 
deputati comunisti, socialisti 
e indipendenti ha presentato 
già da lungo tempo in Se 
nato un disegno di legge che 
prevede la completa nazio¬ 
nalizzazione della ricerca e 
dello sfruttamento dei mate¬ 
riali nucleari. 

Scioperano i minatori 
de! Grossetano e dei Senese 

GROSSETO. 8 — Tutti i 

minatori della Maremma e 
quelli del bacino deU'Amiata 
• Siena) sciopereranno per l'in¬ 
tiera giornata di domani per 
le seguenti rivendicazioni: ri- 


Concluso ieri lo sciopero di quattro giorni 

i parastatali sono pronti a riprendere la lotta 

Si asterranno ancora oggi dal lavoro i dipendenti dellT.N.P.S. f E.N.P.A.L.S. e E.NAO.L.I. e lunedì 
i sanatoriali deli’I.N.P.S. - Sciopero nei monopoli di Stato - Per l’unità dei sindacati della scuola 


dazione dell'orario a 3 lì ore 
settimanali, assunzione di nuo¬ 
va mano d’opera, revisione de ; 
cottimi, rispetto delle libertà 
sindacali, « giusta causa - nei 
licenziamenti. Nella zona del¬ 
l'Annata avverranno importan¬ 
ti manifestazioni di disoccupali 

Chiude a Doccia 
la « R ichard-G inori » 

SESTO FIORENTINO. « — 
La Richard - timori ha defini¬ 
tivamente deciso la chiusura 
del suo antico stabilimento di 
Doccia. La produzione degli 
isolatori elettrici sarà trasfe¬ 
rita nello stabilimento di Li¬ 
vorno. A Livorno potranno pe¬ 
rò trovare occupazione solo 
50 degli operai attualmente 
occupati a Doccia. Altri 400 
lavoratori sono stati assunti 
nella fabbrica Ginori di re¬ 
cente costruzione a Sesto Fio¬ 
rentino. Ma poiché ancora nel 
1950 Io stabilimento di Doccia 
occupava oltre 2000 operai, gran 
parte delle vecchie maestran¬ 


ze dovrebbero restare senza la¬ 
voro. Vivissima è l'agitazione 
a Sesto 

Ucciso a coltellate 
un pescatore a Sciacca 

SCIACCA, 8. — Un giovane 
ha ucciso un pescatore e ne 
ha ferito il fratello che cer¬ 
cava di difenderlo. La dram¬ 
matica scena si è svolta nel 
tardo pomeriggio di ieri nella 
zona portuale. 

L’assassino, che si è dato 
alla latitanza e viene attiva¬ 
mente ricercato dai carabi¬ 
nieri, è il 21cnne Vincenzo 
Campo, dn Villafranca Sicilia. 
Egli aveva invitato per una 
discussione in zona solitaria 
i frntelli Ignazio e Alberto Sa- 
bclla. rispetivamente efi 20 
e 23 anni; improvvisamente, 
senza profferire parola, ha ti¬ 
rato fuori un coltello ed ha 
colpito più volte il giovane 
Ignazio. raggiungendolo al 
cuore. Nella colluttazione im¬ 
pegnata con Alberto Snidila, 


che tentava di difendere il 
congiunto, il Campo ha vi¬ 
brato alcuni colpi ad una gam¬ 
ba del secondo avversario o 
si è dato quindi alla fuga. 

Il maggiore dei due fratelli 
è deceduto poco dopo il rico¬ 
vero in ospedale; l'Alberto, 
sottoposto ad intervento chi¬ 
rurgico, se la caverà in otto 
giorni. 

Fermato a Milano 
uno smemorato in "slip” 

' MILANO,^. ^Uno squili¬ 
brato. indossante solamente le 
scarpe, i calzini e gli « slips », 
è stato sorpreso la scorsa not¬ 
te a passeggio tranquillamente 
in Piazza del Duomo, Incet¬ 
tando sconnesse frasi. Lo sco¬ 
nosciuto si è lasciato condurre 
all’ospedale senza opporre re¬ 
sistenza ma non ha saputo 
fornire nò le proprie genera¬ 
lità nò spiegazioni sulla sua 
presenza, in un abbigliamento 
tanto inconsueto, nel centro 
della città. 


Mondo 

economico 


.j 


il Canale di Suez 
e i porti italiani 


lesi, il 
è stato 
: fattó 

A 


Dopo quattro mesi. 
Canale di Suez è 
riaperto al traffico : fatté 
senza dubbio notevole 
positivo, anche se per or 
possono passare soltanto 
piccoli battelli fino a 5 00 
tonnellate. Ma anche 
quando avranno uia libero; 
le navi di maggiore ton-i 
ncUaggio, si può prevedere’ r 
che i traffici marittimi ri ■»* 
prenderanno esattamentet 
nello stesso modo in c#t> 
si svolgevano prima deir’ 
l’aggressione imperialista 
all'Egitto? 

A nostro avviso, no. 

Il lungo periodo di chiù-' 
suro del.Canale di Suez ha 
dato una spinta energica 
a un processo che era già 
in corso da qualche tem¬ 
po; la tendenza a costruire 
nari di tonnellaggio sem¬ 
pre più elevato. Siamo 
già alle petroliere da 8Q 
mila, da 90 mila e perfino 
da 100 mila tonneitate e 
anche i normali piroscafi 
da trasporto tendono a 
crescere di dimensioni. 
Questi giganti del mare si 
orientano a battere, le 
grandi rotte oceaniche, e 
anche quando il Canale 
sarà navigabile come pri¬ 
ma. le petroliere da 100 
mila di lì non potranno 
certo passare. A ciò si. ag¬ 
giunga un «afuralc feno¬ 
meno di inerzia, per ■ cui 
determinate distorsioni .av¬ 
venute in questi mesi nel¬ 
le lince marittime, tende¬ 
ranno a permanere. 

Si presenta dunque per 
i nostri porti, e particolar¬ 
mente per quelli « lonta¬ 
ni >. come Genova e so¬ 
prattutto Trieste, un serio 
problema di prospettiva, 
problema che può essere, 
almeno in parte, affronta¬ 
to in due modi: orientando 
le costruzioni dei nostri 
cantieri verso le ■ grandi 
navi, che rappresentano lo 
avvenire in campo marit¬ 
timo. Altrimenti si conso- 
lidcranno le rotte oceani¬ 
che verso i porti della 
Europa settentrionale, e 
gli scali atlantici * soffie¬ 
ranno * lavoro e traffici 
■ agli scali mediterranei. 

> I. ps. 

Il dividendo della Montecatini — 
Il cornicilo d'ammlnlslr.izlone della 
Montecatini Ila deciso di proporr* 
alla prossima assemblea un divi¬ 
dendo di 115 lire per ogni azione 
da 1000 lire. L’utile globale del mo¬ 
nopolio si aggirerà sul 10 miliardi. 

La FUI. e gli americani — Peler 
Grimal, ex-direttore dì una mis¬ 
sione economica americana In Ita¬ 
lia. ha dichiarato Ieri a N’ew 
York che l'acciaieria che verri lin» 
piantata 3 Vado Ligure sari co¬ 
struita con capitali della Fiat e 
della Republic Steel Corporation. 

I 'acciaieria potrebbe occupare 12 
iiiila »i(>0 operai 

Costo della vita In aumento — 
L'Indice generale ISTAT del costo 
della vita è passato nel gennaio 
scorso a 63.73 volle rispetto al li¬ 
vello del 1931. Nel gennaio '50 
l'indice era a fiO.OT; nel dicembre 
ju era 63.11. 


IN VISTA DI UN AUMENTO DELLA PRODUZIONE DEI BENI DI CONSUMO 

La riduzione delle spese militari 
discussa al Par lamento pola cco 

Diminuzione degli investimenti e aumento degli stanziamenti per le spese so¬ 
ciali e culturali — Crescente interesse dei contadini per il programma agrario 


Si è concluso ieri sera il Ito l’intenzione di accogliere 
compattissimo sciopero di] le loro richieste e porre fine 
la di sdegno che si sono le* i quattro giorni dei dipenden- jcosi alTagitazione (come c 
vate dalla folla. E allora in- u degli istituti previdenzia-; noto, i parastatali chiedono 
tervenuta la «celere* che!|j e assistenziali e di nume- j I estensione dei migliora¬ 


rla caricato i manifestanti I ros j aRn enti parastatali. La 
Nonostante ciò. il corteo si I manifestazione di lotta della 
ricomponeva, per andare al] categoria, proclamata da tut- 


p.ilrzzo del governo e della 
giunta provinciale ammini¬ 
strativa. dove sì verificava¬ 
no nuove cariche della po¬ 
lizia 

l na delegazione, composta 
d'.i consiglieri regionali 
NarJtn. Ahhanastch e Moli* 
gn. r.», e stata ricevuta alia 
giunta provinciale daH’ing 
Pupp, il quale si e impe¬ 
gnato a far riesaminare 
nella giunta provinciale stes¬ 
sa il progetto di aumento 
delle tariffe. 


te le organizzazioni sinda¬ 
cali. non e pero ancora ter¬ 
minata: oggi, infatti, conti¬ 
nuerà ad astenersi dal la¬ 


menti concessi ai dipendenti 
statali e la rinuncia, da par¬ 
te del governo, al suo pro¬ 
getto che mira a riportai 
indietro lo stato giuridico e 
il trattamento economico 
della categoria). F.’ da pro¬ 


voco il personale dclITNPS. vedersi, dunque, per i prus- 
dell’ENPALS e dell’ENAO-jsimi giorni, un agerav.» 
LI; lunedi, invece, sospen-; mento delle forme di **tia 
! deranno il lavoro per Finte- negli enti previdenziali e 


ra giornata i sanatoriali di¬ 
pendenti dall’INPS. 

Nonostante la prova di 
forza e di compattezza for¬ 
nita dai lavoratori, il go¬ 
verno non ha, neanche nel¬ 
la giornata di ieri, acccnna- 


p.irastatah. Già tori il 

Comitato esecutivo della 
Federazione parastatali ade¬ 
rente alla CGIL, avendo co¬ 
statato che nessuna iniziati¬ 
va concreta e positiva è fi¬ 
nora venuta dal go%erno, ho 


deciso di accogliete le pro¬ 
poste venute dai lavoratori 
per una ripresa -Tvllo scio¬ 
pero a partire dalla pros¬ 
sima settimana. Analoga de¬ 
cisione hanno preso i dipen¬ 
denti dell’IKAIL aderenti a 
tutte indistintamente Io or¬ 
ganizzazioni sindacali: la 
astensione dal lavoro del 
FINAIL riprenderà nei pri¬ 
mi giorni della prossima set¬ 
timana. 

L’agitazione si «a intanto 
estendendo ad altri settori 
dell'amministrazione stata.e 
Ieri e stato annunciato che 
lo sciopero dei dipendenti 
dai monopoli dell»» Stato, 
che era stato proclamato 
dalla CGIL e dalla CISL, 
avrà luogo il 14 marzo del¬ 
le ore 9 alle ore 12. 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 8. — II go¬ 
verno polacco presenta do¬ 
mani al Parlamento il pia¬ 
no economico annuale ed il 
bilancio statale per il 1957. 
La diminuzione degli inve¬ 
stimenti e Patimento della 
produzione dei generi di lar¬ 
go consumo previsti dal 
piano economico, cioè la ri¬ 
duzione notevole delle spe¬ 
se militari ed il rilevante 
aumento degli stanziamenti 
per le spese di carattere so¬ 
ciale c culturale sono le 
caratteristiche fondamentali 
dei due progetti di legge. la 
cui prima lettura occuperà 
la intera giornata di doma¬ 
ni. Con la discussione sulla 
politica economica e finan¬ 
ziaria, il Parlamento inizia 
la fase più laboriosa di que¬ 
sta prima sessione della nuo¬ 
va legislatura. 

L’interesse con cui negli 
ambienti parlimenlari si at¬ 
tende il dibattito sul piano 
economico a munJe non è 
dovuto solo al fatto che per 
la prima volta esso viene di¬ 
scusso alla Dieta (fino ad 
ieri, invece, quest’ultima di¬ 
scuteva soltanto i piani 
quinquennali). L’attuale fa¬ 
se di ricerca di nuove strut¬ 
ture e di nuovi clementi da 
Da parte sua il Con introdurre nel sistema di 

di intesa della scuola ha ie- nmmintstrazionc della eco- 
r: approvato un ordine delinomin nazionale, lascia prc- 
giomo nel quale. « neon»'-(vedere infatti che la discus¬ 
sola Futilità di giungere ajsione sul piano annuale af¬ 
fronti temi che vanno ol¬ 
tre quelli concreti dell’an¬ 
no economico 1957 c che toc¬ 
cherà i problemi dei nuovi 
orientamenti di sviluppo 
dell’economia, orientamenti 
— come si afferma negli 
ambienti economici — che 
dovrebbero tenere assai più 
conto delle attuali esigen¬ 
ze della società. In questi 
stessi ambienti si fa rile¬ 
vare che il corso di esecu¬ 
zione de! nuovo piano sarà 
m gran parte una prima 
prova della giustezza degli 
orientamenti scelti, e, in una 
certa misura, la verifica 


pratica della funzionalità 
dei Consigli Operai, delle 
nuove misure vivificatrici 
dell’nrtigianato e del nuovo 
programma agrario. 

La accoglienza che que¬ 
st’ultimo ha trovato nelle 
campagne è stata illustrata 
ieri dal ministro dell’Agri¬ 
coltura, compagno Ocliab. 


Il plauso di Togliatti 
ai comunisti di Agrigento 

Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti, segretario generale 
del PCI, ha inviato il se¬ 
guente telegramma alla 
Federazione comunista di 
Agrigento' 

« Un vivo plauso ai com¬ 
pagni di Agrigento e alla 
loro organizzazione che per 
prima tocca il traguardo 
del tesseramento completo. 
Sia presto seguito l’esem¬ 
pio vostro da numerose al¬ 
tre organizzazioni. Voi pro¬ 
seguite con fiducia e fer¬ 
mezza nel lavoro c nella 
lotta. TOGLIATTI ». 


che in genere Firn defini¬ 
ta positiva. Secondo Ocliab. 
il sintomo di una nuova si¬ 
tuazione nelle campagne è 
dato dal fatto che migliaia 
di contadini chiedono nuovi 
appczzamenti di terreno o 
la riconsegna di terre a 
suo tempo incamerate nelle 
aziende agricole statali e 
nelle cooperative di produ¬ 
zione. I contadini chiedono 
maggiori assegnazioni di ma¬ 
teriale da costruzione, con¬ 
cimi chimici ed un allarga¬ 
mento dei crediti di investi¬ 
mento. 

Nelle campagne — ha det¬ 
to Ochab — si osserva una 
grande attivi/zazione e si 
sviluppa il movimento di au¬ 
togestione contadina, ma si 
sentono anche voci di critica 
al nuovo programma agra¬ 
rio. Sono queste — ha det¬ 
to il ministro dell’Agricol¬ 
tura -— le voci dei settari 
che affermano che la nuo¬ 
va politica agraria significa 
« abbandono del socialismo ». 
che la mto\a corsa per Fàu- 
mcnto della produzione del¬ 
le aziende contadine rove- 


una intesa tra tutte le orga¬ 
nizzazioni sindacali della 
scuola », viene rivolto un in¬ 
vito alla Associazione nazio¬ 
nale capi di istituto scuola 
media (ANCISIM). al sinda¬ 
cato nazionale presidi e pro¬ 
fessori di ruolo (SNPPR) e al 
Sindacato autonomo scuola 
media italiana (SASMI) «per 
un incontro allo scopo di defi¬ 
nire la comune linea di con¬ 
dotta. prima della presen¬ 
tazione al Parlamento dei 
provvedimenti relativi allo 
stato giuridico ». L’incontro, 
a quanto si apprende, av¬ 
verrà il 16 marzo. 


c 


UO*HO del LAVORIO 




J 


GIORNALISTI 

I ’on Vii; irt'lt hi nr»-,n*o t r - t. 
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SALARIATI AGRICOLI 

In appifrarion* dell acconto del ?i 
Incito I », wv> proseguite nella ma» 
tirata di ieri presso la Contigflcol 
tura !e trattatile pet il rinnovo de', 
contratto del «altrui) fissi 

Sul merito della riunione «I ha 
notizia che nessun passo Innanzi è 
«tato compiuto Le parti *1 vano un 
pegna’e a riunirai nuovamente nei 
projuml g.orni per proseguire la di 
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lì r:-a-. 


-, e ^ . , T . 

- r hu' de. 1 - Vi.ri 
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scia le basi del socialismo 
nel paese. 

Il nostro partito — ha 
detto Ochnb — non ha in¬ 
tenzione di rinunziare alla 
costruzione del socialismo 
nelle campagne, cosi come 
nelle città. Costruiremo il 
socialismo tenendo conto di 
una concreta analisi della 
situazione. 

FRANCO FABIANI 


Sesta estrazione dei premi 
sui buoni del Tesoro 

Al minuterò del Te»oro, 
presso la» Direzione generale 
del debito pubblico, ha avuto 
luogo la sesta estrazione per la 
assegnazione di un premio di 
!.. 10.000.000. di 4 da I,. 5.000.000 
e di 20 da !.. 1.000.000 a cia¬ 
scuna serie di Buoni del Tesoro 
novennali 5 per cento, di sca¬ 
denza I. aprile I960. 

I numeri sorteggiati valgono 
per l'assegnazione dei premi a 
ciascuna delle 12 serie. 

II premio di I,. 10.000.000 k 
slato assegnato al Buono nu¬ 
mero 1.313.526. 

I 1 premi di I.. 5.000.000 tono 
stati assegnati rispettivamente 
ai Buoni nn. 1.119260; 1.777.702; 
1.970.678; 1.988.703. 

I venti premi di I.. 1.000.000 
sono stati assegnati ai Buoni 

numeri 86267; 129.094; 148.718; 
3532»ì2^i07229; 816 972; 890.132; 
901.036;^Ì1203: 983259; 1.103.428 
1.231.503; 1.538.771; 1291274; 

1.631.925; 1.685.915; 1.842.103; 

1.965310; 1 991.008: 1.997.735. 


!l nuovo sindaco di Piacenza 


PIACENZA. 8. — Il Con¬ 
siglio comunale ha proce- 
dtito questa sera alla elezio- 
, . . . rrl,, ';ne del sindaco della città. E’ 

iln bricvivntt rxr titchi ir .ire i /-,•_% 

.le rtm r.«p»-t!cr,»nno I ilicgt'e orten eletto 1 3V\. Giancarlo 

f>mcnto «vìi» icro nrg^n-zzìziore e ( Montani. socialdemocratico, 

per diritto di anzianità sul 
candidato delle sinistre. Vil¬ 
la del PSI. 

Nella prima votazione, in 
cui era necessaria la mag¬ 
gioranza assoluta, 19 voti an¬ 
davano a Villa e 18 a Mon¬ 
tani mentre tre erano le 
schede bianche. Nella suc¬ 
cessiva votazione i due can¬ 
didati prendevano 19 voti 
ciascuno 


\er*irc «t 1>vti*o jì la 

L Or Ti.4M 

Per n «re* li «*•• j i/ionc 

Ptfui re te ea^pnjre e m Pir 
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h•* comooìTo » c orm I.* e L* 
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\i 1 c Je.l i rumonc terranno 
irehe t*'d<e V rriM.re e le rn’t ame 
prendere per applicare !j deliri¬ 
ne delle orcan /ra/’Ont contadire di 
ooniocare per la rine di aprile La 
a^errVea m.uona'.c 1* riforma 
agraria. 
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MENTRE SI RIAC CENDE INTORNO AL CANALE LA GUERR A DEL PETROLIO 

Appassionata manifestazione a Gaza 
per il ricongiungimento con l'E gitto 

La stampa del Cairo polemizza aspramente con le dichiarazioni del presidente degli Stati 
Uniti - La consegna di Sitami el Sheikh alle forze dell* O. N. U. - Riaperto il Canale 


IL CAIRO, 8. — Oggi a 
Gaza la popolazione araba 
ha dato vita a una grande 
dimostrazione per chiedere 
l’immediato ritorno delì’am- 
ministrazionc egiziana. 

Dal Quartier Generale del¬ 
le forze dell’ONU, alle pri¬ 
me avvisaglie di manifesta¬ 
zioni, sono immediatamente 
usciti reparti danesi e nor¬ 
vegesi, coi loro caratteristici 
elmetti azzurri, per evitare 
che avvenissero incidenti, 
senza peraltro rendersi con¬ 
to sulle prime (piali fossero 
le ragioni della dimostra¬ 
zione. 

Ma ben presto la folla, cir¬ 
ca diecimila persone, ha fat¬ 
to comprendere che cosa 
chiedeva: ritorno immediato 
del governo egiziano nella 
striscia di Gaza, che appar¬ 
tiene all’* Egitto ». 

Cartelli di questo tono: e 
sono stati inalberati dai di¬ 
mostranti: «Gaza è patte 
dell’Egitto », « Benvenuti gli 
uomini della pace, quale pri¬ 
mo passo per il ritorno di 
Gaza all’Egitto ». « Benvenu¬ 
ti gli uomini della pace, co¬ 
me ospiti onorati, apporta¬ 
tori di pace, ma non come 
governanti », « Nessuna for¬ 
za al mondo può separarci 
dall’Egitto ». 

Dopo 127 giorni, è stata 
ripresa oggi la navigazione 
sul canale di Suez. Per primi 
sono passati il panfilo « Ma¬ 
rnivi * di 150 tonnellate, che 
batte bandiera del Kuweit, e 
il rimorchiatore greco « Mi¬ 
nali >, di 250 tonnellate, con 
una chiatta di 300 tonnellate 
al rimorchio. La prima non 
ha pagato il pedaggio, che 
è richiesto solo alle unità 
di stazza superiore alle 300 
tonnellate. 

Tra breve, forse fra 3 set¬ 
timane, dovrebbe essere con¬ 
sentito il passaggio anche 
alle grandi navi, purché non 
superino le diecimila ton¬ 
nellate. 

11 governo egiziano ha 
dunque mantenuto l’impe¬ 
gno, riaprendo il canale ap¬ 
pena l’ultimo soldato israe¬ 
liano ha lasciato il suolo del¬ 
l’Egitto. In senso stretto ciò 
non è ancora avvenuto, poi¬ 
ché rimane a Sharin El 
Sheikh un reparto degli ex 
occupanti, ma la consegna 
del posto alle forze del- 
l’ONÙ, rappresentate da 
contingenti finnici, ha avuto 
luogo oggi alle diciassette. 
Gli ultimi israeliani saranno 
rimpatriati domani 

Va rilevato d’altra parte 
che la non facile resistenza 
opposta dall’Egitto alle pres¬ 
sioni americane perchè il 
canale fosse riaperto prima 
del riti-'» di Israele, trova 
il suo premio. Ed è diflìclle 
valutare il peso che tale re¬ 
sistenza ha avuto nello spin¬ 
gere gli stessi americani, e 
gli anglo-francesi — più di 
tutti economicamente inte¬ 
ressati alla riapertura del 
canale — ad accettare che 
Israele si piegasse alle ri¬ 
soluzioni dcH’ONU. 

La riapertura del canale 
comporta tuttavia comples¬ 
si problemi, alla base dei 
quali sta il rinnovato allar¬ 
me dei produttori di petro¬ 
lio americani, soprattutto i 
cosidetti « indipendenti », di 
fronte alla possibilità che 
un flusso di petrolio arabo 
d’importazione provochi una 
caduta dei prezzi negli Stati 
Uniti. Il livello delle impor¬ 
tazioni giudicato compati¬ 
bile con l’attuale sistema dei 
prezzi è del 16 per cento del 
consumo americano. In rap¬ 
porto con questo problema, 
che interessa l’intera econo¬ 
mia degli Stati Uniti, stanno 
le apprensioni manifestate 
questa mattina dal A’cir 
York Times in merito alla 
« pretesa * egiziana di eser¬ 
citare il pieno cd esclusivo 
controllo del canale. Ciò 
spiega anche il particolare 
interesse degli Stati Uniti, 
che controllano il 53 per cm- 
to della produzione petro 
lifera del Medio Oriente, ad 
estendere anche il loro con¬ 
trollo politico e militare nel¬ 
la zona, sia pure d’intesa con 
i francesi (ma più diffìcil¬ 
mente con gli inglesi). In¬ 
fatti, mentre — come è ap¬ 
parso dalle dichiarazioni di 
ieri di Eisenhower — il go¬ 
verno americano è diretta- 
mente impegnato nel soste 
gno della cosidetta « libertà 
di navigazione» nel golfo di 
Aqaba. si riparla di un pro¬ 
getto francese, per l’attua¬ 
zione del quale la naviga¬ 
bilità del golfo è una que 
stione pregiudiziale, relativo 
alla apertura di un oleodotto 
che, in concorrenza con il 
canale di Suez, vada dal por¬ 
to israeliano di Eilath al 
Mediterraneo. 

I giornali egiziani pole¬ 
mizzano con l’afTermaziono 
di Eisenhower secondo cui 
gli Stati Uniti considerano il 
golfo di Aqaba come una 
via marittima intemazionale 
finché non giudichi diversa- 
mente la corte intemaziona¬ 
le dell’Aia 

Al Chaab scrive: « Dopo 
le dichiarazioni del presi¬ 
dente americano e dell’am¬ 
basciatore israeliano a Wa¬ 
shington, noi constatiamo 


che, nonostante il ritiro del¬ 
le truppe israeliane, i mia¬ 
smi dell’aggressione e della 
minaccia continuano ad in¬ 
festare l’atmosfera. Israele 
ha espresso la propria in¬ 
tenzione di Inviare una « na¬ 
ve testimone » nel golfo di 
Aqaba per essere edotto sul¬ 
le nostre intenzioni e provo¬ 
carci. Noi siamo decisi a di¬ 
fendere a qualunque costo la 
nostra sovranità e le nostre 
ncque territoriali. La forza 
e l’astuzia non avranno mai 
il sopravvento sulla nostra 
risolutezza. Gli arabi non 
piegheranno mai la testa, 
essi si difenderanno contro 
tutti i colonialisti ». 

Anche Al Akhbar critica 
la presa di posizione ame¬ 
ricana. e attacca direttamen¬ 
te il presidente Eisenhower. 
« Consigliando agli arabi di 
imparare a vivere in pace 
con i loro vicini israeliani 
scrive il giornale — il 
presidente americano ha 
espresso la sua convinzione 
che gli arabi siano dei veri 
fomentatori di disordini. Si 
tratta al tempo stesso di una 
ingiustizia e di una flagrante 
mistificazione ». 



CAIRO — Manifestazioni popolari dopo l’annuncio dello sgombero da parie di Israele 
di Gaza e Aqaba (Telofolo) 


LA BANCA MON DIALE DOVREBBE INCASSARE IL 50 PER CENTO 

Gli occidentali non vogliono pagare 
i diritti di transito per Suez al Cairo 

Gli inglesi cercano di impegnare Parigi in una comune politica di opposizione alla «dottrina Eisenhower» 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 8. — Macmillan 
c Selwyn Lloyd si recheran¬ 
no domani mattina a Parigi 
per discutere con Mollet al¬ 
cuni dei più pressanti e con¬ 
troversi problemi che i due 
governi dovranno affrontare 
nel frossimo futuro sia nel 
Medio Oriente che in Eu¬ 
ropa. 

Il governo inglese, prima 
di affrontare i colloqui con 
Eisenhower, ritiene auspica¬ 
bile coordinare con Parigi, 
superando le tradizionali ri¬ 
valità tra i due paesi nel Me¬ 
rlo Oriente, un’azione di re¬ 
sistenza alla «dottrina Ei¬ 
senhower ». Per quanto ri¬ 
guarda il governo inglese, 
Selwn Lloyd ha già messo 
in chiaro alla Camera dei 
Comuni alcuni giorni fa che 
Londra non si sente impe¬ 
gnata a collaborare automa¬ 
ticamente alla applicazione 
della «dottrina Eisenhower*. 
Meno chiaro è Patteggiamen¬ 
to di Mollet. 

NeH’affrontare le questio¬ 
ni del Medio Oriente, il pro¬ 
blema più urgente sul quale 
i due ministri dovranno con¬ 
cordare una comune linea di 
azione, è quello che si porrà 
con la riapertura del canale 
di Suez, che risusciterà la 
controversia sul pagamento 
dei diritti di passaggio del 
naviglio all’Egitto. La Gran 
Bretagna, la Francia e gli 
Stati Uniti, insieme ad altri 
governi occidentali, hanno 
presentato qualche settima¬ 
na fa a Hammarskjoeld una 
proposta di sistemazione 
provvisoria, in attesa di un 
accordo definitivo, in base 
alla quale i pedaggi dovreb¬ 
bero essere pagati per il 50 
per cento all’Egitto e pei 
l’altro 50 per cento alla Ban¬ 
ca Mondiale. Il Cairo, pur 
non avendo ancora risposto 
ufficialmente a Mammars- 
kjoeld. ha già dichiarato che 
il 100 per cento dei pedaggi 
dovrà essere versato nelle 
casse della Compagnia egi¬ 
ziana. e ora Londra e Pa¬ 
rigi. non troppo sicure del¬ 
l’appoggio di Washington, 
debbono decidere se rischia¬ 
re un nuovo urto frontale 
con il governo egiziano, spe¬ 
rando nella « solidarietà * di 
altri governi, o se. in attesa 
di una sistemazione, le navi 
inglesi e francesi non deb¬ 
bano essere costrette a ri¬ 
nunciare all’uso del canale, 
rinuncia che verrebbe prò 
pagandisticamente presenta 
ta come un « boicottaggio ». 

LUCA TREVISANI 


10 anni chiesti 

dal P.M. per Harich 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 8. — Il procura¬ 
tore generale della R D.T., dr. 
Mclsheimcr. ha chiesto questa 
sera, a conclusione del secondo 
giorno di dibattimento, la con¬ 
danna del dr. Wolfgang Harich 
a dieci anni di reclusione Per 
i suoi due coimputati, Steinbcr- 
ger c Hcrtwing. l’accusa ha 
chiesto, rispettivamente, quat¬ 
tro e due anni di reclusione 
La notizia è stata data a tar¬ 
da sera dall'agenzia ADN la 
quale ha pure reso noto che, al 
termine della loro odierna de¬ 
posizione dinanzi alla Corte, so¬ 
no stati arrestati tre testimoni 
fra cui l’ex redattore rapo del¬ 
la rivista Sonntag, Just, e il 


commentatore radiofonico Wolf. 
I tre sono stati arrestati per 

la loro partecipazione al 
gruppo antistatale 

L'agenzia ADN ha pure an¬ 
nunciato che 11 dr. Harich cd i 
suoi due coimputati hanno -do¬ 
vuto confermare pienamente i 
reati ad essi imputati ». L’agen¬ 
zia ha pure diffuso un riassunto 
deU'atto di accusa, da cui risul¬ 
ta che Harich e gli altri due im¬ 
putati avrebbero stretto colle¬ 
gamenti con l’« ufficio orienta¬ 
le» del partito socialdemocrati¬ 
co. c costituito un - gruppo an¬ 
tistatale » che si fondava su 
una concezione controrivoluzio¬ 
naria e - perseguiva il fine di li¬ 
quidare il partito statale della 
R.D.T. ». 

L'atto di accusa sostiene poi 
che Harich e l suoi coimputati 
hanno preso contatto, in questa 
loro azione, con diversi espo¬ 
nenti del mondo culturale della 
R.D.T. e hanho cercato legami 
anche con diverse personalità 
politiche. Harich si sarebbe 
inoltre recato diverse volte in 
Germania occidentale, dove 
avrebbe concordato coi diretto¬ 
ri di alcuni settimanali, fra cid 
la rivista di Amburgo Dcr Spie- 


gel un appoggio alla sua azione. 

La sentenza sarà emanata do¬ 
mani. 

SERGIO SEGRE 


Scioperano 200 mila operai 
dei cantieri navali inglesi 

LONDRA. 8 (L.TJ — Sabato 
prossimo i 2()0 mila operai dei 
cantieri navali inglesi scende¬ 
ranno in sciopero per ottenere 
la concessione di ini aumento 
salariale del 10 per cento. La 
decisione è stata presa nel cor¬ 
so di una riunione dell’esecu¬ 
tivo del sindacato, in seguito 
alla rottura delle trattative 
che si prolungavano da più 
di cinque mesi con i datori di 
lavoro, i quali hanno respinto 
le rivendicazioni operaie e non 
hanno nemmeno avanzato pro- 

C oste di compromesso sulla 
ase delle quali fosse possibile 
trattare. 

Negli ambienti sindacali si 
afferma che gli industriali 
hanno assunto una posizione 
completamente negativa su isti¬ 
gazione del governo c si fa 
rilevare che l’industria delle 
costruzioni navali nel suo com¬ 


plesso ha realizzato lo scorso 
anno enormi profitti e ha ri¬ 
cevuto ordinazioni per un valo¬ 
re di 900 milioni di sterline. 

Anche gli operai metallurgici, 
affiliati allo stesso sindacato 
degli operai dei cantieri navali, 
hanno presentato ai rispettivi 
datori ai lavoro una richiesta 
di aumento salariale del 10 per 
cento, e non si può e: eludere 
pertanto che lo sciopero dei 
cantieri si estenda, nei prossi 
mi quindici giorni, agli operai 
deirfndustria leggera. 


Curzio Malaparte oggi 
giungerà a Praga 

PRAGA, 8. — L’aereo specia¬ 
le a bordo del quale viaggia lo 
scrittore italiano Curzio Mala¬ 
parte. che fa ritorno in patria, 
malato, proveniente da Pekino. 
non ha potuto atterrare a Pra¬ 
ga a causa della fitta nebbia che 
gravava su queil’aeroporto c ha 
fatto ritorno a Mosca. 

Se le condizioni atmosferiche 
lo permetteranno il grande ae¬ 
reo a reazione sovietico ~ Tu- 
104» farà ritorno nella capita¬ 
le cecoslovacca domani. 


ALLA CONFERENZA DEI CONSULENTI MILITARI DELLA S.ErA.T.O. 


Minacce deU’ausIraliano McbiMe 
ai paesi democratici dell’Asia 


CAMBERRA. 8. — Si è aper¬ 
ta stamane a Camberra la Con¬ 
ferenza dei consiglieri militari 
degli otto paesi della SEATO 
(Organizzazione del trattato 
dell’Asia sud-orientale), della 
quale fanno parte gli Stati Uni¬ 
ti. la Francia. l’Inghilterra, la 
Australia, la Nuova Zelanda, la 
Tailandia, le Filippine c il Pa- 
chistan. La SEATO è uno stru¬ 
mento della politica americana 
in questa regione del mondo, c 
la Conferenza inaugurata oggi 
ha lo scopo di preparare il ter¬ 
reno al consiglio dei ministri 
dei paesi membri che si riunirà 
ITI marzo. 

La seduta inaugurale - pre¬ 
ceduta da una rivista militare 
— è stata aperta dal ministro 
della Difesa australiano. Mcbri- 
de. il quale ha pronunciato un 
violentissimo discorso antiso- 
victico ed ha parlato di - mi¬ 
nacce comuniste - che pesereb¬ 
bero sul settore sud-asiatico. Il 
linguaggio usato dai ministro 
australiano non ha suscitato 
particolare sorpresa, dato il ca¬ 
rattere c gli scopi aggressivi 
che si propone la SEATO Nel¬ 
le suo parole, tuttavia, permeate 
da un vero e proprio furore an 
ticomunista. gli osservatori po 
litici della Conferenza vedono 
un accentuazione della politica 
di rottura e di provocazione cui 
è destinato il trattato dell'Asia 
sud-orientale, elemento, questo 
che dovrebbe ricevere una con¬ 
sacrazione ufficiale da parte 
dei ministri dei paesi membri, 
nella riunione della prima metà 
di marzo Obbiettivi di questa 
politica, che si basa esclusiva- 
mente sulla minaccia delle ar¬ 
mi, sono per aperta ammissione 
degli ispiratori della SEATO. la 
Cina popolare e le altre nazioni 
pacifiche dell'Asia, come l'In 
dia. la Birmania. Ceylon e la 
Indonesia, firmatarie dei prin¬ 
cipi di Bandung 

Ma il furore anticomunista 
del ministro australiano si spie¬ 
ga anche con il fatto che in al 
curii paesi aderenti al trattato, 
o in particolare in Tailandia, i 
piani degli imperialisti trovano 
una forte resistenza da parte 
delle masse popolari, le quali 
vedono soffocato lo sviluppo ed 
il rafforzamento stesso dellTn- 
dipcndonza dei loro paesi. Il 
popolo tailandese, ad esempio, 
ha potuto costatare che : brogli 
riscontrati nelle recenti elezio¬ 


ni a danno dei partiti democra¬ 
tici. sono stati organizzati da 
funzionari della SEATO. 

Dopo il ministro australiano 
hanno preso la parola i consu¬ 
lenti militari francese, pachi¬ 
stano. britannico e statunitense: 
quest'ultimo per dire che l'A¬ 
merica - considera la SEATO 
come un organismo estrema¬ 
mente importante per la liber¬ 
tà. non soltanto dell'Asia, ma di 
tutto il mondo ». 


Il Giappone chiede la fine 
degli esp erimenti nucleari 

TOKIO. 8 — Un comunicato 
pubblicato stamane a Tokio 
conferma che l’ambasciatore 
Ilaruhiko Nishi ha compiuto il 
5 marzo mi nuovo passo diplo¬ 
matico presso il Governo bri¬ 
tannico. in considerazione del 
fatto che - il periodo di perico¬ 


10 nei paraggi dell'isola Christ- 
mas » è cominciato senza elio 

11 governo britannico abbia ri¬ 
sposto alla seconda protesta 
giapponese contro gli esperi¬ 
menti nucleari che minacciano 
ia popolazione giapponese. 


Aiioni ferroristiche 
nei Togo meridionale 

ACCRA. 8. — Nel corso 
di uno scontro a fuoco tra 
gendarmi c una banda d 
uomini armati, verificatosi 
ieri a Pandii. nel Togo me¬ 
ridionale (annesso al Glia 
na). cinque agenti sono ri¬ 
masti feriti e due banditi 
uccisi. 


L'ACCORD O DEI «SEI» COMPROMESSO D A SPÀAK 

Paure corre a Bruxelles per tentare 
il salvataggio del Mercato comune 

Lo zampino americano dietro la questione del Congo sollevata dal Belgio ? 

“Frane Tireor,, preannuncia 
nuove repressioni in Algeria 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 8. — Iiinviata la 
soluzione delle difficoltà in¬ 
terne al 14 marzo, Guy Mol¬ 
let si è dedicato oggi, con lo 
aiuto degli esperti, alla pre¬ 
parazione de! dossiei rela¬ 
tivo alle divergenze sorte in 
guesti ultimi tempi, fra la 
Francia e la Gran Breta¬ 
gna. 

E’ nel pomeriggio di do¬ 
mani infatti, che questo fa¬ 
scicolo, abbastanza volumi¬ 
noso, sarà aperto davanti al 
premier britannico Macmil¬ 
lan e al suo ministro degli 
esteri Selwyn Lloyd, atteso 
a Parigi in fine di mattinata. 
Secondo l'opinione dei fun¬ 
zionari del Quai d’Orsay 
— del resto apertamente il¬ 
lustrata dai (luotidiatu pari¬ 
gini di oggi — i colloqui 
franco - britannici dovrebbe¬ 
ro essere in parte consacrati 
all'esame dei problemi del 
Medio Oriente e della libe¬ 
ra navigazione attraverso il 
canale (li Suez, così come si 
presentano dopo gli svilup¬ 
pi delle ultime 48 ore. « E’ 
tuttavia sulla questione re¬ 
lativa alla creazione di una 
zona di libero scambio in 
Europa — preciso stasera 
Le Monde — che sarà posto 
l’accento nel corso dell'in¬ 
contro Mollet-Macmillan. 

La concezione francese 
del « Mercato comune euro¬ 
peo », comprendente i terri¬ 
tori di oltre mare provoca 
notevole inquietudine pres¬ 
so i britannici. 

In verità, facendo accet¬ 
tare ai cinque alleati della 
CECA, il principio di annes¬ 
sione dei territori (Poltre 
mare al « Mercato comune », 
Mollet ha giocato — come 
denunciò a suo tempo Meri - 
(lès-France alla Assemblea 
nazionale — un tiro manci¬ 
no agli amici d’oltre Ma¬ 
nica. 

L’Inghilterra, si sa è sem¬ 
pre stata ostile all'idea di 
includere, nella zona di li¬ 
bero scambio, i territori del 
Commonwealth: di perdere 
cioè la sua « preferenza im¬ 
periale » su questi paesi che 
costituiscono un vantaggioso 
sbocco ai prodotti industria¬ 
li. La Francia, dal canto suo. 
facendo includere nel « Mer¬ 
cato comune » i suoi terri¬ 
tori coloniali, è riuscita ad 
ottenere per essi un vero re¬ 
gime preferenziale nell’as¬ 
sorbimento dei loro prodotti 
sull’area del « Mercato co¬ 
mune »; di qui l'Impossibi¬ 
lità di un accordo economico 
fra la zona di libero scambio 
c il € Mercato comune ». 

E’ questo, si dice, che Mol¬ 
let dovrebbe suggerire a 
Macmillan, non potendogli 
fornire le garanzie che l’In¬ 
ghilterra chiede sulla inno¬ 
cuità della associazione del¬ 
le colonie francesi nei con¬ 
fronti dell'area della ster¬ 
lina. ; 

Ma, come scrive l'econo¬ 
mista Dronin su Le Monde, 
un nuovo problema viene a 
rafforzare la posizione in¬ 
glese: « fa recente impenna¬ 
ta belga nel campo dei sei, 
a proposito del Congo, non 
è certo un buon preludio 
alle conversazioni franco¬ 
britanniche c non rafforza la 
fesi che Mollet vorrebbe di¬ 
fendere. Senza dubbio Spaak 
ha delle circostanze atte¬ 
nuanti e ha lancialo la pro¬ 
posta di escludere il Congo 
belga dal « Mercato comu¬ 
ne » sotto la pressione della 
destra del suo paese, ma la 
realtà è che lo spirito degli 
accordi di Parigi ne risulta 
modificato ». 

Questo imprevisto scoglio 
ha preoccupato profonda 
mente il governo francese, e 
da questa mattina il sottose¬ 
gretario agli esteri Maurice 
Faure è a Bruxelles . per cer¬ 
care di riportare Spaak sulle 
sue decisioni. Se il Belgio, 
infatti, insistesse a voler 
escludere il Congo dal « Mer¬ 
cato comune ». non manche¬ 
rebbero di tornare a galla 
tutte le divergenze soffocate 
n Parini 

4 Spaak farà crollare il 


Mercato comune? * si chie¬ 
deva oggi Combat, rifletten¬ 
do le preoccupazioni dei mi¬ 
nistri gaullisti e del governo 
è aggiungeva con una certa 
asprezza: « L’ atteggiamento 

di Spaak si spiega se ricor¬ 
diamo che il Congo produce 
oggi giorno il 60 per cento 
dell'uranio mondiale, oltre 
alla sua importante produ¬ 
zione di diamanti e di rame. 
Ora il Belgio è obbligato, per 
contratto, a consegnare la 
totalità di questa produzio¬ 
ne di uranio all’America 
fino al 1961, ed è possibile 
che il governo belga voglia 
riservarsi la possibilità di 
rinnovare il contratto prima 
della sua scadenza. Il che 
significa clic si e molto eu¬ 
ropeisti quando si chiede 
ngli altri uno sforzo, ma lo 
si è molto v cito i inondo que¬ 
sto sforzo (lo'ob'vmn com¬ 
pierlo noi stessi ». 

Quello che Combat non 
dice, ma che lascia intuire 
— c del resto molte voci so¬ 
na corse in proposito — è 
che forse in questa decisione 
di Spaak ci sia indiretta¬ 
mente o direttamente lo 
zampino americano. 

AUGUSTO PANCALDI 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 8 — li problema 

algerino è stato ai centro dei 
due Consigli dei ministri stra¬ 
ordinari che hanno avuto luo¬ 
go ieri e questa mattina: nella 
prima riunione, documenti se¬ 
greti alla mano. Laeoste ha svi¬ 
luppato un'ampia relazione. e 
fornito cifro e fatti sino ad ora 
mai ammessi: nella seconda ì 
ministri hanno discusso gli ar¬ 
gomenti del governatore ed al¬ 
cuni di essi hanno freddamen¬ 
te constatato l'irieparabilità del¬ 
la situazione. 

Di conseguenza è stata rin¬ 
viata la » dichiarazione - del 
presidente del Consiglio il qua¬ 
le. invece, ha ripreso oggi li' 
consultazioni con i vari capi¬ 
gruppo del centro e della de¬ 
stra per definire di comune ac¬ 
cordo le •< nuove forme della 
pacificazione in Algeria Indi¬ 
pendentemente da quello che 
uscirà da questi colloqui, clic 
mirano soprattutto a consoli¬ 
dare la posizione del governo 
in vista del dibattito di poli¬ 
tica generale fissato per il 14 
marzo, è interessante vedere 


PER MOTIVI ECONOMICI E POLITICI 


Rivalità nel Ghana 

fra inglesi e americani 



ACCRA, 8. — Il primo mi¬ 
nistro di Ghana. Nkrumah, 
si è oggi incontrato con i ca¬ 
pi di alcune delegazioni afri¬ 
cane presenti alle celebra¬ 
zioni per l’indipendenza: il 
primo ministro di Tunisia 
Ben Bourguiba e i mini¬ 
stri del Marocco, della Li¬ 
bia. c della Nigeria (una 
grande colonia inglese non 
lontana dal Ghana, e abita¬ 
ta da oltre 30 milioni di ne¬ 
gri. che, dopo aver ottenu¬ 
to una certa autonomia am¬ 
ministrativa. aspira a ren¬ 
dersi completamente indi- 
pendente nell’ambito del 
Commonwealth ). 

Dall’incontro è scaturita la 
decisione « di consultarsi 
periodicamente e di tenere 
anche conferenze ad alto 
livello, allo scopo di con¬ 
cordare atteggiamenti co¬ 
muni in occasione di even¬ 
tuali crisi intemazionali ». 

Queste notizie (connesse 
con le voci secondo cui 
Nkrumah intenderebbe fare 
del Ghana un centm prò 
pulsore di tutti i moti in¬ 
dipendentisti dell’Africa ne¬ 
ra) hanno destato irritazione 
negli ambienti più conserva- 
tori della Gran Bretagna. Si 
teme a Londra che Nkrumah 
voglia accentuale, nei pros- 
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ciò che Laeoste ha ammesso 
davanti ai suoi colleghi stupiti: 
» La ribellione — citiamo da 
Le Monde — è un fenomeno 
rivoluzionario che ha raggiun¬ 
to ormai tutti gli strati della 
società algerina e che è illu¬ 
strato dall'ampiezza degli ar¬ 
resti effettuati tra i notabili 
musulmani e dalla crisi mo¬ 
lale degli i ffìeiali algerini 

Secondo (pianto riferisce il 
socialdemoci atieo Frane-Ti re u r 
il ministro residente avrebbe 
inoltre documentato, in base a 
iapporti sequestrati a partigia¬ 
ni ari estati, -che i capi del 
f ronte di liberazione hanno or¬ 
ganizzato una infrastruttura po¬ 
litica che affianca gli impianti 
militari clandestini. I metodi 
impiegati si ispirano largamen¬ 
te a quelli dei comunisti nelle 
lotte rivoluzionarie. Si potreb¬ 
be cosi paragonare la tattica 
del FI.N a quella dei partigia¬ 
ni di Mao Tze-Dung nella guer¬ 
ra civile cinese 

Tenuto conto di questa or- 
ganizzazione citi* nè gli arre¬ 
sti. nè lo esecuzioni, nè le bat¬ 
taglie hanno potuto sin qui 
smantellare, ma soltanto inde¬ 
bolire. cosa pensa Laeoste? 
• Egli pensa — dice il giornale 
socialista, e (piindi autorizzato 
a riferirne il pensiero — che 
non bisogna farsi illusioni c 
che i! Fronte nazionale di li¬ 
berazione rifiuterà ogni com¬ 
promesso o offoi ta di tregua 
che non contempli il riconosci¬ 
mento dell'indipendenza algeri¬ 
na Conclusione: ogni nuovo 
tentativo del governo francese 
per patteggiare una cessazione 
delle ostilità sarebbe conside¬ 
rato dagli arabi come un segno 
di debolezza della Francia. Bi¬ 
sogna dunque rendere più dura 
Fazione militare e rispondere 
di'azione politica dei ribelli 
-n! n:o legale applicando le 
titoline comunali •• 

La brutalità di queste affer¬ 
mazioni aveva un solo obietti¬ 
vo: dimostrare l’Inutilità di lina 
nuova dichiarazione di inten¬ 
zioni governativa e l'impossi- 
hilità di applicare i principi 
."Uggenti nella recente risolu¬ 
zione dell'ONU. Quanto aU’cf- 
fieacia dell'azione militare ad 
oltranza. Laeoste ha sbandie¬ 
rato con orgoglio i « successi *• 
degli arresti in massa effettuati 
in questi ultimi tempi e ha af¬ 
fermato che - le operazioni 
dell'esercito hanno causato in 
media seicento morti alia set¬ 
timana tra i ribelli ». 

Sono cifre sue, non nostre, 
e per giunta certamente abbas¬ 
sate: quindi in questi ultimi due 
mesi di operazioni a largo rag¬ 
gio le forze francesi avrebbero 
» eliminato » circa cinquemila 
algerini! 

Sugli arresti, le cifre del mi¬ 
nistro residente sono tenute 
prudentemente segrete ma. da 
quanto risulta alia lettura di 
lutti i quotidiani parigini, la 
-• pacificazione » di Laeoste è 
ormai arrivata là dove nessun 
governo reazionario aveva osa¬ 
to arrivare. 

» Laeoste ha perduto la le¬ 
sta? » chiede stamane il pro¬ 
gressista Liberation nel suo ti¬ 
tolo di prima pagina. L'attac¬ 
co contro gli ambienti liberali 
francesi, in verità, sembra pas¬ 
sare tutte le misure e dover 
provocare risentimenti e rea¬ 
zioni negli strati più diversi 
'Iella popolazione di Algori 

A. r. 
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simi mesi, il distacco dalla 
corona britannica, trasfor¬ 
mando il Ghana in una re¬ 
pubblica, sull’esempio del¬ 
l’India. 

E’ anche motivo di preoc¬ 
cupazione per Londra il fat¬ 
to che. in questi ultimi tem¬ 
pi, cioè prima ancora di ten¬ 
dersi indipendente, il Gha- 
ma abbia cominciato ad ac¬ 
quistare molti prodotti in¬ 
dustriali (automobili, latte 
in polvere, birra, liquori) in 
paesi concorrenti della Gran 
Bretagna, come la Francia 1 
e la Germania occidentale. 

Ma c’è un motivo più gra- | ^ -■ • ■ ■ —... S 

ve di allarme per Londra I rwim. > - u s>iii»u «lei m.«- 
chi finanzierà i lavori per la ri..,-«<> m .(«Tinto v » '«.maio os.i 
grande centrale idroeleltri-f ,ì ’-' ' tri.-'he dopo uni 

ca sul fiume Volta? Si tratta] 
di un grossissimo affare, 
die gli inglesi speravano di 
essersi accaparrati, ma sul 
quale ora si appuntano gli 
appetiti degli americani. 

Questi del resto, hanno già 
segnato un punto a loro fa¬ 
vore: una partecipazione de¬ 
gli Stati Uniti agli investi¬ 
menti per i progetti uelI7n- 
duslrial Dcvclopmcni Corpo¬ 
ration (organizzazione stata¬ 
le ghanese per lo sviluppo 
dell'industria) sembra sia 
stata infatti già concordata 
fra Nkrumah e gli esperti 
che Nixon ha portato con se 

Anche ì colonialisti fran- 
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.etimi mi ili por ni .inni'., in O'peifiVe 
no c folto operare ,1. erre» Per 
pianto ancora ^ocuctto ad attente 
rwre ri.* 1ù~!'c. rcli riprenderà iimne- 
d.atan'ente a ncexerc t membri del 
»o\errri ed I * coli-lieti visitatori », 

NF.W VORK. 5 — | 'attore cinema- 
toc-ai co llenrv foniti ba avuto mar¬ 
tedì m leve incid-ole: durarle 'a 
Inorinone d. un ùim un frammrn 
to r-dta.l co eli e entralo nell'ot - 
eli o dev’ro D po la medicano: » 
I attore e ro-tretto a portare una 
hrn !a 

JOII \NM SRURO. fi - Il <. v.r- ' 
\ Greci, di 71 anni, c'ie tre mf-i 
• a aveva tacciato il Sn.l \fr ea con - 
! pie'an-en'e c.eco vi ha occi fatto ri¬ 
torna dopa avrr ncuadacnato ’» vt- 
-1» mediante e.p.ire debc.a'e opera- 
ri. .r- e.ecm'e >n Olanda 
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i Conti tuia? ione dalla I. pagina) 

giorno « avanzato * in materia 
di patti agrari non avrebbe, 
nella pratica. scongiurato 
quella crisi di governo, che 
essi vogliono invece esitare 
ad ogni costo. La tesi dei « sa- 
ragattiani • — poi accolta — 
è che insistere oggi su quegli 
emendamenti significa fare il 
gioco, stavolta, di Fanfani. il 
qitple non ha rinunciato a ro¬ 
vesciare Segni profittando di 
un dissenso acuto fra PSDI c 
PLI. Quindi, secondo gli astu¬ 
ti • saragattiani ». por far di¬ 
spetto a Fanfani conviene piut¬ 
tosto tenersi buono Malagodi, 
che vuole riservare a milio¬ 

ni di contadini la peggior sor¬ 
te possibile. 

-- j: r- 
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gat è sta’a. dunque, quella di 
accettare, insieme con Mat¬ 
teotti c Simonini. un » manda¬ 
to fiduciario » da parte della 
direzione del partito per con¬ 
durre trattative con DC e PLI 
per poi trovarsi, magari, di 

fronte a un nuovo fatto com¬ 
piuto e un altro » schiaffo », 
come c avvenuto per la no¬ 
mina di Togni. Con questo 
« mandato ». Saragat intende¬ 


rebbe scaricare la responsa¬ 
bilità di un’eventuale crisi su 
Fanfani c Malagodi. i quali 
sarebbero additati alia pub¬ 
blica opinione come i « nega¬ 
tori dei diritti dei contadini - 
Saragat si sarebbe perciò ta¬ 
citamente impegnato a soste¬ 
nere. durante i colloqui - chia¬ 
rificatori già iniziati ieri se¬ 
ra con Segni, l'approvazione, 
olire che degli emendamenti 
dcli’l'IL e delia CISL. delie 
leggi sulle arce fabbricabili, 
per gli assegni familiari in 
agricoltura, per i pensionati 
della Previdenza sociale, per 
l'estensione dell'assistenza ai 
tubercolotici, per la validità 
dei contratti collettivi di lavo¬ 
ro, eec. Il vice presidente non 
ha naturalmente voluto «esu¬ 
merò alcun impegno pubblico, 
giacché è ben cosciente del 
fatto che. se avesse voluto met¬ 
tersi contro Malagodi c vara¬ 
re tutte quelle leggt. avrebbe 
avuto nel passato mille occa¬ 
sioni. l’ultima delle quali l'ha 
sprecata ieri 

Su tale linea. Matteotti non 
era d'accordo alle 15.15 quan- 
do ai giornalisti ha comunica¬ 
to di « mantenere tutte le sue 


riserve ». Un'ora dopo. Sara¬ 
gat ha chiesto agli stessi gior¬ 
nalisti: • Avete notizie di co¬ 
sa farà Matteotti? ». • Non ce¬ 
de. resiste ancora ». gli è sta¬ 
to risposto E Saragat di ri¬ 
mando: - Drammatizzate trop¬ 
po. voi; finirà tutto bene ». 
E così c stato. Che tutto • fi¬ 
nisse bene » era del resto pre- 
\edibile dal momento del vol¬ 
tafaccia di Romita e Vigorelli 
II segretario del partito s'c 
lamentato dì questo gesto con 
alcuni esponenti della sinistra, 
anche se prevedibile, da parte 
di due uomini che si erano 
sempre battuti per arrivare 
aU'unificazione socialista su 
basi completamente diverse 
da quelle volute da Saragat. 

xr» 5 . rìni e4r» * 
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potuto in buona fede stigmatiz¬ 
zare apertamente l’operato di 
Romita e Vigorelli. non aven¬ 
do. in effetti, fatto alcunché 
di concreto per appoggiare 
Matteotti Questa « sfasatura • 
è stata pienamente avverti¬ 
ta negli ambienti del PSI. dai 
quali sono stati rilasciati a 
un redattore della agenzia 
SPE alcuni apprezzamenti 
pienamente rispondenti alla 


realtà dei fatti. « Ha destalo 
sorpresa — dice una nota ispi 
rata — l'atteggiamento ina¬ 
spettato di certi unificatori a 
parole che. all'atto pratico, 
non hanno dato alcun contri¬ 
buto per sostenere le posizioni 
favorevoli all’abbandono della 
coalizione governativa o quan 
to meno alla resistenza alle 
pressioni della destra econo¬ 
mica Da parte sua — conclu¬ 
de la SPE — la sinistra si 
è disinteressata della discus¬ 
sione ingaggiata fra Saragat 
e Matteotti, mostrando di co¬ 
ler puntare tutte le sue carte 
sul prossimo congresso nazio¬ 
nale del partito ». 

Apprezzamenti — dicevamo 
— pienamente rispondenti al¬ 
la realtà dei fatti, in quanto, 
mai come in questa occasio¬ 
ne, la sinistra si è preoccupa¬ 
ta di non confondersi con !e 
posizioni del segretario del 
partito, per l’evidente timore 
che la base del partito potesse 
vedere in Matteotti un leader 
più autorevole Del tutto iso¬ 
lato (7 voti favorevoli e 14 
contrari) è pertanto rimasto 
l'odg. Grimaldi-Zacari-Dcila 
Chiesa per l'immediata uscita 
dal governo. 
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teme perciò a Parigi che gli 
abitanti del Togo francese 


D'altra parte, va ricordato 
che il Gitana e circondalo da .« , 


attrazione, o quanto meno un 
« pericoloso » esempio per 
tutti quei negri che ispirano 
a farla finita con la domina¬ 
zione francese 
Anche i ghanesi. pero, han¬ 
no qualche serio motivo d; 
preoccupazione II pencolo 
che allo sfruttamento .ngle- 
se si sostituisca, sia pure sot¬ 
to altre forme, lo «flll'.tZ-ÌL’l'nil» aulonzz IZU>|»- a giornale 
mento americano, esiste iej murale n laai del 4 gennaio l?5r 
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